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La seduta comincia alle 14.10. 
DA COMO, segretario, dà l e t tu ra del 

processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, per motivi di famiglia, gli onorevoli Millelire Albini, di giorni 10; Salvia, di 6; per mo-tivi di salute, l 'onorevole Abbiate, di giorni 30; per ufficio pubblico, l 'onorevole Lan-ducci, di giorni 2. 
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Commemorazione dei senatore Albini. 
P R E S I D E N T E . Dalla Presidenza del 

Senato del Regno mi perviene la seguente 
le t te ra : 

« Compio il doloroso ufficio [di annun-
ciare alla Eccellenza Vostra la morte dell'o-
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norevole senatore conte Augusto Albini, av-
venu ta ieri in questa ci t tà . 

« Le significo in pari tempo che il tra-, 
sporto funebre della salma avrà luogo do-
mani 5 corrente in forma privat issima per 
espressa volontà dell 'estinto. 

« Il Presidente 
« Manfredi ». 

Rispe t tando la volontà dell 'estinto, non 
è il caso di sorteggiare alcuna Commissione 
di rappresen tanza della Camera. 

D 'ORIA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D 'ORIA. Onorevoli colleghi, ieri qui in 

Roma, dove aveva consacrato gli u l t imi , 
sempre fervidi, entusiasmi della vita e del-
l ' ingegno allo studio dei problemi della tec-
nica navale ed alle speculazioni della scienza 
balistica, è morto l 'ammiraglio Augusto Al-
bini, che per due legislature rappresentò in 
questa Camera il collegio di Spezia. Consenta 
la Camera che, raccogliendo i cari ricordi e il 
r impianto della ci t tà eminentemente mari-
nara dove egli chiuse la sua carriera di bril-
lante e valoroso marinaio ligure, io mandi 
un mesto e reverente saluto alla sua me-
moria, e, fidente, più che nella consuetudine 
gentile, nel sent imento dei colleghi, io li 
preghi d ' inviare le condoglianze loro alla fa-
miglia dell ' illustre estinto. (Approvazioni). 

FASCE, sottosegretario di Stato *per il 
tesoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il 

tesoro. A nome del Governo mi associo alle 
nobili parole pronunciate dall 'onorevole 
D'Oria in memoria di quel forte marinaio 
che f u l 'ammiragl io Albini. Come rappresen-
t an te di Genova poi, sento di in terpretare il 
sent imento dei miei concit tadini mandando 
un mesto e reverente saluto alla memoria del 
compianto ammiraglio. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . In nome di t u t t a la Ca 
mera mi associo alle parole dell 'onorevole 
D'Oria, e met to a par t i to la sua proposta per 
l ' invio di un te legramma di condoglianze 
alla famiglia del defunto ammiraglio Albini. 

(Za proposta è approvata). 
Per il cinquantesimo anniversario della battaglia di 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facol tà di parlare. 

CORNAGGIA. Nei giorni decorsi la Ca-
mera ha commemorato alcuni gloriosi f a t t i 

d ' a rme da cui si iniziò la liberazione della 
Lombardia , che fu la condizione pr ima al-
l ' inizio dell 'unità e della l iber tà d ' I t a l i a . 

Oggi ricorre il c inquantes imo anniver-
sario della ba t tag l ia di Magenta, importan-
tissima f ra i f a t t i d ' a rme della fo r tuna ta 
campagna del 1859. Essa ha aperto agli eser-
citi l iberatori le porte di Milano, esul tante 
e sicura che le sue catene erano in f ran te p e r 
sempre. 

In questo giorno vada il pensiero della» 
Camera, memore è riconoscente, a quei prodi 
i tal iani e francesi, che, sui gloriosi campi di 
Magenta, hanno c o m b a t t u t o e vinto per la 
causa dell' indipendenza i ta l iana. (Vivissime-
approvazioni). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. I l Governo non può non associarsi 
con sent imento di p rofonda commozione e 
riconoscenza alle nobili parole, p ronunz ia te 
dall 'onorevole Cornaggia. 
. • La bat tagl ia di Magenta segna una delle 
pagine più gloriose della nostra storia, e 
cer tamente nell 'animo di t u t t o il paese è 
vivissimo il sent imento di riconoscenza, che 
va ai prodi, che su quei campi immortala-
rono il nome d ' I t a l i a . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera i tal iana, la 
quale è in terprete fedele della nazione, non 
può non associarsi ai nobili sent iment i e-
spressi dall 'onorevole Cornaggia e dall 'ono-
revole rappresen tan te del Governo. 

La giornata di Magenta fu glorioso inizio 
della liberazione della Lombardia , e sicuro 
presagio della totale redenzione d ' I ta l ia . . 
(Benissimo! Bravo!) 

Mando, in nome della Camera intera , un 
reverente saluto alla nazione sorella ed ami-
ca, che col sangue dei suoi generosi figli 
t an to contribuì alla causa della nostra in-
dipendenza. (Approvazioni). 

E d in questa occasione dobbiamo af-
fermare, ancora una volta, che l ' I ta l ia , ri-
sor ta a nazione, non ha che un in ten to : 
quello di contr ibuire efficacemente al man-
tenimento della pace nel mondo, ed all ' in-
cremento della civiltà e del progresso u m a n o . 
(Vivissime, generali approvazioni). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è quella de l l 'onorevole Leali 

al ministro dei lavori pubblici , « per sapere 



Aiti Parlamentari —- 1895 — Camera dei Deputati 
"LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE —• DISCUSSIONI — TORNATÂDEL 4 GIUGNO 39(9 

se non creda far giustizia ai paesi di Ba-
gnorea, Celleno, Eoccabruna e Lubriano che 
da molto tempo chiedono una fermata a 
Guado Francesco sulla linea Attigliano-Vi-
terbo che dalla Direzione generale delle fer-
rovie è stata loro sempre negata ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

BARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. La domanda di questi comuni, ono-
revole Leali, ha dato luogo ad indagini di-
ligenti per vedere se potesse essere accolta. 
Ho esaminato personalmente le risultanze 
di queste indagini, e le dichiaro che possono 
riassumersi in questi termini. 

Dei quattro comuni, i due maggiori, Ba-
gnorea e Lubriano, molto probabilmente non 
profitterebbero di questa nuova fermata. 

Ella, che conosce bene i luoghi del suo 
collegio, sa che hanno più facile viabilità e 
più comoda comunicazione con, gli scali di 
Orvieto e di Montefìascone, dai quali diffi-
cilmente si allontanerebbero. Restano gli 
altri due comuni indicati, ma questi han-
no dato un-"movimento presso che trascu-
rabile. 

Di fronte a questo stato di cose non so 
come si giustificherebbe una spesa di una 
nuova fermata; e non solo la maggiore spesa 
costante di esercizio, ma quella più forte per 
l 'impianto, che sarebbe sproporzionatamente 
grave, perchè nel posto dove dovrebbe co-
stituirsi questa fermata la linea procede in 
trincea, per cui sarebbero necessari note-
voli sbancamenti.. . 

LEALI. L'ho visto nel disegno. 
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 

;pubblici. ...per preparare il piazzale ai nuovi 
servizi e per ampliare l 'attuale semplice ca-
sello e ridurlo ad ambienti destinati al pub-
blico ed agli uffici. 

Ma, onorevole Leali, dall' istruttoria ho 
rilevato poi un altro elemento. La nuova 
fermata avrebbe per effetto necessario di 
deviare quel p o ' d i traffico che ora è sulla 
linea Orte-Attigliano per attrarlo sullo Vi-
terbo-Roma, che non appartiene all'esercizio 
di Stato, ma è esercitata dall'industria pri-
vata. 

Non avremmo dunque alcun vantaggio, 
ed avremmo tu t to danno: e per conseguenza, 
per quanto si sia posta buona disposizione 
nell'esaminare il desiderio di questi comuni, 
non è possibile per ora che il legittimo inte-
resse dell'Amministrazione di Stato consen-
ta una fermata, la quale ben lieve vantaggio 
recherebbe ai comuni, vantaggio sempre non 

proporzionato alla spesa effettiva, e danno 
certo apporterebbe all'esercizio di Stato. 

Non è questione di giustizia come è detto 
nell'interrogazione; gli è che un 'esercizio dì 
Stato a base industriale, non tollera per ora, 
fino a che permangono queste condizioni,, 
una spesa punto rimuneratrice che non sa-
rebbe perciò in alcun modo giustificata. 

PRESIDENTE. L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LEALI. Non rileverò tut t i i dati di fa t to 
che l'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha portat i in questa Ca-
mera. Dirò solo che per la piattaforma da 
farsi al ponte di Guado Francesco non vi 
sarebbe da fare che un semplice movimento 
di terra pochissimo costoso. Dovrei anche 
dire che Bagnorea e Lubriano, che l'onore-
vole sottosegretario di Stato dice essere i 
due paesi più importanti (per Bagnorea^ 
vada, perchè è capoluogo di mandamento ; 
ma Lubriano è molto al disotto di Celleno 
e Roccabruna) sono molto distanti dagli 
scali di Orvieto e di Montefìascone. 

Inoltre la strada è in salita; e per con-
seguenza le merci debbono subire un tra-
sporto più costoso, che sarebbe evitato 
qualora ci fosse una fermata a Guado Fran-
cesco. 

L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
poi che di questa fermata si avvantagge-
rebbe la linea Viterbo-Roma. Ma, onorevole 
sottosegretario di Stato, comperatela quella 
linea, fatela vostra, incorporatela nella vo-
stra grande rete di Stato, ed allora non per-
derete il traffico ad essa relativo e avvan-
taggerete i contribuenti che di essa si ser-
viranno ! Perchè voi verreste a perdere poche 
migliaia di lire, volete che il povero contri-
buente (a cui si leva la pelle, diciamo la 
verità)... (Ilarità) ...non si avvantaggi di quel 
piccolo t rat to ? 

Per tu t te queste considerazioni, e per 
altre che non faccio per non tediare inutil-
mente la Camera, debbo dire all'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici, a cui voglio molto bene, (Siride) che 
mi dichiaro insodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Brunelli, Morgari, Beltrami, 
Ettore Mancini, Giacomo Ferri, Treves» 
Calda, Casalini, Bissolati, al ministro del-
l 'interno, « sul divieto opposto dal sotto-

l prefetto di Cento all'invio di innocui tele-
| grammi diretti al Presidente della. Camera 

dalle Leghe operaie del circondario ». 
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L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Mi sembra che l ' interrogazione del-
l 'onorevole Brunell i e degli al tr i colleghi, 
si riferisca ad una questione che venne 
t r a t t a t a in occasione della recente discus-
sione sul bilancio dell ' interno, a proposito 
della quale fece dichiarazioni esplicite l 'ono-
revole presidente del Consiglio. Se è così, 
non ho che da riferirmi a quelle dichiara-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Brunelli . 

B R U N E L L I . È verissimo: la questione 
f u t r a t t a t a nella discussione del bilancio 
del l ' in terno ed ebbe risposta dallo stesso 
ministro. Sicché non ho ragione di chiedere 
al t ro. 

P R E S I D E N T E . Mi permet ta la Camera 
che io prenda occasione da questa interro-
gazione per fa re una dichiarazione. 

Quasi quot id ianamente mi giungono te-
legrammi, s tampat i , scritt i , che si possono 
dividere in varie categorie: alcuni r iguar-
dano disegni di legge che sono in esame, 
ed io, con larghezza d ' in terpretazione, li 
considero come petizioni, e li mando alle 
re la t ive Commissioni; al tr i invece sono quasi 
sempre protes te per questioni d ' indole lo-
cale, o d ' interesse personale, per le quali si 
chiede l ' in tervento del Pres idente della Ca-
mera. . . 

Voci. E che c 'entra il Pres idente? (Ila-
rità). 

P R E S I D E N T E . Appunto ...il Pres idente 
non c ' en t ra affa t to ; ma pur t roppo è molto 
f requen te il f a t to , al quale accenno. Ora io 
mi raccomando a t u t t i gli onorevoli colleghi, 
e specialmente a quelli che hanno più fre-
quen t e con ta t to con le popolazioni, perchè 
mi aiut ino a f a r cessare l ' incoveniente. 

È una questione, quasi direi, di educa-
zione politica. È necessario, cioè, che meglio 
sì conosca e comprenda nel Paese, che il 
P res iden te , per le delicate funzioni del suo 
ufficio, deve tenersi al di sopra e al di fuori 
d 'ogni part icolare competizione. E a ta le 
scopo egli non può, nè deve, dare au tor i tà 
a comunicazioni prive di qualsiasi auten-
t ici tà , e non poche volte persino apocrife; 
e non può, nè deve, come invece si pre-
t enderebbe con domande d ' interessati , ap-
poggiare questo o quel disegno di legge, o 
in t e rven i r e a sollecitarne la presentazione. 
Bisogna insomma t rovare r imedio ad uno 
« ta to di cose, che risponde ad una educa-
zione poli t ica inferiore. (Vive approvazioni)' 

MORGARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma io non ho alluso 

a 1 ei; ho fa t to una dichiarazione generica. 
MORGARI . Chiedo di p a r l a ^ H p e r c h è 

» vuole impedirmelo ? Io insisto. 
P R E S I D E N T E . Ma su che cosa vuol par-

lare ? Ella non è l ' in terrogante . 
M O R G A R I . Sulla dichiarazione che ella 

ha testé fa t to . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ma mi pare-

va che ella avesse annui to , riconoscendo giu-
ste le mie parole. 

MORGARI . Ella però ha par lato di in-
feriore educazione politica; ed io non ac-
cetto questa taccia, da ta a coloro che hanno 
spedito a lei set tecento telegrammi invocant i 
provvedimenti.«. 

P R E S I D E N T E . Io non ho dato simile 
taccia a nessuno ! 

MORGARI. Ella ha de t to che si t r a t t a 
di una prova di inferiore educazione politi-
ca. Ora questo giudizio applicato a sette-
cento Leghe di lavoratori che le hanno spe-
dito telegrammi, non l 'accet to e protesto. . . 

P R E S I D E N T E . Io non ho ricevuto niente! 
Ella è assolutamente in errore. Della so-
s tanza di questa interrogazione, io non so 
nulla ! nec verbum quidem ! 

Non ho ricevuto niente, r ipeto ; ho par-
lato di costumi in generale. Questo è quello 
che ho det to; e la sua protes ta non ha a lcuna 
ragione. Io non sono ent ra to nel merito 
dell ' interrogazione,della sostanza della quale 
si è par la to discutendosi il bilancio dell ' in-
terno; ma ne ho preso occasione, solo perchè 
accennava a telegrammi inviat i al Presiden-
te (sebbene a lui ignoti perchè t r a t t enu t i ) , 

, per raccomandare ai colle*ghi di fare inten-
dere nei singoli loro collegi come il Presi-
dente non possa essere il t r ami te delle loro 
richieste, nè possa curarsi di cose che riflet-
tono questioni d ' indole locale, o raccoman-
dazioni d ' indole personale, o proteste per 
pretese denegazioni di giustizia da par te di 
magistrat i , e così via. 

La sua protesta dunque non ha ragione di 
essere!... a l t r iment i ella dimostrerebbe di 
non avermi compreso ! 

Andiamo avant i ! 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Bru-

nelli al ministro dell ' istruzione pubblica 
« sulla sospesa esecuzione del decreto col 
quale si r i ammet teva il professore For tu-
na to Ferrar i nella direzione della scuola te-
cnica pareggia ta di Viadana ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispondere, 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per' 
l'istruzione pubblica. I l professore Ferrari 
era insegnante e direttore della scuola te-
cnica di Viadana, scuola comunale pareg-
giata, che non dipende direttamente dal 
Ministero dell'istruzione pubblica. Egli è 
stato sempre un elemento perturbatore di 
quella scuola, che non ha avuto più nè pace 
nè bene da quando egli v'è entrato come 
direttore. {Commenti). 

Venne condannato per vilipendio a un 
sacerdote nell'esercizio del suo ministero ed 
allora fu ammonito* in seguito, per sue in-
temperanze e partigianerie, delle quali fa-
ceva campo anche la scuola, fu sospeso dal-
l'ufficio di direttore. 

La sospensione fu mutata in censura, ma 
poi il municipio, pur lasciandolo insegnante 
in quella scuola, licenziò il Ferrari dall'uf-
ficio di direttore nel quale aveva fatto così 
cattiva prova. 

Avendo egli ricorso contro il licenzia-
mento, il Ministero, sopra conforme avviso 
della sezione del Consiglio superiore per le 
scuole medie, ritenne che non avesse com-
piuto il triennio di prova, e che quindi 
avesse diritto di ultimarlo. 

Comunicato questo decreto ministeriale 
al prefetto, che è presidente del Consiglio 
provinciale scolastico, il prefetto, per po-
terlo eseguire, chiese al Ministero che il 
decreto stesso fosse completato con l'indi-
cazione precisa della scadenza del triennio 
di prova; e, facendo questa domanda, av-
vertì inoltre che le condizioni della scuola, 
a causa del dissidio irreconciliabile del pro-
fessore Ferrari, direttore, con tutti gli altri 
insegnanti, dal primo all'ultimo, non solo, 
ma anche con l'amministrazione comunale 
di Viadana, erano tali che la riammissione 
di lui avrebbe prodotto lo sfacelo della scuola 
medesima. 

V'era quindi da definire una questione 
legale e una di fatto. I l Ministero se ne do-
vette preoccupare, e prima di dare altri 
ordini, volle verificare nel modo più com-
pleto e preciso come veramente fossero le 
cose, e mandò sopra luogo, recentemente, 
un ispettore centrale, che per i suoi prece-
denti e per la sua esperienza, è assoluta-
mente superiore ad ogni sospetto di par-
zialità o di scarsa cura nella inchiesta affi-
datagli. 

L ' inchies ta che, come ho detto, è stata 

| eseguita con ogni scrupolo, e con la mag-
giore attenzione e serenità, ha dato risul-

! tat i disastrosi per il direttore, il quale, 
per i suoi errori e per le sue colpe, non solo 
ha alienato da sè le autorità scolastiche e 
l'amministrazione comunale, ma anche gli 
insegnanti che furono da lai attaccati ed 
offesi in malo modo, e che perciò non solo 
non lo voglion più come direttore ma con 
lui non conservano più nemmeno le rela-
zioni personali. 

Di fronte a questo grave stato di cose, 
il Ministero deve ora riprendere in esame la 
questione per vedere quali provvedimenti 
definitivi convenga adottare nelP interesse 
della scuola e della giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B R U N E L L I . Le dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Stato non dimi-
nuiscono affatto la mia persuasione che sia-
mo di fronte ad un vero caso di persecu-
zione politica. 

C I U F F E L L I , sottosegretario eli Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

B R U N E L L I . E a dimostrarlo bastano 
le date e i dati di fatto. La nomina del 
professor Ferrari a direttore della scuola 
tecnica di Viadana per il quadriennio 1905-
1909 avvenne il 16 ottobre 1905, malgrado 
l'opposizione della minoranza, rappresen-

j tata allora in Consiglio comunale da quello 
| che diventò poi sindaco di Viadana. 

.11 prefetto provocò il parere del Consi-
glio provinciale scolastico ed il Ministero, 
malgrado la deliberazione contraria di que-
sto Consiglio, ratificava la nomina,immet-
tendo il professor Ferrari nella sua carica. 

I l 10 maggio 1907 fu sciolto violente-
mente il Consiglio comunale di Viadana ed 
il primo atto del commissario regio, esecu* 
tore della volontà di chi si apprestava a 
conquistare il comune, fu la sospensione del 
professor Ferrari per accuse che la più ri-
gorosa inchiesta dimostrò infondate, tanto 
è vero che il Consiglio superiore dell'istru-
zione per le scuole medie infliggeva sempli-
cemente al professor Ferrari la censura per 
l'accusa di aver pagato del suo la tassa a 
qualche scolaro povero. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
; V istruzione pubblica. Non è assolutamente 

vero. 
Come vuole che il Consiglio superiore in-

fliggesse la censura per un atto di genero-
sità 1 
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La censura f u da t a al professor Ferrar i 
per le sue mancanze e non per a l t ro . 

B R U N E L L I . Le r ipeto che la censura 
fu inf l i t ta a p p u n t o per il f a t t o di aver pa-
ga to le tasse scolastiche, essendosi inter-
p r e t a t o ques t ' a t t o come favor i t i smo verso 
ì figli di suoi amici socialisti. 

I l Ministero, accogliendo ii parere della 
Giunta superiore dell ' i s t ruzione pubbl ica , 
•con decreto 28 gennaio 1908 re in tegrava il 
professor Ferrar i nel suo ufficio e r ige t t ava 
il ricorso in terposto dal Comune, ricosti-
tui tosi con elementi avversi al professor 
Ferrari . 

I l professore però, in seguito a queste vi-
cende, veniva re in tegra to sol tanto il 17: set-
t e m b r e 1908 ma solo per qua t to rd ic i giorni, 
perchè il 4 marzo 1908 il Consiglio comu-
nale lo aveva l icenziato per compiu to trien-
nio, men t re egli aveva d i r i t t o di r imanere 
pel quadr iennio . 

Contro il l icenziamento ricorse ancora il 
professore Ferrar i , ed il prefe t to por tò in 
lungo le cose fino a che sol tanto il 28 di-
cembre 1908 la sezione della Giunta supe-
riore delle scuole medie potè occuparsi di 
ques ta nuova fase della persecuzione, su cui 
però de t t e parere favorevole al Ferrar i , ac-
c e t t a n d o il ricorso. 

E allora n u o v a m e n t e il Ministero, con 
decreto 18 novembre 1908, re in tegrava il 
professor Fe r r a r i nel suo posto ; ma poi il 
p refe t to per ragioni poli t iche e di ambien te 
{il s indaco minacciava persino le dimissioni) 
r i m a n d ò il decreto al Ministero dicendo che 
eran venu t i alla luce f a t t i nuovi, i quali 
però devono essere s ta t i mol to incerti , de-
vono aver consistito in vecchie accuse o in 
nuove del genere delle vecchie, in q u a n t o 
che iì Ministero d a p p r i m a non seppe pren-
dere nessun provvedimento e so l tan to alla 
fine di marzo mandò un ispet tore per una 
inchies ta . 

Di ta le inchiesta , condot ta con molta 
uni la tera l i tà , il professor Fer ra r i no n ha 
sapu to che u n a sola cosa, che cioè egli non 
può essere re in tegra to nel suo ufficio per il 
dissidio scoppiato t ra lui e t u t t e le au to r i t à 
comuna l i e provinciali ed i professori da 
lui dipendent i ; dissidio n a t u r a l m e n t e pro-
voca to dalla necessità in cui si t r ovava il 
professore Ferrar i , di d i fendere i propri in-
teressi e la propr ia digni tà . 

Taluni professori suoi d ipendent i per ri-
conoscergli l ' au to r i t à dovutagl i p re tende-
vano che egli deplorasse articoli pubbl ica t i 
<da un giornale di Mantova , nel quale si 
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bias imava la persecuzione f a t t a al profes-
sore Fe r r a r i con allusioni a qualcuno di 

"essi, che si r i teneva corresponsabile di que-
ste persecuzioni. 

Io credo, che se il Ministero vorrà per-
sistere nella lodevole resis tenza f a t t a si-
nora, la quale prova che t u t t e le accuse 
f a t t e al professore Fe r r a r i non h a n n o serio 
f o n d a m e n t o , t a n t o che per t re vol te il Mi-
nistero lo ha re in tegra to , due cose può fare: 
o fare eseguire il decreto o revocarlo, di-
cendo chiare e ne t te le ragioni della revoca, 
per modo che il professore Ferrar i , ricor-
rendo al la Q u a r t a Sezione del Consiglio di 
S ta to , o a qual al tro t r ibunale crederà me-
glio, possa tu te la re i suoi interessi. Facendo 
diversamente , il Ministero si renderebbe 
complice di u n a persecuzione t u t t a locale, 
della quale il p re fe t to si è f a t t o pa t rono . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per la 
pubbl ica is truzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Pe r d imostrare come 
sia l on tana da ogni fondamen to di ver i tà 
l 'accusa che il Ministero abbia agito per ra-
gioni polit iche, mi bas ta f a r conoscere al-
l 'onorevole Brunelli i r i su l ta t i dell ' inchiesta, 
che è s t a t a f a t t a da poco t empo , dopo le 
elezioni politiche, perchè non si sospettasse 
che avesse un qualsiasi scopo elet torale . Le 
indagini r iguardo al professor Ferrar i , che 
ella generosamente difende, sono ta l i che 
io non ho che da accennarle , per dimo-
strare come siano giust i gli apprezzament i 
poco benevoli , che le au to r i t à scolastiche 
f a n n o di lui. 

Dunque , le indagini a carico del profes-
sore Ferrar i hanno posto in luce: 

1° che fuor i e den t ro la scuola coi suoi 
a lunni ed in presenza dei medesimi, il pro-
fessore Fe r ra r i aveva sostenuto discussioni 
e f a t t o discorsi non convenien t i all 'ufficio 
suo di pubblico educatore ; 

2° che, t e n t a n d o di e ludere la buona 
fede del provvedi tore , aveva so t topos to alla 
sua firma un verbale nel quale, ment re si 
faceva appena cenno del l 'opera degli a l t r i 
professori , si tessevano esagerat i elogi del 
Fer rar i , svisando quan to il p rovvedi tore 
aveva d e t t o ; 

3° che con loschi intr ighi , e per sem-
plice r i sen t imento personale o per basso 
calcolo, aveva t e n t a t o di sbarazzarsi del-
l ' insegnante di f r ancese ; 

4° che cacciò dalla scuola a lcuni a l u n n i 
r i t a rda ta r i nel pagamento della tassa , per-
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«liè avevano r if iutato di firmare un indi-
rizzo in sua difesa, mentre t r a t t amen to del 
t u t t o diverso usò agli altri r i tardatar i clie 
avevano firmato; (Oh! oh!) 

5° che in un impeto d'ira dissennata, 
ad una delle bambine non firmatarie del-
l'indirizzo, aveva perfino r improverato in 
pubblica scuola un omicidio commesso in 
gioventù dal padre (Oh! oh!), r ivelando così 
a quella poveret ta una macchia paterna che 
la pietà dei congiunti le aveva fin lì nasco-
sta. (Oh! oh! — Rumori). 

Io non vado avant i perchè mi pare che 
la Camera ne abbia abbastanza per vedere 
cone siamo ben lontani dal campo politico, 
a cui accennava l 'onorevole Brunelli. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Treves, Morgari, Beltrami, 
Musatt i , De Felice-Giuffrida, E t to re Man-
cini, Cavallari, Bocconi, Podrecca, Monte-
martini , Turati , Andrea Costa, Prampolini , 
Giacomo Ferri , Comandini, Casalini, Bru-
nelli, Calda, Berenini, Cermenati , Faust ini , 
¿al ministro della guerra « per sapere se in-
tenda presentare un disegno di legge sulla 
fe rma biennale ». 

L'onorevole sottosegretario p e r l a guerra 
ha facoltà di rispondere. 

PR U D E N T E , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Rispondo agli onorevoli interro-
ganti che il Ministero ha deciso di presen • 
t a r e quanto prima alla Camera un disegno 
di legge relativo alla ferma biennale. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TREVES. La mia interrogazione non 
aveva precisamente al tro scopo che quello 
di essere uno svegliarino. Sarei felice di po-
tere accettare, con le stesse approvazioni che 
da molte par t i sono part i te , le dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato. Ma 
in questa materia ricordo che ia storia delle 
promesse è eguale alla storia delle speranze 
mancate, ricordo che sino dal principio del 
1907 il Par lamento a t t ende la proposta sulla 
ferma biennale, proposta legata a l l 'a t tua-
zione dell 'ampliamento dell'obbligo militare 

L 'ampl iamento dell 'obbligo militare è 
s ta to a t tua to dalla legge del l 'anno scorso, 
ma la riduzione della ferma l ' aspet t iamo 
ancora. Oggi l 'onorevole sottosegretario di 
Stato dichiara che a brevissimo termine 
sarà presentato un disegno di legge; il giorno 
in cui ciò ¡avverrà io mi dichiarerò sodi-
s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Ciccotti, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere se e in che 
modo intenda evitare che venga abusiva-
mente scavato e cont inuamente manomesso 
il materiale archeologico della zona di Me-
t apon to ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubbl ica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io non ho ragione di 
tacere all 'onorevole interrogante come sia 
pur t roppo vero che nell'Agro di Metaponto 
e quasi in t u t t o il territorio della Magna 
Grecia avvengono scavi clandestini ed abu-
sivi con dispersione della preziosa suppel-
lettile archeologica. Repl icatamente il Mi-
nistero d ' istruzione ha r ichiamato su que-
sti f a t t i l 'a t tenzione dei funzionari locali, 
delle prefe t ture e dei carabinieri, e per sua 
par te ogni qual volta gli viene segnalato 
uno di questi abusivi scavatori , non trala-
scia di denunziarlo al l 'autor i tà giudiziaria 
e di provvedere al sequestro degli oggetti. 

I n f a t t i di recente essendosi saputo che si 
spezzavano, per fa rne materiale da costru-
zione, blocchi di ant iche fondazioni, lapidi, 
colonne e capitelli provenienti dal Tempio 
di Apollo Licio in Metaponto, il Ministero 
det te ordine telegrafico al prefet to di Po-
tenza di far sospendere immediatamente 
quell 'opera di distruzione, deferendo il pro-
prietario al l 'autor i tà giudiziaria per viola-
zione di legge. E il prefe t to ha assicurato 
che le clandestine escavazioni sono s tate 
sospese e che regolare contravvenzione è 
s ta ta elevata a carico del colpevole della 
distruzione di quegli avanzi. 

La vigilanza sulla zona archeologica di 
Metaponto era affidata in passato ad un 
custode che ha sempre compiuto il suo do-
vere con scrupolo e solerzia, ma che certo 
non poteva bastare. 

At tua lmente dell'Agro di Metaponto e 
della sorveglianza sulle ant ichi tà Metapon-
tine si occupa con particolare cura il dot tor 
Quagliati, direttore del museo nazionale di 
Taranto, e della diligenza e capacità di que-
sto funzionario come dalla sua diretta e vi-
cina sorveglianza se ne avrà giovamento 
anche in rappor to alla repressione degli scavi 
clandestini. 

In vir tù poi della nuova legge del 1907, 
che ha la sua applicazione nel triennio in 
corso, sarà is t i tui ta una nuova soprainten-
denza archeologica per la Calabria e la Ba-
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silicata che dovrà avere la sua sede defini-
t iva a Reggio, ma che provvisoriamente, e 
sinché non siasi dato riparo alle conse-
guenze del recente disastro, verrà dest inata 
a Catanzaro. Questo nuovo ufficio, che avrà 
la sua giurisdizione su quasi t u t t a la costa | 
del Jonio, gioverà anche a migliorare le 
condizioni dei monument i e dei resti me-
tapontini . 

Mi è poi grato soggiungere che il Mini-
stero ha più volte espresso l ' in tendimento 
di mandare innanzi 1' esplorazione sistema-
tica governat iva di t u t t a la Magna Gre-
cia : tale esplorazione è già s ta ta iniziata 
nell 'anno decorso dal chiarissimo professor 
Orsi in Locri e, sospesa quest 'anno in se-
guito al disastro della Calabria, verrà f ra 
breve ripresa e po r t a t a innanzi colla mag-
giore possibile sollecitudine. 

To spero che f ra non molto tempo si pos-
sano intraprendere regolari ricerche anche 
per Metaponto a cura del Governo. 

I n t an to il Ministero, come ho detto, fa 
t u t t o quanto gli è possibile per impedire 
scavi clandestini e dispersioni e distruzioni 
che mi permet to di chiamare barbariche. 
Esso confida di avere, come in passato, l 'ef-
ficace cooperazione delle autor i tà governa-
t ive e locali, ma io non posso tacere che 
per quanto i funzionari e gli agenti prestino 
opera solerte, t ra t t andos i di zone vastis-
sime, di ' luoghi ta lvol ta remoti dagli abi-
t a t i e dalle vie di comunicazione, non si 
può sempre riuscire ad impedire che sieno 
dispersi, t r a fuga t i o dis t rut t i avanzi storici 
ed artistici se gli stessi cit tadini, almeno i 
più colti e civili, non si mostrano rispettosi 
e curant i di queste antiche e preziose me-
morie della nostra terra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Se, come l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to ha detto, si è applicata 
la sanzione della legge del 1902, debbo sotto 
questo rappor to , dichiararmi sodisfatto ; e 
sono lieto anche che, come mi assicura, si 
vorrà' fare in quel luogo, che davvero me-
ri ta una simile cura, una vera esplorazione 
archeologica. 

Aspetto che, in tempo non lontano, porti 
in a t tuazione queste promesse. 

Ma anche senza l 'idea di essere aspro 
censore, debbo osservare che in questo caso 
non si t r a t t a v a di uno di quegli scavi o ma-
nomissioni sporadiche che difficilmente si 
possono sorvegliare. Il proprietario che ha 
commesso questa volta la manomissione del 

materiale archeologico, ha scavato niente-
meno che duemila metri cubi di mate-
riale. 

Ora lo scavo di duemila metri cubi non 
si fa in breve tempo, nè copertamente, e 
quindi il Governo avrebbe potu to essere 
avvert i to e intervenire, t an to più che que-
sti scavi, f a t t i in prossimità del tempio di 
Apollo Licio, sono in un luogo che facil-
mente si può sorvegliare, in prossimità 
della stazione ed anche in prossimità della 
zona dove si eseguono le bonifiche. Anz% 
eseguendosi le bonifiche, è s ta ta messa allo 
scoperto una parte della cinta delle mura 
di Metaponto; e ciò dovrebbe inci tare i l 
Governo a procedere subito oltre negli 
scavi. 

Ma io aspetto che si realizzino le pro-
messe dell'onorevole sottosegretario di Stato; 
e, nel caso che ciò non avvenga, tornerò 
ad insistere. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Ciccotti al ministro 
delle finanze « sull 'applicazione dell 'art i-
colo 5 della legge 8 luglio 1904, n. 351, in 
rappor to agli s tabi l imenti industrial i di Na-
poli apert i od ampl ia t i secondo le prospet-
t ive di quella legge e non compresi poi 
nella zona aper ta ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facol tà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. La legge 8 luglio 1904, n. 351 
f r a gli altri provvedimenti escogitati per il 
risorgimento economico della cit tà di Na-
poli, stabilì all 'articolo 5 che la cinta da-
ziaria venisse r i s t re t ta entro l 'anno 1908 
dal lato orientale, per creare una zona in-
dustr iale nelle vicinanze immediate della 
ci t tà . 

Le proposte per delimitare il nuovo 
tracciato della linea daziaria furono accu-
ra tamente s tudiate e concretate da un'ap-
posita Commissione, nella quale, coi dele-
gati governativi , figuravano i rappresen-
tan t i del municipio di Napoli , della Camera 
di commercio ed art i e del ceto industriale 
e commerciale; e, confermate successiva-
mente dal Consiglio comunale, furono ac-
cet ta te integralmente e senza modificazione 
alcuna, dall 'Amministrazione finanziaria, la 
quale per tanto , nel l 'emanare il regio de-
creto 14 giugno 1908, n. 270, che delimitò 
la nuova cinta e nel compiere t u t t i i lavori 
necessari pel nuovo tracciato, (in effetti at-
tua to col 1° gennaio 1909), non fece che at-
tenersi s t re t tamente ai desideri ed ai voti 
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manifestati in proposito dagli enti locali 
interessaci. 

Un secondo scopo ebbe il citato arti-
colo 5 della legge 8 luglio 1904; quello, cioè, 
di conservare agli opifìci industriali, esistenti 
entro cinta al momento della sua promul-
gazione e che per effetto della nuova deli-
mitazione della cinta stessa sarebbero passati 
a far parte della zona aperta, lo stesso 
trat tamento daziario delle fabbriche che 
sarebbero rimaste entro cinta e cioè l'esen-
zione del dazio per introdurre in ci t tà i 
loro prodotti. 

Volle cioè che gli opifìci e gli stabili-
menti industriali già esistenti nella cinta 
nel 1904 e che ne sarebbero stati estromessi 
con la restrizione progettata, non avessero 
a subire alcun nocumento o maggiore gra-
vezza daziaria, e che perciò potessero con-
tinuare a produrre e ad introdurre entro 
cinta, ed in esenzione da ogni dazio, quei 
prodotti e generi, che le fabbriche similari 
entro cinta producono e smerciano senza 
pagamento del dazio consumo appunto per-
chè li fabbricano dentro di essa. 

E anche a tale parte della legge fu data 
piena ed integrale esecuzione dall'Ammini-
strazione finanziaria col regolamento 14 mag-
gio 1908, n. 268, il quale fìssa le norme e 
le garanzie da osservarsi per l 'applicazione 
del principio sancito dall 'articolo 5 della 
legge 8 luglio 1904. 

Concludendo, l'A mministrazione finanzia-
ria ritiene di aver data completa ed esatta 
esecuzione all 'articolo di legge testé ricor-
dato; nè crede che da parte sua siavi alcun 
altro provvedimento da prendere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
i'acoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Debbo, con mio rincresci-
mento, rilevare che mi aspettavo una ri-
sposta mplto più larga ed equa da parte 
del Governo; ma, forse, coil'onorevole sot-
tosegretario di Stato non ci siamo intesi sul 
vero punto della questione. 

L'articolo 5 della legge su Napoli, legge 
che si proponeva di favorire lo sviluppo in-
dustriale di Napoli, prevedeva questo caso: 
che, venendosi a modificare l 'estensione 
della cinta daziaria, alcuni opifìci compresi 
nell 'ambito della c inta stessa, ne rimanes-
sero esclusi. In caso diverso si sarebbero 
trovat i in una condizione sfavorevole, per-
chè, per usufruire del loro principale mercato, 
vale a dire di Napoli, sarebbero andati sogget-
ti al dazio su tutte le merci da loro prodotte, 
dazio che prima invece si percepiva soltanto 

sul materiale grezzo, introdotto negli opifìci 
rimasti nell'interno della cinta daziaria. Ora 
la legge è stata intesa, da questo punto di 
vista, in una maniera soverchiamente fi-
scale; e soprattutto le si è data una interpre-
tazione che filologicamente e giuridicamente 
non si può ammettere per quegli stabili-
menti che presentemente si trovano nel 
caso preveduto dal secondo capoverso del-
l 'articolo 5. 

Un caso specifico (mipermetterò di esem-
plificare la cosa per renderla più chiara) è 
quello dello stabilimento Pedersoli, forse 
il maggiore ma non il solo degli stabil imenti 
in questione. Varie centinaia di operai 
che vi erano impiegati si t rovano ora in 
massima parte disoccupati, giacché il pro-
prietario ha creduto di dover chiudere lo 
stabilimento dopo l ' interpretazione che si 
è data all 'articolo della legge che ho men-
zionato. 

I l Pedersoli aveva uno stabilimento nel-
l ' interno della cinta daziaria. Per ragione 
d'igiene pubblica ed anche per ampliarlo, 
lo stabilimento stesso fa trasferito ai Gra-
nili. E fu trasportato ai Granili nel 1906 : 
cioè nell 'intervallo che corse tra la legge 
del 1904 e la determinazione della nuova 
cinta daziaria, circoscritta solo nel 1908. 
Ora, quando venne determinata la nuova 
cinta daziaria, il Pedersoli domandò d'usu-
fruire del benefìcio della legge, e gli si rispose 
che egli non poteva usufruirne, perchè la 
franchigia era dovuta solo agli stabilimenti 
che esistevano al l 'at to della promulgazione 
della legge 1934; e si voleva considerare 
come estraneo agli effetti della legge l 'am-
pliamento fatto presso i Granili. . . 

C O T T A E A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Scusi se l ' interrompo. Io non ho 
voluto portar qui un caso specifico, come 
quello del Pedersoli, perchè ella non po-
tesse dire: io nella mia interrogazione mi 
sono riferito a un caso generico; e perchè 
mi risponde sopra un caso specifico ì Ma, 
poiché ella parla del caso specifico, le di-
chiaro che l 'amministrazione, a proposito 
dello stabilimento del Pedersoli, ha dispo-
sto perchè s'applichino benevolmente le di-
sposizioni del regolamento. 

CICCOTTI . Prendo atto della risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato , ma 
dichiaro che il caso dello stabilimento Pe-
dersoli non rif letteva un caso d' interesse 
individuale; tanto vero, che se ne sono oc-
cupati il comune e la Camera di commer-
cio, e l 'argomento ha formato oggetto dì 
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discussione sui giornali . Citavo il caso dello 
s t ab i l imen to Pedersoli perchè è tipico. Ma 
voglio, invocando quell 'esempio, chiarire la 
in terpre taz ione che si deve dare alla parola 
della legge: perchè vi sono al t r i s tabi l iment i 
che si t rovano nelle medesime o analoghe 
condizioni; e, come mi sono occupato di un 
caso, m'occupo degli al tr i . 

Ora l ' i n t e rp r e t az ione fiscale che si vo-
leva dare alla parola attualmente, è s t a t a 
che dovessero godere della f ranch ig ia solo 
gli s tab i l iment i che esis tevano nella c inta 
daziar ia e che se ne sono t rova t i estromessi 
nel 1904. Questa è una in terpre taz ione che 
non va. . . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Si è modif icata . 

OICCOTTI. . . .perchè, ev iden temen te al-
lora non si sapeva nè si po teva sapere in 
che senso dovesse correre la cinta daziaria 
e quale precisamente dovesse essere la zona 
a p e r t a ; non si po teva prevedere quello che 
non era s ta to pun to de t e rmina to . Ma giac-
c h é l 'onorevole sot tosegretar io mi dà for-
male assicurazione in proposi to, ne prendo 
a t t o , a u g u r a n d o m i di vederla confe rmata 
d a i f a t t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Pecoraro ai ministri dell ' in-
t e r n o e di grazia e giustizia « sul contegno 
-del pres idente del l 'assemblea dei president i 
nelle recenti elezioni ammin is t ra t ive di Pa-
le rmo e sul f a t t o della violenta ed a rb i t ra -
r ia espulsione dalla sala di un elet tore che 
eserci tava il suo dir i t to di controllo e di 
protes ta ». 

Non essendo presente l 'onorevole Peco-
raro, questa in terrogazione s ' i n t e n d e riti-
r a t a . 

Così pure , non essendo presente l 'onore-
vo le Samoggia , s ' in tende r i t i r a t a la sua 
in te r rogazione al ministro delle finanze 
« sulle pre tese eccessive che si avanzano 
pe r r innovaz ione del con t r a t to t r en tenna le 
per la concessione d ' acqua di irrigazione al 
consorzio di Cigliano e paesi vicini (No-
vara ) ». 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Tri-
pepi al ministro delle poste e telegrafi « per 
sapere quali p rovvediment i siano s ta t i adot-
t a t i per met te re in grado i por ta tor i dei li-
b re t t i di r isparmio dispersi o i loro eredi di 
venire in possesso delle somme r isparmiate ». 

Ma non essendo presente l 'onorevole Tri-
pepi questa interrogazione s' in tende riti-
r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ca-
salini al ministro dell ' is truzione pubblica. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di ¡Stato per 
l'istruzione pubblica. D 'accordo con l 'onore-
vole Casalini, prego l 'onorevole P res iden te 
e la Camera di r imet te re a mar ted ì prossi-
mo ques ta interrogazione e la seguente , 
e n t r a m b e r ivol te al ministro della pubbl ica 
is t ruzione. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
È così esaurito il t empo assegnato alle 

interrogazioni . 

Segui lo della d i scuss ione sul disegno di l e g g e : 
Modificazioni ed aggiunte alia l e g g e 7 lugl io 
W 7 , n. 4 2 9 riguardante l 'ordinamento de l -
l ' e serc i / i o dì Stato del le ferrovie non con-
c e s s e ad imprese private. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito sulla discussione sul disegno di 
legge 7 luglio 1907, n. 429 r i g u a r d a n t e l 'or-
d inamento dell 'eserciz ; o di S ta to delle fer-
rovie non concesse ad imprese pr iva te . 

Non essendovi altri ora tor i inscri t t i nella 
discussione generale l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. (Segni d'attenzione). Io g r a n d e m e n t e 
mi compiaccio per la discussione così ampia , 
competente e serena che il disegno di legge 
da me presenta to ebbe l 'onore di provocare 
in ques t ' au la . Rendo vive grazie a t u t t i i 
colleghi che presero la paro la per lo s tudio 
profondo che essi ne hanno f a t t o . E sono 
loro par t ico larmente r iconoscente per le e-
Spressioni benevoli per me, di cui mi fu rono 
cordialmente larghi. 

E r a ragionevole che alcuni di essi (ed 
accenno in par t icolar modo all 'onorevole 
Nofri , del quale in parecchi pun t i ho ap-
prezzato il discorso sereno e medi ta to) era 
ragionevole (dico) che alcuni degli ora tor i 
entrassero a considerare in t u t t a la sua 
essenza organica l 'az ienda ferroviar ia delio 
S ta to . 

Ma l 'onorevole Nofr i mi consent i rà di 
non discutere pun to per pun to , nè il giu-
dizio suo sulla deficienza de l l 'o rd inamento 
presente , nè l ' ind i r izzo che egli vagheggia 
pel f u t u r o . Mi l imiterò p e r t a n t o a dire molto 
succ in tamente il pensiero mio sulla au to-
nomia dell ' amminis t raz ione delle ferrovie 
dello S ta to . 

Già questa parola « au tonomia » è una pa-
rola a lquan to disgraziata , perchè è desti-
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nata per lo più a significare una cosa es-
senzialmente diversa dal suo significato let-
terale. 

Ora questa discordanza appare maggiore 
rispetto alla autonomia ferroviaria, perchè, 
(siamo pratici) autonomia vera, ossia fa-*-
coltà di regolarsi secondo il proprio talento, 
non si può concedere, se non quando vi sia 
responsabilità economico-finanziaria corre» 
lat iva , cioè in quanto chi ha preso le deci-
sioni sopporti in persona propria o nelle 
persone di coloro che lo hanno eletto o de-
legato (e che non possono lamentarsi delle 
male fa t te sue) le conseguenze finanziarie 
ed economiche della'decisione. Ma quando 
ciò non si verifica, quando è iperbolica-
mente assurdo, come per le ferrovie, che gli 
amministratori loro sostengano in alcun 
modo le conseguenze finanziarie del loro 
operato, l 'autonomia non può essere che 
molto, ma molto relat iva. 

Pertanto l 'autonomia nel caso dell 'ordi-
namento delle ferrovie dello Stato, come di 
altri ist ituti dello Stato che hanno qualifica 
di autonomi, consiste soltanto in una dele-
gazione di poteri agli amministratori , nella 
facol tà di esplicare le funzioni loro con una 
libertà, con una discrezione più ampia di 
quel la concessa in v ia normale a funzio-
nari dello Stato. 

Ora, presa l 'autonomia in questo senso 
ristretto, che è l 'unico pratico, ella, onore-
vole Nofri , non potrà negarmi che l 'autono-
mia della amministrazione delle ferrovie 
dello Stato esiste fin dove è ragionevole, fin 
d o v e è possibile in un reggimento democra-
tico-parlamentare quale è il nostro. Nel 
-campo tecnico la l ibertà di azione dell 'am-
ministrazione è grande; essa incontra dei 
l imiti solo quando importi una vera respon-
sibilità politica. Così è nel campo discipli-
nare, fino a che non siano in gioco quisfioni 
di principio od alti interessi d'ordine pub-
blico. 

Nel campo finanziario, integrando le pre-
cedenti disposizioni in materia, questo dise-
gno di legge dà al l 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato tut ta l 'autonomia che 
può ragionevolmente desiderare, perchè, da 
una parte, le assicura minimi irriducibili per 
la conservazione e per la r innovazione del 
suo patrimonio e, dall 'altra, le assegna, in 
un modo automatico, dei fondi per le spese 
straordinarie patrimoniali . 

L 'onorevole Nofri qualificò l 'ordinamento 
attuale delle ferrovie di Stato come un or-
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dinamento ermafrodita, ossia, a dirlo più 
pudicamente, ibrido. 

Veda, onorevole Nofri, io sono inclinato 
all 'ecclettismo e nutro una grande diffidenza 
contro le soluzioni radicali in un senso o 
nell 'altro. E per conseguenza credo che, per 
effetto di assestamenti pratici, noi siamo 
arrivati , per l 'azienda delle ferrovie di Stato 
ad un ordinamento relat ivamente sodisfa-
cente, perchè contempera gli opposti indi-
rizzi, la cui intemperanza non sarebbe tol-
lerata nè dalle condizioni nostre di v i ta pub-
blica, nè dal buon senso del paese ; quel 
buon senso che è qualche cosa di diverso 
dal senso comune. 

In quanto al ministro tecnico delle fer-
rovie, che anche l 'onorevole Daneo nel suo 
succoso discorso ha vagheggiato, io mi per-
metto di crederlo un 'utopia : una utopia, 
ben inteso, come ordinamento permanente, 
perchè non nego la possibilità di attuare 
un simile ordinamento domani ; ma siano 
sicuri i miei egregi colleghi che, at tuato do-
mani, sarebbe indubbiamente distrutto pos-
domani, e si otterrebbe questo pessimo risul-
tato, di non avere più un tecnico, ma in-
vece un uomo politico a capo dell 'ammini-
strazione. 

L'onorevole Eubini , alla sincerità ed alla 
competenza del cui discorsoio rendo amplis-
simo omaggio (e lo posso fare tanto più libe-
ramente, quanto è più aspro il dissenso tecni-
co fra noi) a proposito dell 'ordinamento delle 
ferrovie dì Stato, ha nella sua relazione (e mi 
pare anche nel suo discorso) lamentato che 
nel 1905 si sia fat ta tabula rasa di tutto l'or-

! dinamento preesistente. Questo suo lamento 
si collega al proposito, che allora pure era 
stato nella mente del Governo, di lasciare 
intatto per qualche tempo l 'ordinamento 
sociale delle tre reti, l imitandosi a sostituire 
commissari regi ai direttori ed ai Consigli 
d'amministrazione delle singole società. 
• Naturalmente io non ho alcuna respon-
sabilità di ciò che fu fa t to del 1905; ma, per 
amore di esattezza storica, rilevo come, 
precisamente dalla relazione dell 'onorevole 
Rubini del 30 giugno 1904, sia originata, 
passando poi nei successivi disegni di legge, 
la proposta di un cambiamento radicale per 
ordinare l 'esercizio di Stato sulla base di 
quelle circoscrizioni compartimental i che 
richiedevano necessariamente, per la loro 
attuazione, di fare tabula rasa dell 'ordina-
mento esistente. Nè alcuno sollevò obbie-
zioni o suggerì temperamenti quando, a 
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Camera aperta, in applicazione della legge 
22 aprile 1905, fu pubblicato il regio decreto 
del 15 giugno 1905 che stabiliva le direzioni 
comparti mentali. 

Del resto, per non fare tabula rasa, si sa-
rebbe dovuto conservare, accanto alla nuova 
direzione generale di Roma, gli uffici delle 
Direzioni generali della Mediterranea a Mi-
lano e dell'Adriatica a Firenze, nonché le 
Direzioni di esercizio di Torino e di Napoli, 
della Mediterranea e quella di Palermo della 
Sicula, oltreché sezionare tutti gli uffici della 
rete Adriatica, perché non s'era concluso 
il riscatto delle ferrovie Meridionali. 

Quasi tutti gli oratori, seguendo quanto 
l'onorevole Rubini, relatore della minoranza, 
aveva già esposto nella sua relazione, hanno 
criticato, e aspramente criticato, l'ordina-
mento nuovo dato ai compartimenti col de-
creto 12 marzo 1908, del quale ho la respon-
sabilità ed intorno a cui, prima ancora che 
fosse emanato, intrattenni la Camera, deli-
neandone gli scopi e le disposizioni princi-
pali. 

Quell'ordinamento fu definito un « decen-
tramento accentrato »; ed anche a tale pro-
posito per quello eccletismo, per quella sfi-
ducia contro le soluzioni estreme, di cui ho 

,.fatto cenno, avviene che io (pur avendo 
nella letteratura recente intorno alla que-
stione del decentramento e dell'accentra-
mento la responsabilità di qualche centi-
naio di pagine stampate) finisca col cre-
dere che la qualifica di « decentramento ac-
centrato » sia il migliore elogio a cui quel-
l'ordinamento potesse aspirare. 

Da una parte , infatt i , quell' ordina-
mento assicura alla periferia dei rapporti 
col servizio pubblico l'indirizzo uniforme 
dei tre rami di servizio corrispondenti alle 
tre divisioni del movimento, della trazione 
e del mantenimento, in pari tempo rende, 
possibile colla dipendenza delle tre divi-
sioni anzidette dai rispettivi capi dei ser- i 
vizi corrispondenti una notevole economia J 
di materiale e di personale con lo sposta- I 
mento," che ora si fa o che prima avveniva 
assai di rado, di materiale e di personale 
da un compartimento all'altro, secondo che 
nell'uno o nell'altro si verifichi maggiore 
intensità di traffico. Evita inoltre che ab-
biano a sorgere attriti (come accennava l'o-
norevole Nofri) tra compartimento e com-
partimento, facili a verificarsi quando que-
sti abbiano un'esistenza autonoma, oltreché 
evita le disparità di trattamento tra il per-
sonale dei, vari compartimenti, disparità di 

trattamento la quale nuoceva alla sua tran-
quillità. 

D'altra parte l'ordinamento del marzo 
1908 ha assicurato la cooperazione dei tre 
rami di servizio per il carattere collegiale 
dato alla direzione compartimentale, grazie 
al Comitato di esercizio, presieduto dal capo 
del compartimento. 

I capi delle singole divisioni e il Comi-
tato di esercizio hanno, in condizioni nor-
mali, poteri abbastanza larghi, quelli stessi 
che inizialmente erano assegnati ai capi 
compartimento. 

Quando però si verifichino condizioni 
straordinarie, vengono delegati dalla Dire-
zione generale ai Comitati od al capo del 
Compartimento i più ampi poteri. Così si è 
fatto dopo il terremoto per il comparti-
mento della Sicilia; e, se in quelle terribili 
condizioni il servizio in Calabria ha dato 
risultati meno insodisfacenti di quelli otte-
nuti in Sicilia, si deve appunto alla impossi-
bilità colà avveratasi di far funzionare la 
Direzione compartimentale, essendo stati 
distrutti gli organismi amministrativi che 
cominciavano a funzionare precedentemente 
al terremoto. 

Nego poi la inerzia, che l'onorevole Nofri 
ha lamentato, del Comitato di esercizio : 
basta, onorevole Nofri, consultare i verbali 
delle periodiche riunioni per convincersi che 
questi Comitati fanno qualche cosa di molto 
più proficuo che non supponga l'onorevole 
Nofri, 

Quanto al capo, del Compartimento, egli 
ha un compito assai importante : ricordo 
che egli deve coordinare l'azione delle tre 
divisioni, rappresentare l'amministrazione 
nei rapporti col pubblico, rendersi conto dei 
bisogni del compartimento, esercitare un'alta 
sorveglianza sull'andamento del servizio ed 
essere il suo censore. 

E , a non dir altro, l'onorevole Nofri mi 
permetta di osservare che la dislocazione 
di alti funzionari nei compartimenti dopo 
che abbiano dato prova di saper dirigere 
qualcuno dei rami più vitali del servizio 
ferroviario, dove si trovano a contatto di 
tutti i rami del servizio, e, dovendone coor-
dinare l'azione sono in grado di apprezzarne 
le necessità, ha una grandissima importanza 
per la educazione di funzionari alle alte 
mansioni direttive. Guai se ai posti di di-
rettore o di vice direttore generale si aves-
sero da nominare individui solamente spe-
cializzati in un determinato ramo di ^servi-
zio; essi porterebbero nelle alte funzioni di-
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xettive t u t t i i pregiudizi delia unilaterali tà in 
cui sarebbero stat i educati . 

Dopo decretato l 'ordinamento del marzo 
1908 io ebbi occasione di grande conforto 
leggendo che il ministro dei lavori pubblici 
di Prussia avea annuncia ta la sua decisione 
di isti tuire parecchi servizi centrali . E già 
oggi (poiché la r iforma non fu ragionevol-
mente ado t t a t a t u t t a d 'un t ra t to) funzio-
nano f r a tali servizi centrali, quelli per l'ac-
quisto di t u t t o il materiale rotabile e fìsso 
e per la distribuzione e l 'utilizzazione dei 
veicoli. 

F u parlato altre volte, ed anche in questa 
discussione, del decentramento dell 'Ammi-
nistrazione ferroviaria di Stato in Austria. A 
questo proposito ho già avuto occasione di 
fa r notare alla Camera come quell 'ordina-
mento sia là giustificato dalla grande diver-
sità di razze in asprissima lot ta f ra di loro, 
ma non lo sarebbe nel nostro paese, dove al-
l ' incontro un grande decentramento, con 
relativa au tonomia delle autor i tà compar-
t imenta l i e con relat iva conseguente diver-
sità di tipo di servizio e di t r a t t a m e n t o di 
personale, avrebbe per effetto di determi-
nare, oltre a maggiori spese, se non degli 
antagonismi, delle amarezze regionali che 
oggi non esistono. 

Quanto alla Svizzera, ho pure avuto ra-
gione di conforto, perchè ora che i guai del-
X'ordinanamento delle sue ferrovie di Stato 
sono vivamente lamentat i , è s ta to messo 
in luce come in gran par te provengano da 
u n eccessivo decentramento: f ra l 'al tro, si 
credeva che, dando ampi poteri alle direzioni 
compart imental i (per semplicità uso le qua-
lifiche nostre per gli uffici corrispondenti), si 
sarebbe chiuso l 'adito ad influenze politiche 
od almeno estranee, ed è avvenuto tu t to l 'op-
posto. Del resto, l 'ordinamento ferroviario 
svizzero non corrisponde, come l 'onorevole 
Daneo crede, all 'ideale da lui vagheggiato, 
perchè se in Isvizzera non esiste un direttore 
generale, v 'è qualche cosa di molto simile, 
ed è il presidente della direzione generale, 
la cui azione personale è preponderante. 

Quan to alle sezioni, di cui pure si è par-
lare ieri dall 'onorevole Alessio e dall'ono-
revole Nofri, il primo vorrebbe imperniarvi 
t u t t o q u a n t o il servizio ferroviar io; egli è 
r imasto innamora to di questo ordinamento 
leggendo uno scrit to in proposito del com-
pianto senatore Breda, diret tore della So-
cietà Veneta per imprese pubbliche e fer-
rovie secondarie. Ora un ordinamento fer-
roviar io imperniato unicamente sulle se-

j zioni, dirette da capi che si occupano di 
; t u t t i i rami di servizio, è un tipo che si 
! ada t t a benissimo a linee di non grande traf-

fico appar tenent i a piccole reti, ma sarebbe 
assolutamente inada t to alla nostra che mi-
sura oltre 13 mila chilometri. Quanto poi 
alle sezioni di movimento, sottoposte alle 
divisioni compart imental i , che nel numero di 
sedici furono istituite, faccio notare all 'o-
norevole ISTofri che non lo furono in t u t t i 
i compart iment i , ma soltanto in quelli, dove 
pe r l a grande estensione l 'azione delle divi-
sioni compar t imenta l i sulle stazioni si di-
mostrava lenta e difficile. All ' incontro nei 
compart iment i più ristrett i , come quelli di 
Eoma , Ancona, Palermo e Eeggio, non fu 
riconosciuto necessario istituire le sezioni di 
movimento. E poiché quegli stessi che va-
gheggiano il servizio ferroviario imperniato 
sulle sezioni sono in pari tempo lodatori 
del l 'ordinamento svizzero, mi permet to di 
osservare che in Isvizzera vi sono varie 
direzioni compart imental i coi r ispett ivi capi; 
ma prego quei colleghi di considerare che 
la rete svizzera corrisponde per estensione 
a poco più di uno dei nostri maggiori com-
part imenti . Onde l 'esempio svizzero rende 
ragionevole che presso di noi vi siano tan to 
gli uffici compart imental i che quelli di se-
zione. 

S O F R I . O l'uria o l 'a l t ra. 
BERTOLIiSTI, ministro dei lavori pub-

blici. Ma, onorevole Nofri , non posso rac-
cogliere le interruzioni, perchè la via lunga 
mi sospinge. 

Una constatazione io desumo da questa 
discussione, che allieta grandemente l 'animo 
ed è che, all ' infuori dell 'onorevole Cava-
gna: i, il quale sarà l 'ul t imo a convincer-
sene... 

OAVAGNABI. Ultimo in tu t to! . . . 
B E R T O L I N I , ministro elei lavori pub-

blici. . . .ma la sua convinzione è la più de-
desiderata (Ilarità)... 

. . . a l l ' in fuor i del l 'onorevole Cavagnari, 
tu t t i gli oratori hanno dichiarato che (come 
diceva nella sua relazione l 'onorevole Ru-
bini) un grande, un notevole miglioramento 
si è verificato nel t rasporto di persone e di 

! cose. • 
E non è s tato facile ottenerlo questo mi-

I gl ioramento, per le difficoltà gravissime in 
cui si è costituito l'esercizio ferroviario di 

| Stato. Io ebbi a l t ra vol ta da qualificarlo 
« la più temerar ia improvvisazione di cui 
la storia ferroviaria offra l 'esempio » per 

; causa della straordinaria brevità del termine 
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trascorso fra l'approvazione della legge e | 
il giorno in cui l'azienda dovette entrare ! 
in funzione. Inoltre ciò avvenne nel periodo 
in cui stava per verificarsi uno sviluppo | 
straordinario di traffico, che nessun uomo di j 

i 
Governo previde, e che, se fosse stato av- ! 
vertito, certo j ion si sarebbe dimenticato il | 
vecchio proverbio che non bisogna cambiare 
il cavallo a metà del guado; la nuova Am-
ministrazione si trovò anche di fronte ad 
una deficienza straordinaria di impianti fìssi 
e di materiale-rotabile, che si era formata 

.nel ventennio precedente; di fronte alla 
anarchia morale di un personale vittorioso ; 
e senza che fosse fatto il riscatto delle fer-
rovie meridionali. 

Poiché appunto altra circostanza di gran-
de rilievo nell'ostacolare l 'avviamento della 
nuova Amminirtrazione fu l'essere mancato 
(con la decisione presa il 15 maggio 1905) 
il riscatto delle linee meridionali: venne così 
a far difetto l'organismo amministrativo più 
robusto, quello dell'Adriatica, nel quale la 
nuova Amministrazione avrebbe potuto ap-
poggiare il proprio ordinamento. 

Onde, considerando queste difficoltà, io 
mi associo di grandissimo cuore agli elogi 
che qui furono fatti del direttore generale 
delle ferrovie, il quale sacrifica la sua vita 
nell'adempimento della missione affidatagli, 
di andar costituendo un sano, efficiente or-
dinamento delle ferrovie dello Stato. Né 
l'elogio da parte mia è nuovo. 

Ma affermare che si è conseguito un no-
tevole miglioramento del servizio ferrovia-
rio non vuol dire (e ne ha coscienza la Di-
rezione generale più di me) che ancora molto 
non resti da fare. Questo molto però non 
si potrà ottenere che gradualmente, man 
mano che il servizio' abbia mezzi normali per 
esplicarsi, man mano che si giunga a sele-
zionare, ad educare il personale sia alto 
che basso (Commenti) ed a formarne una 
vera unità organica, mentre ancora stiamo 
risentendo i gravissimi danni delle tradi-
zioni e degli indirizzi diversi di sei perso-
nali, i quali da un momento all'altro furono 
amalgamati senza che nulla fo^se stato pre-
disposto per assicurare una ragionevole fu-
sione. 

E non sono pochi coloro che, pur apprez-
zando il miglioramento del servizio tecnico, 
deplorano le spese eccessive, la prodigalità 
dell'Amministrazione ferroviaria. Diciamolo 
chiaro, perchè, mentre gli oratori tennero un 
linguaggio molto misurato, nei discorsi di 
corridoio si parla addirittura di imminente 

disastro finanziario, si parla di baratro in 
cui la finanza dello Stato starebbe per pre-
cipitare per causa delle ferrovie; e chi non 
dice baratro, dice per lo meno paurosa in-
cognita, lasciando adito a tutti i sospetti e 

i a tutte le paure. Tutto ciò si afferma nei 
| riguardi sia della spesa ordinaria, sia dì 

quella straordinaria. 
Dirò ora quanto riflette la spesa ordi-

naria, perchè dell'.altra avrò occasione di 
parlare poi, discutendo della richiesta di 
fondi fatta dal Governo per spese patri-
moniali. 

Anzitutto (e qui ripeto cosa detta ieri 
con grande chiarezza dall'onorevole Nofri} 
v'è una difesa pregiudiziale da fare: di 
fronte al disservizio del 1905-906 e del 1906-
1907, il quale rappresentava un vero disatro 
per l'economia nazionale, l'amministrazione 
delle ferro-rie di Stato d'una cosa doveva 
precipuamente preoccuparsi, ed era di arri-
vare a fare il servizio in misura suffi-
ciente e poi in modo sodisfacente : nes-
suna economia fatta in quel momento a-
vrebbe compensato i danni gravissimi che' 
il paese soffriva. E su questo punto, credo 
che siamo, come eravamo, tutti d' accordo. 
Presentemente, invece, la preoccupazione del 
fare il servizio economicamente, la quale 
non era e non poteva essere negli anni 
scorsi se non accessoria, è già passata, e 
deve, assolutamente passare anch'essa in 
prima linea. 

Malgrado la considerazione pregiudiziale 
che ho esposto, i risultati finanziari dell'e-
sercizio oggi sono, relativamente alle con-
dizioni dell' esercizio ferroviario di tutto 
il mondo, abbastanza sodisfacenti. 

I l coefficiente di esercizio nel 1907-908 
ascese al 75.58, superando soltanto di 2.85 
quello che sarebbe stato di 72.73 nell'ulti-
mo anno dell'esercizio sociale 1904-05, quan-
do si elevi la spesa del personale di quel 
tanto che rappresenta il migliore tratta-
mento che esso godeva nel 1907-08. Ora, la 
differenza del 2.85 è dovuta per la massima 
parte (ossia per 2.70) a cause poco o punto 
dominabili, almeno per ora, quali il maggior 
costo unitario del carbone e false spese rap-
presentate da eccedenze di indennizzi e 
spese di manovra. Non metto in conto il 
maggior costo unitario delle principali ma-
terie consumate dall' azienda ferroviaria, 
che importa circa 12,900,000 lire, nè il rin-
caro per circa 4 milioni di tutte le presta-
zioni d'opera. 

Conseguenza finale è che nel 1907-908 
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l'aumento delle spese ordinarle d'esercizio, 
che fu di 40,779,000 lire, non ha assorbito 
tutto l'aumento degli introiti influenti su 
tali spese, che ascese a 41,980,000 lire, ma 
ha lasciato un lieve avanzo. 

Ed è sintomo confortante della possi-
bilità, che oggi l'Amministrazione comincia 
ad avere, di dominare le spese e della sua 
preoccupazione di dominarle il fatto che 
nei primi otto mesi del corrente esercizio 
(eccettuate quelle per la riparazione dei 
veicoli) le spese furono contenute in limiti 
sodisfacenti. Invero le contabilità chiuse 
ora a tutto febbraio accertano che le spese 
ordinarie d'esercizio superarono del 2.40 per 
cento quelle del corrispondente periodo del 
1907-908, mentre i prodotti superarono quelli 
del corrispondente periodo del4.35, e giova 
notare che le spese di personale furono su-
periori solo del 2.25 per cento. 

Ma, poiché parlo di bilancio, devo difen-
derlo da alcune censure fatte nel suo effi-
cace discorso dall'onorevole De Nava. 

Egli diceva che non hanno serietà i ri-
sultati finali, quando tra le entrate ferro-
viarie si comprendono entrate che non do-
vrebbero in alcun modo considerarsi tali, e 
si fanno col debito spese che dovrebbero 
esser sostenute dall'esercizio. 

Esaminiamo paratamente le accuse. 
I l primo capo è rappresento dai 4 milioni e 

mezzo di noleggi. L'onorevole De Nava 
disse che i noleggi si pagano con un debito. 
In proposito è antica la controversia... 

R.UBUSTI. Ora risolta. 
BERTOLIJSTI, ministro dei lavori pubblici. 

...che sta per essere sopita. Ma frattanto sus-
siste che per esplicita disposizione di legge i 
noleggi fanno carico alle spese patrimoniali, 
e ciò determinando, la legge non ha fatto 
che consacrare quanto si praticava durante 
il periodo sociale, perchè i noleggi furono 
pagati a carico della Cassa per gli aumenti 
patrimoniali. 

BUBIiTI . Ma le casse patrimoniali figu-
rano nelle spese accessorie. 

B E R TOMISTI, ministro deilavori pubblici. 
Ora, se l'amministrazione accettò volentieri 
quella disposizione, vi fu indotta da buone 
ragioni, perchè in sostanza il noleggio de-
riva da una deficienza di materiale rotabile 
in confronto dei bisogni vivi dell'esercizio, 
alla quale è assolutamente necessario di 
supplire; quindi siccome si tratta di una de-
ficienza patrimoniale, non vi è nulla di stra-
no che vi si sopperisca col debito patrimo-
niale nel primo periodo, cioè fino al 1910-11, 

in cui l'Amministrazione deve colmare le 
deficienze c!i dotazione dei rotabili, tanto 
più che per tale debito l'esercizio paga non 
solo l'interesse, ma anche l'ammortamento. 
Ad ogni modo, ripeto, la questione sta per 
finire, perchè il presente disegno di legge 
dispone che dal 1911-12 la spesa p^r i no-
leggi sia iscritta fra le spese accessorie, an-
ziché far carico a quelle straordinarie. 

Secondo punto della questione : l'onore-
vole De Nava dice: ma vi è a benefìcio de-
gli introiti dell'esercizio ferroviario una som-
ma di 6,850,000 di spese generali per lavori 
patrimoniali. 

Onorevole De Nava, mi meraviglia que-
sto suo appunto. Quando ella deve calco-
lare il prezzo di una riparazione (e pur-
troppo ne dovrà fare molte adesso a Reggio 
nelle sue case), ella, come spese di ripara-
zione, come danni prodotti disgraziatamente 
dal terremoto, considera non solo le spese 
di calce, di mattoni, ecc., ma anche quelle 
dell'ingegnere che deve progettare, dirigere, 
liquidare i lavori. Ora, come mai pretende 
che l'amministrazione ferroviaria, facendo 
lavori e provviste in conto patrimoniale, 
abbia da sostenere a carico dell'esercizio le 
spese per i disegni, per i progetti, per la sor-
veglianza, per la direzione, per i collaudi ? 
Queste sono spese che formano pur parte 
essenziale del costo delle provviste e dei la-
vori patrimoniali. Aggiungo che l'ammini-
strazione ferroviaria dello Stato, per mag-
giore correttezza, ha adottato la media per-
centuale di ciò che a tale titolo le Società 
prelevavano dalla Cassa per gli aumenti pa-
trimoniali, quando le spese erano minori di 
quelle che oggi si devono sostenere. 

Terzo punto: figurano negli introiti nove 
milioni per multe ai fornitori per ritardata 
consegna. L'onorevole De Nava domanda 
anzitutto: queste multe sono state percepite? 
Sì, esse sono state percepite, perchè se ne è 
trattenuto l'importo all'atto del pagamen-
to. Quanto poi alla questione sostanziale, 
v'è da fare una considerazione molto ovvia: 
l'applicazione di una multa per ritardata 
consegna non diminuisce in alcun modo il 
valore del materiale, che resta identico, sia 
o non sia il fornitore incorso in una multa 
per il ritardo nella consegna. Ma, a parte 
questa considerazione, la multa che cosa 
rappresenta? Rappresenta un indennizzo di 
spese vive, che sono cagionate all'ammini-
strazione ferroviaria dal ritardo, tanto che 

| l'amministrazione ferroviaria cerca di fare 
tutto il possibile per avere dalle ditte for-
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nitrici le consegne in tempo debito, anziché 
averle in tempo più lungo, pur riscuotendo 
la multa pel ritardo. 

Quali sono le spese vive ? È bene tenerle 
presenti; perchè, a fare il conto esatto, c'è 
il caso che rappresentino qualche cosa di 
più delle mfllte. Anzitutto noli e noleggi 
di altri rotabili; poi un aggravamento delle 
spese di riparazione, perchè venendo ritar-
date le consegne, non si possono mettere 
fuori di servizio rotabili che richiederebbero 
di essere riparati: bisogna continuare a te-
nerli in servizio e, per il ritardo nella ri-
parazione, diventa maggiore il guasto e 
quindi la spesa necessaria. Infine l'ammini-
strazione deve pagare degli indennizzi sia 
per ritardi, sia per avarie : tali indennizzi 
sono causati dal non poter fare in tempo i 
trasporti per defìcenza numerica di locomo-
tive, o per danni riportati dalle merci tra-
sportate in carri guasti. 

Quarto capo d'accusa è l'addebito al con-
to patrimoniale di lire 7,500,000 per inte-
grare la deficiente manutenzione del mate-
riale rotabile nel periodo sociale. Ma ciò fu 
stabilito dalla legge con tanto maggior ra-
gione, che i 15 milioni a tale oggetto desti-
nati, e di cui fan parte i 7,500,000, rappre-
sentano una minor somma pagata dallo 
Stato alle Società sul debito che esso aveva 
in loro confronto. 

Be l resto, poiché tanto si è lodata la 
Commissione che insieme col mio collega 
del tesoro ho incaricata di proporre un nuovo 
schema del bilancio delle ferrovie, noto, per 
tranquillità dell'onorevole De Nava, che ap-
punto questa Commissione ha determinato 
che fra gli introiti siano iscritte le multe, 
come in passivo le eventuali restituzioni che 
dovessero esserne fatte . 

Dissi abbastanza sodisfacente il risul-
tato finanziario del nostro esercizio ferro-
viario al paragone di quelli esteri, e ciò si 
verifica malgrado peculiari nostre condizioni 
assai sfavorevoli. Delle quali una voglio ci-
tare, perchè l'onorevole Alessio un' altra 
volta-, facendo raffronti con le ferrovie prus-
siane, vi proceda con maggiore temperanza 
di giudizio. 

Le condizioni altimetriche delle nostre 
linee sono (e l'onorevole Alessio me lo in-
segna) sfavorevolissime in confronto di quel-
le delle linee prussiane. Ora voglia egli tener 
presente che un piccolo treno in montagna 
esige almeno lo stesso personale e consuma 
lo stesso carbone che un grande treno in pia-
nura e che, se una pendenza del 4 per mille 
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j raddoppia lo sforzo di trazione, una pen-
| denza del 15 per mille addirittura lo quin-
| tuplica; e voglia anche non dimenticare che, 
i a differenza di quello che avviene altrove, 

le nostre linee di montagna sono linee di 
grande traffico. 

Orbene, da un lato mi permetto di ricor-
dare agli onorevoli colleghi, i quali s'interes-
sano di cose ferroviarie e quindi avranno 
letta l 'ultima relazione del direttore gene-
rale, ]a evidente dimostrazione da lui fatta 
che nel decennio la percentuale di aumento 
delle spese di esercizio è stata minore in 
Ital ia che in Prussia. D'altro lato, le ferro-
vie francesi, che sono (come altra volta ho 
detto) le meglio amministrate, nel 1907 han-
no avuto un aumento di spese, che è stato 
superiore a quello dei prodotti di 34 milioni, 
e si tratta di ferrovie le quali sono attrez-
zate in ben miglior modo che non lo siano 
le nostre,- e nel 1908 ebbero un aumento di 
prodotti di 34 milioni e mezzo con un au-
mento di spese di 51 milioni: essendo rallen-
tata l'ascesa dei prodotti è diminuito il so-

I pravanzo delle spese sulle entrate. 
In Germania, dove dal 1904-905 al 1907-

1908 i prodotti sono aumentati di 598 e le 
spese di 582 milioni, nel 1907-908 l'aumento 
delle spese che fu di 243 milioni, ha supe-
rato quello dei prodotti, che fu di 146 mi-
lioni, di 97 milioni, tanto che il coefficiente 
di esercizio da 65 è salito a 69. 

In Svizzera nel 1908 i prodotti sono di-
minuiti di 800 mila lire, le spese invece so-
no cresciute di 4 milioni e mezzo. 

Quanto all'Austria, nel suo recente di-
scorso il ministro delle ferrovie lamentava 
che dal 1906 al 1909 l'aumento dei prodotti 
delle ferrovie di Stato fosse stato del 23 per 
cento, e l 'aumento delle spese del 43 per 
dento. 

Qui torna in acconcio osservare che tutti 
questi dati dimostrano all'onorevole Rubini 
quanto sia inesatta la sua teoria che col 
prodotto lordo cresca l'utile netto. 

In proposito, avendo egli citato l'esem-
pio delle ferrovie americane, lo devo met-
tere in avvertenza contro le loro statisti-
che. Io leggevo lo scorso autunno un libro 
molto interessante di un americano, in cui 
si trattava delle numerose cause che si agi-
tavano fra le Amministrazioni dei singoli 
Stati e le compagnie concessionarie per una 
questione molto curiosa, originata dal fatto 
che le compagnie tendono a mettere quasi 
tutte le spese patrimoniali in conto di spese 
di esercizio nell'ovvio intento di non esse-

— 1908 — 
— l a SESSIONE — - DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari — 1909 — Camera dei Deputati 
LEG ISlATUR A ~ XXIH — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1909 

t© obbligate a concedere ribassi di tariffe 
in eorrispondenza a maggiori utili. Il che 
prova come i bilanci delle ferrovie amen-
sane sifacciano con speciali obbiettivi e siano 
soggetti a variar molto nella loro struttura 
seeondo la giurisprudenza delle varie Corti 
giudiziarie e secondo le leggi che i singoli 
Stati fanno alla loro volta per reagire sulle 
•compagnie. 

Quanto all' argomento che l'onorevole 
Bubini ha desunto dalle ferrovie prussiane 
per il passato (perchè i dati recenti stanno 
contro la sua tesi) noto, che le sue dedu-
zioni non sono attendibili, perchè a scopo 
militare le ferrovie prussiane furono attrez-
zate in modo larghissimo; e per conseguenza 
quando si è cominciato a verificare un au-
mento di traffico, questo potè essere assor-
bito, senza che l'amministrazione dovesse 
sostenere grandi spese per farvi fronte. Ma, 
continuando a crescere il traffico, diventava 
insufficiente l 'attrezzatura, pur esuberante 
fa t ta in passato a scopo militare, ed ecco 
le ferrovie prussiane costrette ad accrescere 
le spese in modo che il loro aumento è stato 
maggiore di quello delle entrate. 

Ma di talune spese e di alcuni rami di 
servizio io debbo dire partatamente, per ri-
spondere a particolari osservazioni e cen-
sure che qui furono fat te. Anzi ringrazio 
quei colleghi che si sono fat t i eco di accuse, 
perchè nulla di meglio io e l'amministrazione 
possiamo desiderare che aver occasione di 
far diretta risposta. 

Comincio da un argomento dove almeno 
la frode è esclusa : alludo all'esuberanza 
del personale. Già l 'anno scorso ebbi oc-
casione di parlarne distesamente, e ciò non 
allo scopo di attenuare in qualsiasi modo 
il dovere che ha l 'amministrazione di limi-
tarne quanto più sia possibile il numero? 
diciamolo chiaro, e di cercare di aumen-
tare il rendimento dell'unità di lavoro: ma 
perchè della questione si abbia a giudicare 
con serena obiettività. 

Ora riaffermo cosa che ho detto anche l'an-
no scorso, ossia che in Austria e ed in Isviz-
zera il personale è proporzionalmente così 
numeroso come il nostro, che è invece in-
feriore in Germania, in Belgio ed in Fran-
c ia ; ma bisogna tener conto anche qui delle 
condizioni particolari nostre, non fosse al-
tro» per esempio, della necessità di ricam-
bi© del personale nelle zone malariche. 

Aggiungo un'altra considerazione di or-
dine generale. È una strana illusione ri-
chiedere e credere che si possa ottenere dal 
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personale ferroviario una condizione psico-
logica (la chiamerò così) diversa da quella 
di tu t t i gli altri personali delle amministra-
zioni dello Stato, i quali tendono tut t i , 
come del resto si verifica oggi in tu t te le 
classi sociali, ad una minore prestazione 
d'opera. E tanto meno si poteva sperare di ot-
tenere un risultato inverso dal personale delle 
ferrovie dello Stato, perchè questo perso-
nale fu consegnato all'amministrazione (co-
me ho detto prima) con un t rat ta to di pace, 
vittorioso, in mano, dopo che esso aveva ot-
tenuto notevoli attenuazioni dell'orario e 
dei turni di servizio, oltre a ricchissime ga-
ranzie di procedimento disciplinare, e dopo 
che gli si era concesso che gli avanzamenti 
per la massima parte fossero automatici, os-
sia indipendenti dal merito e dalla scelta. 
Ora vi par facile impresa ottenere da un 
personale in queste condizioni, mentre il 
nuovo ordinamento doveva di necessità li-
mitare le gratificazioni che sono pure uno 
dei maggiori incentivi per far lavorare più 
intensamente, ottenere un notevole aumento 
del rendimento dell'unità di lavoro? Ma 
nemmeno una società privata, a cui voi 
aveste dato un personale in tale condi-

zioni non avrebbe potuto cavarne di più 
di quello che possa od aspiri ad ottenere 
l 'amministrazione delle ferrovie dello Stato. 
£ Anche a proposito del .personale è meglio 
venire a cifre precise.Però prometto che qua-
lora mi si domandasse se il numero degli 
agenti dell'amministrazione delle ferrovie 
di Stato sia diminuito, rispetto ai prodotti 
con quella stessa ragione con cui nell'ulti-
mo periodo andò scemando il personale delle 
Società private, io rispondo di no. E la spie-
gazione è ovvia, bell 'ultimo tempo le So-
cietà andarono limitando la assunzione di 
personale e finirono anzi col sospenderla del 
tutto, anche per causa dell'ingiunzione che 
ne era loro stata fa t ta dal Governo : onde 
l'amministrazione delle ferrovie dello Stato 
si trovò dal primo giorno nella necessità 
di riempire assai numerosi vuoti, ed una 
parte del disservizio fu dovuta al fatto che 
si dovette provvedervi col personale ine-
sperto assunto. Inoltre l'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato (come ho accen-
nato prima) ha dovuto unificare l'orario di 
servizio del personale, ciò che per gli uffici 
ha provocato una maggiore spesa, ha do-
vuto assumere in economia vari servizi che 
prima erano appaltati, ha introdotti mi-
glioramenti di servizio, come la separazione 
del servizio merci da quello dei viaggiatori, 
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l'adozione di tariffe differenziali per i viag-
giatori, che a parità di introito rappresen-
tano ima maggiore spesa ed indirettamente 
un aumento di agenti; ha eseguito una 
quantità di lavori patrimoniali e quindi una 
grande quantità di trasporti a rimborso di 
spesa: ma L'essere contabilizzati a rimborso 
di spesa, non diminuisce il personale che 
occorre per farli. 

Però, a parità di trattamento, la spesa 
pel personale di esercizio rappresenta oggi 
una percentuale dei prodotti minore che 
nel 1901. Invero nel 1908 la spesa comples-
siva pel personale d'esercizio ammontò a 
lire 218,269,660; nel 1901 a lire 127,305,578; 
la spesa è pertanto cresciuta, dal 1901 al 
1998. di lire 90,964,082. Di questi 91 milioni 
circa di maggiore spesa, lire 47,587,171 sono 
dovute al migliore trattamento, perchè la 
spesa media per stipendi, paghe, compe-
tenze accessorie e contributo.agli istituti di 
previdenza per gli agenti stabili ed in prova 
dal 1901 al 1908, è aumentata da 1,487.77 
lire a 1,900 lire; ossia, è aumentata del 27.71 
per cento; e pel personale avventizio la 
spesa media individuale è cresciuta da lire 
566.43 a lire 730.40 ossia del 28.95 per cento. 
Le altre lire 43,376,911 sono dovute ad au-
mento numerico di personale in misura del 
40.70 per cento, mentre però i prodotti sono 
cresciuti del 54 ed i chilometri percorsi 
dai treni del 47 per cento. 

Ora nel 1901 la spesa di personale ha 
rappresentato il 42.35 dei prodotti; nel 1907-
1908. il 47.14: ma in questo 47.14 entra, per 
un 10.28, il miglior trattamento. Se nel 1907-
1908 fosse stato in vigore il trattamento del 
1901, avremmo una percentuale di spesa pel 
personale, rispetto ai prodotti, del 36.86; 
mentre che, nel 1901, era del 42.35. 

La Camera deve persuadersi che io, per 
quanto sia ieri stato definito ministro pa-
ravento, re che governa e non regna (Si 
ride) cerco pur di rendermi esatto conto di 
ciò di cui devo assumere la responsabilità, 
del come vanno le cose dell'azienda ferro-
viaria. Ora, per la questione del personale, 
ho esaminato con cura uno studio fatto re-
centemente con gran ie esattezza; studio che 
era necessario per poter provvedere entro 
il termine di legge a stabilire le piante or-
ganiche del personale. 

Lo studio fu fatto con riferimento alla rete 
Adriatica, ritenuta l'Amministrazione che 
aveva raggiunto l'ordinamento più rispon-
dente ed economico perla rete che esercitava. 
Ora poiché un'amministrazione privata avea 

per certo fatto il massimo sforzo per avere 
da pagare la minore quantità possibile di 
personale, le cifre proporzionali del perso-
nale della rete Adriatica rappresentano un 
termine di raffronto assai sodisfacente. 

I l lavoro delle ferrovie di Stato, misurato 
dai chilometri-treno, rappresenta3.34 volte 
quello della rete Adriatica, e misurato in 
base ai prodotti rappresenta 3.32. Invece 
gli agenti delle ferrovie di Stato (142 mila, 
esclusi quelli addetti a lavori speciali od a 
servizi senza corrispondenza nella rete Adria-
tica) sono attualmente 3,17 quelli della rete 
Adriatica. 

Anzi, poiché si parla sempre di un pa-
rassitismo crescente della burocrazia cen-
trale, è bene notare che il personale diri-
gente (quello dei primi sei gradi) ascende a 
1470 persone che rappresentano 2.87 quello 
della rete Adriatica; quello amministrativo 
(dal 7° al 12° grado) composto di 10,930 per-
sone, 3.08; ed il personale esterno agli uf-
fici in numero di 129,600 agenti, rappresen-
ta 3,205. 

Ora è già un primo passo essere arrivati 
al risultato di non eccedere la proporzione 
del personale della rete Adriatica : un se-
condo sarà quello di diminuirla. 

Frattanto ho sottoposto alla firma reale 
il decreto che determina la pianta organica 
dei primi sei gradi. Con quel decreto,,' che 
avrò l'onore ed il dovere di presentare al 
Parlamento per la conversione in legge, si 
è consolidata nella pianta organica la pre-
sente consistenza del personale dei primi 
sei gradi senza facoltà di aumento pel ve-
rificarsi di maggiori prodotti. E quanto al 
personale degli altri gradi e per quello 
esterno si è stabilito con disposizioni interne 
che esso non possa avere un incremento in 
misura proporzionale all'aumento del pro-
dotto, ma in misura inferiore. 

Ora vengo a parlare di alcune accuse 
specifiche : comincio dalle automotrici. Io 
non ebbi il vantaggio di essere udito dal-
l'onorevole Nofri quando ne parlai alla Ca-
mera un anno fa. Le automotrici funzio-
nano egregiamente all'estero, ma sulle linee 
alle quali sono adatte ossia per un traffico 
leggero. In proposito l'amministrazione non 
aveva bisogno di fare esperimenti. D'altro 
canto, onorevole Nofri, ella ha detto cose 
giuste sulla necessità di provvedere urgen-
temente al servizio nel 1906, e mi vorrà per-
tanto consentire che allora l'amministra-
zione non potesse indugiare nemmeno per 
]e automotrici e le ordinasse in conformità 
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ai tipi che facevano ottimo servizio all'e-
stero. (Interruzioni dei deputato Nofri). 

Mi lasci dire fino in fondo, onorevole 
Nofri. 

Ora che cosa avvenne ? "Niella legge del 
7 luglio 1907 è incorso un errore dovuto ad 
una svista; errore, cui io ho proposto di 
riparare con questo disegno di legge. Uno 
dei mezzi per far f ronte all 'aumento di traf-
fico, senza aumentare il numero dei gran-
di treni, è quello di provvedere al ser-
vizio locale mediante treni leggeri. Se non 
che questi treni leggeri devono evidente-
mente essere istituiti in aumento del nu-
mero di treni consentito dalla legge : invece 
la svista nella dizione di quell'articolo della 
legge del 1907 ha avuto per effetto che 
i treni leggieri siano da computare nel nu-
mero massimo stabilito : sicché per istituire 
un treno leggero, si dovrebbe sopprimere 
un treno pesante, aggravando anziché alle-
viare le condizioni del traffico ! Ne conseguì 
che non si poterono più istituire i treni leg-
geri, a cui erano destinate le automotrici. 
(Nuova interruzione del deputato Nofri): 

Io non ho interrotto lei, ed ella non voglia 
interromper me, perchè ho ancora troppe 
cose da dire alla Camera. Ella avrà altre 
occasioni per farmi le obbiezioni che vuole. 

N O F R I . C'è il bilancio dei lavori pub-
blici. 

BERTO-LINI, ministro dei lavori pub-
Mici. Ya bene. Non potendo essere desti-
nate, al servizio per cui erano state com-
messe le automotrici disgraziatamente fu-
rono destinate a servizi, a cui la loro po-
tenzialità era assolutamente impari. 

In fa t t i nelle straordinarie distrette del 
1906-907, quando si verificava talvolta la 
quasi imp ossibilità di effettuare i treni fuori 
orario per mancanza di locomotive, si fece 
fuoco di ogni legna e si adibirono le auto-
motrici per treni che esse non potevano 
trainare, se non a regime forzato. La con-
seguenza inevitabile fu che le automotrici 
si guastassero più rapidamente. Di qui la 
necessità di riparazioni più numeróse e fre-
quenti. Ora nell'occasione di tali riparazioni 
si apportano alle caldaie quelle modifica-
zioni che possono migliorarne il servizio. 
Ho già spiegato l 'anno scorso come il mu-
tamento delle caldaie con altre di maggiore 
potenza verrà fa t to di mano in mano che 
le primitive caldaie t roveranno impiego in 
servizi ausiliari ; così tale spesa per dare 
un aumento di potenzialità a quel numero 
di automotrici che si riconoscerà convenien-

te adibire a servizi più pesanti, non sarà 
di grande entità. E se l'onorevole Nofri vorrà 
discorrerne con me, spero che finirà col con-
vincersi della verità di quanto ho detto. 

L'onorevole Daneo, a sua volta, ha cri-
t icato la costruzione di alcune vet ture in-
terco mimanti, perchè è soverchia la ristret-
tezza dei loro gabinetti di toilette ; ed ha 
detto che si sono introdotte le carrozze 
toilette per riparare a questo guaio. Niente 
affatto. Le carrozze toilette rappresentano 
un'istituzione fa t t a per tu t t ' a l t ro scopo. 
Invero sarebbe veramente un grandissimo 
vantaggio quello di poter sopprimere, nei 
treni a lungo -percorso, i gabinett i di toi-
lette., che sono in ogni carrozza, i quali poco 
dopo part i to il treno finiscono col rappre-
sentare un vero fomite di infezione. Per 
questo sarebbe opportuno che in ogni treno 
a lungo percorso esistesse una vet tura con 
i gabinett i da toilette, mantenuti da un ap-
posito personale in condizioni sodisfacenti 
di pulizia. (Benissimo !) 

Del resto, quand'anche si potesse par-
lare di parziale insuccesso nella ordinazione 
del nuovo materiale, quale importanza a-
vrebbero piccoli appunt i di f ronte all'ac-
quisto o t t imamente riuscito di 1600 loco-
motive, 2300 carrozze, 1000 bagagliai, 2^600 
carri t Mi limito a far cenno delle nuove 
locomotive a cinque assi accoppiati, le quali 
rendono tale servizio sulle linee di monta-
gna, che la trazione elettrica di poco mi-
gliorerà il servizio, e ricordo anche le loco-
motive per treni diretti , la cui potenza 
consentì la soppressione di treni sussidiari, 
l 'aumento della velocità di corsa ed una 
maggiore regolarità negli orari. 

Ma in questa discussione (e me né duole, 
onorevole Nofri) si è tornato a favoleggiare 
intorno all 'acquisto delle traverse di pino. 
Anche di ciò ho parlato nel giugno dell'anno 
scorso, ma ne riparlerò, aggiungendo qual-
che cosa che forse spiacerà; m a l o farò per-
chè evidentemente non è bastato quanto 
dissi. Mi riservo di dare più particolareg-
giate notizie se si persìsterà nelle infondate 
accuse. 

Di queste traverse di pino... 
NOFRI . Ho parlato delle traverse di 

ferro. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blioi. No, ha parlato anche di quelle di pino. 
D 'a l t ra par te i giornali ci favoriscono quo-
t idianamente degli articoli in proposito; già 
da quindici giorni l'egregio mio sottosegre-
torio di Stato mi ha avvertito che si inten-
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deva di fare una campagna cóntro il servi-
zio degli approvvigionamenti , specialmente 
a base dell 'acquisto delle t raverse. È ben 
naturale dunque che io qui risponda (Be- 1 

nissimo •!) poiché intendo difendere l'eser-
cizio ferroviario di Stato contro tu t t i . . . 

LEALI . Le ha comperate in Germania. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

Miei. Attenda poco, onorevole 'Leal i ; e poi 
non criticherà più gli acquisti in Ger-
mania. 

Dunque gi sono acquistate all' estero 
3 , 4 0 0 , 0 0 0 t raverse di pino silvestre in ie t ta to 
all'olio di cat rame, e ad una di t ta estera f u 
data la forn i tura di 3 , 3 0 0 , 0 0 0 traverse di fag- ! 
gio, da ricavarsi però dai boschi italiani. 

Questi cont ra t t i con di t te estere furono 
un'assoluta necessità per l 'Amministrazione, j 
perchè le condizioni che si pretendeva im- j 
porle da una combinazione (chiamiamola 
così) di grandi industrial i ed incet tator i 
nazionali erano del tu t to inaccet tabi l i . 
Basti dire che ogni t raversa di pino silve-
stre in ie t ta to sarebbe venuta a costare lire 
7.41, mentre si è ot tenuto il prezzo di lire 
6.07, con un risparmio di lire 1.34 per tra-
versa, ciò che per 3 , 4 0 0 , 0 0 0 t raverse rappre-
senta un risparmio per l 'Amministrazione 
di lire 4 , 5 5 6 , 0 0 0 . (Impressione — Commenti). 

Ora, onorevole Nofri , la perdi ta di quat-
tro milioni e mezzo di guadagno e la pro-
spett iva di realizzarlo un ' a l t r a volta.... ( In -
terruzioni del deputato No fri). 

Ella non c 'entra . Ma mi lasci osservare 
che quella perdi ta e quella prospet t iva la-
sciano capire come tan t i articoli di giornali 
siano s ta t i scritti su questo argomento. (Be-
nissimo ! ) 

N O F R I . Le traverse di pino durano t re 
anni . 

B E T T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Questa non è una polemica t ra me e 
lei, onorevole ì iofri ; ella na tura lmente ha 
f a t to bene a por tare alla Camera questa 
questione ed io sono qui per chiarirla. 

Ora le traverse di pino in ie t ta te non sono 
un'invenzione nostra; non si t r a t t a di un 
esperimento che andiamo a fare per primi 
in I ta l ia . Già le t raverse di pino finiscono 
col diventare una necessità; di rovere quasi 
non se ne t rova più; il faggio è in boschi 
a grande altezza, e quindi importa spese di 
t rasporto notevolissime, cosicché se vorre-
mo continuare ad adoperare t raverse di le-
gno, dovremo adoperare quelle di pino iniet-
t a t e . 

Del resto in Inghil terra , che fu maestra 
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in cose ferroviarie a t u t t o il mondo, sono 
impiegate quasi esclusivamente traverse di 
pino, e in Germania delle t raverse di legno 
impiegate il 78 per cento sono pure di pino. 
La Società francese del Midi fino dal 1 8 8 4 ? 

ha per due terzi del numero complessivo 
t raverse di pino; e in proporzioni minori 
sono impiegate in altre regioni della Fran-
cia, nel Belgio, in Austria ed in Russia. 
Aggiungo che le traverse di pino in ie t ta te 
non durano tre anni, ma da dieci anni a 
dodici. 

Ora nella pr ima applicazione delle t ra-
verse di pino è avvenuto che il nostro per-
sonale, abi tua to ad adoperare le traverse 
di rovere, ha incontrato difficoltà, ed anzi-
ché rendersi conto della propria inesperienza 
ad adoperare il nuovo materiale, ha accu-
sato quest 'ul t imo. Ma oramai la posa in 
opera delle t raverse di pino procede in modo 
sodisfacente. 

Si è anche detto, che esse costringono ad 
aumenta re il numero delle traverse per 
c a m p a t a . Ma sono i t reni sempre più pe-
santi e le velocità maggiori, che si vogliono 
raggiungere, che rendono necessario di ac-
crescere la rigidità della campata : ora per 
ottenerla, bisogna appun to accrescere il nu-
mero de^le traverse per campata , siano esse 
di pino o di rovere o di qualunque altra 
essenza. E vengo alle t raverse di cemento. 

F O F R I . Di ferro. 
B E R T O L I J f l , ministro dei lavori pub-

blici. Verrò anche a quelle. 
S O F R I . Quelle di cemento non le co-

nosco ancora. 
B E T T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Gliele faccio conoscere io. Le t ra-
verse di cemento hanno fa t to o t t ima 
prova: soltanto a Roma, all' ingresso della 
stazione del Portonaccio, se ne tolse d 'opera 
qualcuna perchè guas ta ta in conseguenza 
di uno sviamento di veicoli avvenuto. 

Anche le t raverse metalliche, se ne ral-
legri l 'onorevole i fo f r i che è amico del-
l'esercizio di Stato, dànno un buonissimo ri-
sul tato. Del resto anche per queste non si 
t r a t t a di una invenzione nostra, perchè le 
t raverse metalliche sono impiegate in Sviz-
zera ed in Germania su larghissima scala. 
Non è vero che si pieghino, onorevoleiTofri; 
esse possono andare incontro ad un altro-
guaio, quello di ossidarsi, se poste sopra 
massicciata terrosa. Ma ella narrava che 
queste t raverse sulla Torino-Pinerolo, fu-
rono tol te d 'opera. Ora le sue informazioni 
non sono esatte. In un t r a t to del tronco ~Ni-

— 1812 — 
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«belino C a n d i d o , dove* fu rono messe in 
opera, le t raverse metal l iche hanno f a t t o 
o t t ima prova; pr ima però di cont inuarne 
l 'applicazione si r iconobbe la convenienza 
di eseguire con t emporaneamen te il r isana-
mento della massicciata allo scopo di evi tare 
false spese, epperciò sono in corso le pra-
tiche di approvazione. Di più la Torino-Pi-
nerolo non è di p ropr ie tà dello S ta to , e 
quindi si dove t te ro esperire le pra t iche verso 
la Società concessionaria, perchè accet tasse 
a suo carico la p a r t e di spesa che rif lette 
aumento di pa t r imonio . Simili prat iche rie-
scono assai lunghe e diffìcili, perchè le So-
cietà concessionarie, avendo assicurato la 
compar tec ipazione ai p rodo t t i , non hanno 
interesse ad aderire a nuove spese e solle-
vano t u t t e le possibili obbiezioni. I n ogni 
modo appena le quest ioni suaccennate siano 
risolute in un modo o nell 'al tro, si r ip renderà 
la posa in opera delle t raverse metall iche 
sulla Pinerolo-Torino. 

E passo al l 'ut i l izzazione dei carri , argo-
mento par t i co la rmente s tud ia to dal l 'ono-
revole Rubini , e del quale egli ci ha in t ra t -
t e n u t o anche ier l 'al tro. L ' onorevole Rub in i 
ha un po ' impress ionato la Camera Gi-
t a n t e a l te cifre di percorrenza dei carri al-
l 'estero; ma io debbo obbie t t a rg l i che la 
percorrenza dei carri è assai var iabi le da 
rete a rete, specia lmente per causa del 
modo con cui si f anno i t r a spor t i delle 
merci (se a carro completo o per par t i te) , 
della pendenza delle linee, del numero delle 
diramazioni , per la lunghezza del percorso 
medio delle spedizioni. 

Poche cifre bas tano a d imos t ra re la ve-
ri tà di quan to dico. Sulle ferrovie prussiane 
si ha una percorrenza media di 18,079 chi-
lometri ; sulle ferrovie sassoni di soli 14,099 
chi lometr i , ma non vi è ragione di r i tenere 
che le ferrovie sassoni siano meno bene 
amminis t ra te delle prussiane. 

I n F ranc ia t rov iamo che l 'Orléans giun-
ge a 17,851 chilometri di percorso medio ed 
il Nord so l tanto a 13,126. Ora il Nord è la 
Società che si r i t iene la meglio ammini-
s t ra ta di t u t t e . 

R U B I N I . Percorrenze più piccole. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Rubin i , ella non fa che ripetere 
quello che ho de t to poc'anzi , 

A queste osservazioni di ca ra t t e re gene-
rale ne aggiungo un ' a l t r a , ed è che con un 
traffico in t ensamen te crescente, in presenza 
di congestioni di traffico, quali periodica-
mente si verificano in I t a l i a (ad on ta della 

cresciuta dotazione di carri) per effet to della 
configurazione geografica del nost ro paese, 
della prevalenza dei t r aspor t i agricoli al 
m o m e n t o del raccolto, della sproporzione 
f r a il movimento di esportazione e quello 
di impor taz ione , è assai, assai difficile appli-
care le migliori regole dell 'ut i l izzazione del 
mater ia le rotabi le , perchè per fa r f ron te a 
quelle congestioni è necessario di fa r viag-
giare i carri come che sia, anche vuot i o 
non comple tamente carichi. 

Ad ogni modo, anche su questo punto,, 
dei r i su l t a t i abbas t anza sodisfacent i f u -
rono o t t enu t i , perchè la media percorrenza 
a carico (quella che è uti le) da 9886 chilo-
metr i del 1907 è ascesa nel 1908 a 10030, e 
la percorrenza a vuo to (che è quella dan-
nosa) da 2892 del 1907 è d iminu i ta a 2726. 
E il ciclo del carro, ossia il t e m p o f r a due 
carichi successivi, è ridotto ormai a poco p iù 
di cinque giorni e mezzo. 

E noti , onorevole Rubin i , che queste 
cifre sono ancora rese più confor tan t i da 
ciò che per effetto del decreto 2 luglio 1908 
sul riposo fest ivo a par t i re dal I o agosto 
1908, si caricano in meno ogni domenica 
nella rete 1500 carri , e se ne scaricano in 
meno 1500, il che n a t u r a l m e n t e non può 
che nuocere alla maggiore uti l izzazione dei 
carri . 

U n a censura e una preoccupazione molto 
gravi erano e sono veramente . . . non so se 
chiedere alla Camera di riposarmi.. . t an to 
sino alla fine senza in terruzione non potrò 
arr ivare . . . 

Voci.; Si riposi, si riposi 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Per ver i t à io non sono s tanco ; ma, se 
l 'onorevole Pres idente crede di sospendere 
la seduta per non s tancare l ' a t t enz ione della 
Camera., : . . 

P R E S I D E N T E . Sì, sì. La sedu ta è so-
spesa t emporaneamen te . 

PreseiUazinie di inni relazione. 
P R E S I D E N T E , Inv i to l 'onorevole Pa is 

a recarsi alla t r i buna per presentare u n a 
relazione. 

PAIS-SERRA. , Mi onoro di presentare 
al la Camera la relazione sul disegno di legge: 
S ta to di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1909-10. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
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Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull ordinamento dell 'esercizio di Stato delle 
ferrovie, 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge: Modificazioni ed 
aggiunte alla legge 7 luglio 1907, n. 429, ri-
guardante l'ordinamento dell'esercizio di 
Stato delle ferrovie non concesse ad im-
prese private. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di continuare il suo discorso. 

B E R T O LINI , ministro dei lavori pub-
blici. Oggetto di censure e di preoccupa-
zioni gravissime era ed è la progressiva di-
minuzione dell'utile netto da versarsi al 
tesoro. 

Questa diminuzione progressiva è una 
fatalità ineluttabile, dato l'attuale regime, 
che io propongo di modificare, per effetfo 
di prelevamenti dai prodotti lordi (commi-
surati a percentuali che giudico esagerate) 
per far fronte a spese complementari, a mi-
gliorie, a contributi, alla riserva, nonché per 
effetto di una vera duplicazione di oneri 
imposti al bilancio ferroviario. 

Ciò avviene in contradizione a quanto si 
pratica in tutte le amministrazioni ferro-
viarie estere, che fanno spese maggiori o 
minori secondo che l'anno è più o meno 
favorevole, ossia proporzionano certe spese 
non indeclinabili alle probabili oscillazioni 
dell'utile netto. 

L'aggravio, a mio giudizio, eccessivo, ir-
razionale, che si fa sostenere al nostro eser-
cizio ferroviario, costituisce, ciò che mi 
sono permesso di chiamare la insincerità del 
suo bilancio: insincerità anzitutto dannosa 
all'efficienza dell'amministrazione, che ne 
resta scoraggita. Infatti qualunque maggior 
sforzo di economia essa faccia, una fatalità 
le incombe, l'aumento delle somme prele-
vate dai prodotti in proporzione all'aumento 
di questi, cosicché necessariamente diventa 
sempre più sfavorevole il risultato finale 
della azienda e l'amministrazione ne soffre 
nel suo prestigio. 

Quell'insincerità è esiziale pel credito 
pubblico, perchè dà a credere che il nostro 
ordinamento ferroviario abbia da condurre 
al disastro ed è dannosa alla finanza dello 
Stato, perchè falcidia in modo latente quella 
che l'onorevole Luzzatti con felice frase 
chiamò la capacità di credito del bilancio, 
e in nome della quale egli altra volta pre-

gava l'onorevole Rubini a non essere così 
intemperante nelle richieste di maggiori pre-
levamenti dal prodotto lordo, 

LUZZATTI. Ed infatti l'ho acquietato. 
BERTOLUSTI, ministro dei lavori pub-

blici. L ' h a acquietato per sé, ma non per i 
suoi successori. 

LUZZATTI. Gli ho dato un po' meno di 
quello che chiedeva. 

B E R T O L I i f l , ministro dei lavori pubblici. 
Questa condizione di cose impressiona tanto 
più il pubblico incolto ed anche quello colto, 
in quanto che durante l'esercizio sociale il 
tesoro ha incassato (come ieri opportuna-
mente notava l'onorevole Nofri) molto di 
più di quello che avrebbe dovuto incassare: 
per esempio nel 1904-905, ossia nell'ultimo 
anno dell'esercizio sociale, il tesoro ebbe . 
dalla compartecipazione ai prodotti 72 mi-
lioni. Deduciamo pure un milione 919 mila 
lire per contributo agli istituti di previ-
denza ; 9 milioni e .17 mila lire che il te-
sòro direttamente pagava per comparteci-
pazione ai concessionari di linee, (come io 
propongo ora di fare) e 5 milioni per con-
tributo straordinario alla cassa per gli au-
menti patrimoniali; ma anche fatte tali de-
duzioni, nel 1904-905 il tesoro ha pur sem-
pre incassato 56 milioni. Ora, se si fosse 
provveduto alle spese complementari nella 
misura minima proposta dal disegno di 
legge, dai suddetti 56 milioni si sarebbero 
dovuti togliere 9 milioni 508 mila; se si fosse 
fatto intieramente il servizio del debito di 
475 milioni verso le Società e dei 500 mi-
lioni corrispondenti a deficienze di impianti 
e di rotabili, che si erano già verificate, si 
sarebbero dovute togliere altre lire 9 mi-
lioni e 442 mila, ossia il tesoro -avrebbe do-
vuto incassare solo 37 milioni, anzi soltanto 
31 se si fosse contribuito al fondo di riserva 
nella misura limitata, che propongo, di sei 
milioni. 

Ora tutte queste insincerità, come mi 
son permesso di chiamarle, del bilancio fer-
roviario, le ho dimostrate alla Camera nel 
discorso del 24 giugno scorso preannunciando 
fin d'allora, perchè vi fosse tempo a consi-
derare le mie proposte di riforma, che avrei 
a novembre presentato il disegno di legge. 
Mantenni la promessa; e già il disegno era 
allo stato di relazione, quando soprav-
venne lo scioglimento della Camera. Alla 
sua ricostituzione ho tosto ripresentato il di-
segno di legge. 

Questa narrativa dimostra come, insi-
stendo ora per averne 1' approvazione, 
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lo non possa essere imputa to di non aver j 
lasciato agio per un esame ponderato della 1 
questione. 

Imprendo ora a par t i tamente confutare 
le obbiezioni dell'onorevole Rubini ; e gli 
altri colleglli, che alle sue obbiezioni si sono 
associati, perdoneranno se polemizzerò esclu-
sivamente con lui, non per mancaza di ri-
guardo verso di loro, ma per amor di bre-
vità. 

Comincio dalla divergenza relativa alle 
quote di compartecipazione dovute ai con-
cessionarii... 

SUBISTI. Quella poco importa. 
BEB-T OLISTI, ministro dei lavori pub-

blici. Onorevole Rubini, ella ne ha scritto 
sì a lungo nella relazione, che è pur neces-
sario che io ne parli... 

Il tesoro dello Stato italiano sostiene (e 
l 'amico Oarcano ne è assai dolente) t u t t i 
gii oneri delle costruzioni ferroviarie. Egli 
non è nella for tuna ta condizione del suo 
collega prussiano o di quello svizzero che 
fanno gravare su 11' esercizio ferroviario 
anche gli interessi e l 'ammortamento del 
capitale speso nella costruzione o nel ri-
riscatto delle linee. Senonchè, quando, nel 
1905 si passò all'esercizio di Stato, a torto 
gli si mise a carico una piccola parte del-
l 'onere fino allora int ieramente sostenuto 
dal tesoro per le costruzioni ferroviarie, e 
precisamente la compartecipazione del 50 
per cento dei prodott i spet tante ai concessio-
sionari di linee esercitate dallo Stato. Ma 
Siccome tale compartecipazione non rap-
presenta nè più nè meno che il pagamento 
del costo della costruzione delle linee, non 
e' è alcuna ragione che, mentre il tesoro 
sostiene t u t t i gli altri oneri dipendenti dalle 
costruzioni delle altre ferrovie, non abbia 
da sostenere anche quello, 

Invero non si t ra t ta se non di una mo-
dalità aleatoria, con cui le imprese costrut-
trici ottengono il pagamento della somma 
capitale che hanno speso: ciò che per nulla 
interessa l'esercizio delle linee, tanto che 
quando si è r iscattata la proprietà d 'una 
delle linee così concesse, cessa l 'onere della 
compartecipazione. E mai alcuna obbiezione 
fu mossa, perchè durante il periodo sociale 
le anzidette quote di compartecipazione 
erano pagate dal tesoro e aon dalle Società 
esercenti. 

Ora dunque, per semplificare il bilancio 
delle ferrovie di Stato, mi par ragionevole 
di toglierne un onere che non ha nulla a 
«he fare con l'esercizio, per rimetterlo a ca-
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rico del tesoro. Per tal modo chiunque vo-
; glia rendersi conto dell'onere che grava sullo 

Stato per le costruzioni ferroviarie, potrà 
trovarlo tu t to consultando il bilancio del 
tesoro, e non avrò bisogno di integrare le 
cifre con somme iscritte nel bilancio delle 

' ferrovie. 
Ma l 'onorevole Rubini dice: è troppo 

caricare sul tesoro t u t t o il 50 per cento 
dovuto ai concessionari; l 'azienda ferrovia-
ria di Stato esercita le linee col coefficente 
di esercizio del 76: ebbene il tesoro le cor-
risponda la differenza tra il 50 per cento 
dei prodotti da pagare ai concessionari e 
quel 76 per cento. Ma, onorevole Rubini, in 
tal modo si arriva ad una sottile organiz-
zazione della esattezza della inesattezza 
{Siride), perchè si perde di vista il concetto 
semplice che le spese di costruzione non 
debbono gravare sul bilancio dell'esercizio 
ferroviario, e che il 50 per cento dei prodotti 
da pagare ai concessionari rappresenta il 
corrispettivo della spesa di costruzione. Ciò 
posto, è fuor di luogo affaticarsi a studiare 
se le linee siano esercitate con un coefficente 
del 75 o del 76 per cento. 

Il suo sistema porterebbe inoltre a do-
ver tenere uno speciale conto delle spese di 
esercizio per ciascuna di quelle linee. E 
voglia, onorevole Rubini, considerare anche 
che l 'azienda di Stato versa pure al tesoro 
il civanzo dell'esercizio, e pertanto è in so-
stanza la stésse cosa che sia versato prima 
o dopo. Infine osservo che siccome il nu-
mero delle linee in tale condizione va, per 
effetto di riscatti, diminuendo, si ha ora 
questa "singolare condizione di cose : che 
l 'onere delle ferrovie di Stato si trova da 
un bilancio all 'altro alleviato per effetto 
dei riscatti, ai cui corripettivi sopperisce, 
non il bilancio delle ferrovie, ma quello 
del tesoro. 

Sgombrato il terreno da questa diver-
genza d' importanza piuttosto formale, vengo 
a quelle sostanziali concernenti le spese or-
dinarie per la manutenzione delle linee e 
del materiale rotabile, nonché le spese com-
plementari . 

Premet to che nel proporre le riforme re-
lative a tali argomenti non mi sono dav-
vero esposto alle obiezioni che mi furono 
fa t te . In fa t t i io propongo di determinare 
per legge le assegnazioni normali per quelle 
spese come misura minima, irriducibile; il 
che evidentemente non esclude che ogni 

| qual volta circostanze speciali esigano che 
-' sia speso per uno o per l 'altro di quegli scopi 
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una somma maggiore, con la stessa legge 
del bilancio annuale si dedichi a quella 
spesa la somma maggiore occorrente. 

Osservo anzitutto che è bene sottrarre 
quelle assegnazioni ad una discussione con-
tinua, stabilendo con la legge quale ne sia 
la misura normale; altrimenti ogni anno si 
rinnova alla Giunta del bilancio e poi nella 
Camera il dibattito dottrinario sull'argo-
mento. Ma, a parte questa ragione di oppor-
tunità, la riforma ha uno scopo duplice. Da 
un lato essa- intende a determinare limiti 
ragionevoli, nei quali 1' amministrazione 
debba sforzarsi di contenere le spese : sol-
tanto a questo modo è possibile di ottenere 
economia da parte delle pubbliche ammini-
strazioni. In qualunque ramo di servizio, se 
si mettono larghi fondi a disposizione del-
l'amministrazione, questa li spenderà tutti , 
senza per questo incorrere nell'accusa di scia-
lacquatrice, perchè oltre le spese necessarie si 
può fare una quantità di spese utili o che sono 
ritenute utili. Ora, l'indirizzo costantemente 
adottato dal Parlamento è sempre stato 
quello di lesinare i fondi più che fosse pos-
sibile (e fra i miei uditori vi sono maestri di 
lesina) di modo che in caso di imprescindibili 
maggiori bisogni,l'Amministrazione abbia da 
concretamente giustificarli ed il Parlamento 
sia "messo in condizione di sodisfare alle 
richieste nella misura dimostrata neces-
saria. Soltanto con questo stesso sistema 
noi potremo ottenere per certe spese una 
relativa economia da parte dell'Amministra-
zione ferroviaria; altrimenti non vi si arriverà 
mai. Per esempio, onorevoli colleghi, se il ser-
vizio della manutenzione delle linee dispones-
se di fondi esuberanti allo stretto bisogno, 
esso potrebbe essere tentato a ricambiare 
delle traverse un anno prima del'giorno in 
cui ciò fosse assolutamente necessario; ma, 
così facendo, quel servizio avrebbe com-
messo uno sciupo notevole corrispondente 
al decimo del valore delle traverse, posto 
che queste avessero da durare dieci anni. 
E , quando in un anno, per manutenzioni 
e rinnovamenti, si spendono tanti milioni, è 
ovvio che una minore oculatezza, una an-
ticipazione nel provvedervi, si traducono a 
fin d'anno in una spesa di alcuni milioni 
che si sarebbero potuti risparmiare. 

Dunque è opportuno determinare razio-
nalmente quali abbiano da essere le spese 
normali cosicché l'Amministrazione possa 
ottenere somme maggiori, soltanto giusti-

i,ndo il maggior bisogno. 
Ma vi è un altro scopo che torna a ga-

ranzia dell'amministrazione ferroviaria, co-
me già ho accennato rispondendo all'ono-
revole ISTofri. L'amministrazione ferroviaria 
deve poter calcolare per date spese sopra 
limiti irriducibili, perchè se disgraziatamente 
dovessero venire degli anni di strettezza fi-
nanziaria, non sia agevole ai successori del-
l'onorevole Garcano di falcidiare, con una 
semplice variazione delle cifre del bilancio, i 
fondi assolutamente, necessari per il mante-
nimento e la rinnovazione del patrimonio 
ferroviario, ma per farlo debbano prima 
presentare un disegno di legge per modifi-
care la legge organica. Il che porta ad in-
vestire il Parlamento della risoluzione di 
tutto il problema. Il Parlamento natural-
mente deciderà come meglio crederà ; ina. 
la necessità di una modificazione della legge 
organica rappresenta già una assai pregevole 
garanzia per l'amministrazione ferroviaria^ 

Ora mi meraviglia assai che quegli stessi 
uomini (e ne dò loro amplissima lode) i 
quali di anno in anno hanno esercitato con 
la lente dell'avaro un controllo severo sulle 
somme richieste per le spese dei vari rami 
dell'amministrazione dello Stato, facciano 
aspra opposizione a disposizioni informate 
a quel medesimo criterio che ha sempre in-
spirata la loro azione. 

Del resto, tanto io sono convinto di 
aver da proporre dei limiti minimi, i quali 
però per speciali ragioni possono nei singoli 
bilanci essere sorpassati, che manterrò nel 
bilancio di assestamento 1908-909 e nello 
stato di previsione 1909-10 per due dei fondi 
(ossia per le riparazioni dei rotabili e per il 
mantenimento delle linee) lo stanziamento 
di una somma maggiore. I l che sarà 
prima applicazione della legge, che non 
scierà dubbi sullo spirito a cui essa è 
mata. 

Osservo inoltre all'onorevole Rubini, 
egli stesso applica questo criterio al bilancio 
ferroviario, perchè, giunto con calcoli, di cui. 
dimostrerò (spero) l'esagerazione, alla con-
seguenza che occorrerebbe una percentuale 
del 4.37 dei prodotti pel rinnovamento dei 
rotabili, per giustificare la sua proposta di 
assegnarvi invece il 3.65, scrisse: « gli stan-
ziamenti non f presentano confini assoluti,, 
poiché si t rat ta di un minimo che un'ocu-
lata amministrazione si studierà bensì di 
non sorpassare, ma che non rappresenta un. 
limite assoluto infrangibile ». Ora io non 
faccio che proporre per altri fondi di ma-
nutenzione e di rinnovamento l'applicazione 
dello stesso criterio, che egli ha proclamato-
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doversi applicare per il r innovamento del 
materiale rotabile. 

Ma è tempo di discutere partitamente 
delle varie assegnazioni. Comincio da quella 
per la manutenzione ordinaria della ferrovia 
e delle sue dipendenze. Io propongo come 
stanziamento minimo lire 1,000 per chilo-
metro. Le Società spesero nel triennio 1902-
1904 lire 1,125: ma nella risposta ai quesiti 
mossi dall'onorevole Rubini ho già osser-
vato che nell'ultimo periodo sociale le So-
cietà (non dico tut te e tre, ma certamente 
l 'Adriat ica e la Sicula) curarono più che 
poterono la manutenzione delle linee allo 
scopo di evitare addebito al momento della 
riconsegna allo Stato . E ciò è tanto vero, 
che per tut te le linee riconsegnate la defi-
cienza di manutenzione ammontò soltanto 
a 5 milioni e mezzo, che si riferivano quasi 
totalmente alle linee della Mediterranea. 
Onde è ragionevole supporre che con 1,000 
lire a chilometro si abbia, in condizioni nor-
mali, da far fronte al manténimento delle 
linee, e che fissando tale limite minimo per 
detta spesa si assicuri in ogni evenienza la 
buona conservazione del patrimonio ferro-
viario. 

L'Amministrazione procurerà di non ec-
cedere il detto limite, se non quando ciò 
risulterà, in modo incontestabile, necessa-
rio, ed intanto pel 1909-10 domando 1,180 
lire, ossia propongo uno stanziamento di 
15,745,000 lire, anziché di 12,200,000, ossia 
una maggiore spesa di circa due milioni e 
mezzo, giustificata dal fatto transitorio di 
deficienze del passato a cui pur bisogna sop-
perire. 

Per la manutenzione e riparazione del 
materiale rotabile propongo un'assegnazione 
non inferiore al 9 per cento dei -prodotti 
del traffico. L'onorevole Rubini vuol invece 
dare l ' i l per cento, e, poiché questa diffe-
renza di percentuale rappresenterà fra breve 
una diecina e più dit milioni, l 'argomento 
merita di essere discusso. 

Ora io ritengo, e ritiene con me la dire-
zione, generale che l 'amministrazione debba 
fare ogni sforzo per ridurre la spesa at-
tuale della manutenzione ordinaria dei vei-
coli. Come vi può arrivare ? Col perfezio-
nare i suoi mezzi d'opera nelle officine, che 
essa Jper [l 'appunto sta dotando di nuovo 
macchinario, in modo da poter fare le ripa-
razioni con minor costo. Che se le Società, 
spendendo il 9.80 per cento, non arrivarono 
a far bene la manutenzione, ciò dipese dal 
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fatto che era soverchio l ' invecchiamento 
del materiale del quale disponevano le So-
cietà, anche perchè i limiti di età erano 
notevolmente superiori a quelli ora adottati,, 
e che era sfavorevole la proporzione fra il 
materiale nuovo e quello vecchio. All'ob-
biezione che oggi la percentuale del mate-
riale in attesa di riparazione è aumentata, 
rispondo che ciò è dovuto alle condizioni 
di estremo sfruttamento alle quali fu sotto-
posto il materiale consegnato all 'azienda di 
S tato ed alla insufficienza delle sue officine. 
Ma, ripeto, anche qui si t ra t ta di un li-
mite minimo, tanto è vero che pel bilancio 
di asssestamento io ho fat to proposta (eia-
mantengo) di uno stanziamento di 48 mi-
lioni, che rappresentano il 10.40 per cento 
invece del 9 per cento, e che con lo stato 
di previsione pel 1909-10 propongo e man-
tengo lire 49,200,000 ossia il 10.25 per cento.. 

È vero, onorevole Rubini, che il valore 
unitario del materiale pel miglioramento dei 
tipi va continuamente crescendo; ma è al-
t ret tanto vero che cresce la sua robustezza, 
la sua resistenza; e quindi diminuirà il suo 
bisogno di riparazione. Si avrà anche un'al-
tra causa di economia, ed è la unificazione 
dei tipi ; perchè quanto maggiore è la va-
rietà dei veicoli in dotazione, tanto più è ele-
vata la quota delle spese di riparazione. 

Proponendo all 'amministrazione il com-
pito di non scendere con la spesa per la ma-
nutenzione del materiale rotabile al 9 per 
cento, la legge assicura che il parco dei ro-
tabili sia mantenuto in buone condizioni. 
L'Amministrazione, da parte sua, procurerà 
di fare in modo che le spese normali non 
abbiano da superare di troppo il limite del 
9 per cento ; e che ciò si possa col tempo 
conseguire lo dimostra il fat to che oggi noi 
spendiamo per ¡treno-chilometro lire 0.50, 
mentre le ferrovie francesi spendono lire0.27, 
ossia poco più della metà. Occorre non pren-
dere tali cifre a base di un diretto con-
fronto, perchè le condizioni di esercizio no-
stre sono ben diverse da quelle della. Fran-
cia. Ma la differenza è tale, da far rilevare 
che sia ragionevole pretendere dall'ammi-
nistrazione qualche dimiminuzione di un così 
alto coefficiente di spesa. 

E passo ai minimi proposti per le spese 
complementari. Anzitutto osservo che i mi-
nimi proposti sono di parecchio superiori a 
quanto era assegnato per dette spese nel 
periodo sociale; perchè nel 1904-905 per ma-
nutenzione straordinaria erano assegnate 
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lire 186.50 per chilometro, invece di 270. come 
ora vien proposto. Per il r innovamento della 
par te metallica dell 'armamento. . . 

R U B I N I . Siamo d'accordo su questo. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici.. Ma pur conviene che io ne parli. 
Lire 169 per chilometro anziché 500. (In-

terruzioni a destra). 
Lascino che io dica, dacché i contra-

dittori hanno scritto e detto tanto! 
Pel r innovamento del materiale rotabile 

1.01 per cento d-i prodott i , anziché il 2.50. 
Ma, come l'onorevole Eubin i osservava 

interrompendomi, sui primi due fondi siamo 
ormai t u t t i d'accordo. La contestazione seria 
f ra l 'onorevole Rubini e me riguarda il terzo 
fondo. Come ne ho chiesto il permesso agli 
altri oratori, polemizzerò solo con l'onore-
vole Rubini, che è il mio più forte ed an-
tico contradit tore. . . 

R U B I N I . Non antico. È la prima volta. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

ilici. Dico antico relat ivamente al disegno 
di legge: perchè appena questo fu presen-
ta to , ho avuto subito l 'onore della sua con-
tradizione. (Si ride). Ma in proposito ricordo 
all 'onorevole Rubini che io sono stato suo 
collega per più di qualche anno nella Giunta 
generale del bilancio. Là egli mi ha fa t to 
anche da maestro ed io gliene professo rico-
noscenza. Orbene vi ho assistito a tu t to il 
lavoro da certosino che ella è andato facendo 
in occasione dell'esame dei vari bilanci di as-
sestamento per sottrarre dei fondi al eivanzo 
net to dell'esercizio e metterli, per così dire, 
in serbo, accantonandoli ora in questo, ora 
in quell 'altro fondo, ora in questa, ora in 
quella cassa di riserva. (Ilarità). 

R U B I N I . Non nella mia! (Ilarità). 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Io ho assistito silenziosamente al suo 
lavoro; ma in me andava sempre più cre-
scendo il dubbio che l 'opera sua fosse bensì 
ispirata a lodevolissimi 'fini, ma stesse in 
contradizione con quelli che io ritengo prin-
cipi essenziali della finanza pubblica in uno 
Sta to democratico. Perchè, o signori, un pri-
va to può fare un buco in ogni camera di casa 
sua ed in ogni buco può nascondere titoli e 
danaro: ne è contento lui e più contenti ne 
saranno i suoi eredi. Ma lo Stato non può per-
mettersi di far qualche cosa di simile; perchè 
il suo credito vale per quanto appare. Ed il 
creare delle riserve latenti , ed in tan to lasciar 
diffondere il t imore di un disastro finanzia-
rio delle f e r rov ie di Stato, è cosa che indi-
Tetta mente cagiona al tesoro una perdi ta 

effettiva, e reca grandissimo danno all'e-
conomia nazionale. (Approvazioni). 

Ed ora veniamo alla vessata questione 
del r innovamento del materiale rotabile: se 
la Camera vorrà accordarmi alcuni minuti 
di at tenzione credo^- di potere arrivare a 
dissipare le preoccupazioni che l 'onorevole 
Rubini ha sollevato col suo discorso. 

Anzi tu t to liquido un fa t to personale, ma 
di poco conto, f ra l 'onorevole Rubini e la 
Direzione generale delle ferrovie. L'onore-
vole Rubini ebbe in sostanza a dire : f u 
la Direzione generale stessa che ad un dato 
momento propose l 'assegnazione del 4 per 
cento pel r innovamento dei rotabili, ed io 
anzi tolsi dalla somma per ta l modo asse-
gnata un milione per sopperire ad altri bi-
sogni, ed adesso questa stessa Direzione ge-
nerale si contenta del 2.50! Ma a che giuoco 
giuochiamo ? 

Ma, onorevole Rubini , (ed ecco l 'oggetto 
del fa t to personale) ella per quella tale sua 
(non vorrei offenderla) astuzia a fin di bene 
era giunto a stabilire come quota per quel 
r innovamento il 3.85 per cento. La Direzione 
generale disse: arrotondiamo addir i t tura la 
cifra e port iamola al 4. Però nello stesso 
tempo che accettava il 4, ar rotondando la 
cifra voluta dall 'onorevole Rubini , il diret-
tore generale scriveva nella relazione del 
1906-907; che, stanziando il 4 per cento si 
provvedeva non soltanto al r innovamento 
del materiale rotabile, ma anche al suo mi-
glioramento, per un importo che avrebbe 
raggiunto nel t rentennio circa 300 milioni. 

Il 2.50 è matemat icamente sufficiente... 
R U B I N I . Deriva dall 'età diversa l'asse-

gnarlo. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Abbia pazienza, mi lasci dire; perchè, altri-
menti, impiego una mezz'oretta di più a 
risponderle ed i colleghi non me ne saranno 
grati. 

I l 2.50 è matemat icamente sufficiente pel 
r innovamento, in t r en t ' ann i , ossia fino al 
1934-35, delle locomotive, delle vet ture e 
dei bagagliai, e, in quaran t ' anni , dei carri 
che si sono avuti in consegna dalle Società, 
del valore a nuovo di 609 milioni; e, come 
non è controverso, dedicando al r innova-
mento anche il ricavo del materiale di di-
sfacimento. Questi sono net tamente i ter-
mini del problema. 

Invece l 'onorevole Rubini vuol commi-
surare la quota di r innovamento (ed ecco 
dove comincia la divergenza) non sol tanto 
al materiale avuto in consegna dalle So-
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cietà , ma (come egli scrive) a t u t t a la do- ! 
t a l l o n e normale della re te , commisura ta , 
•cioè, ai p rodot t i . 

Anz i tu t t o , osservo che, pel mater ia le 
n o n r icevuto in consegna dalle Società, ma 
acqu i s t a to dopo il 1° luglio 1905, l 'esercizio 
sostiene l 'onere degli interessi e del l 'am-
mor t amen to del capi tale corr ispondente . Se, 
quindi , oltre a ques t 'onere degli interessi 
e dell ' a m m o r t a m e n t o si vuole fa r gra-
vare sull 'esercizio anche la quo ta di rin-
novamen to di tale mater ia le , si va creando 
un nuovo valore realizzabile. Tan to ciò è 
vero che, per esempio, nel caso della ces-
sione dell'esercizio ad una Società, lo S ta to 
se ne f a rebbe pagare l ' impor to , così come, 
a l l ' inverso, le Società ferroviar ie francesi , 
chep rovvedono al r i nnovamen to e nello stes-
so t e m p o ammor t i zzano la spesa re la t iva al 
parco dei ro tabi l i ed al mater ia le d'eserci-
zio, v a n n o cos t i tuendosi per t a l modo un ' a t -
t iv i t à sociale, u n a r iserva s t raord inar ia che ? 
lo S ta to f rancese deve loro pagare allo spi-
r a r e della concessione. 

A questo l 'onorevole Rubini oppone an-
z i tu t to che l ' a m m o r t a m e n t o si inscrive f ra 
le spese accessorie e non f r a le spese vive 
d'esercizio industr iale; ed in secondo luogo 
(leggo le sue parole per non incorrere in 
inesat tezze) , che, se per società pr iva te 
l ' a m m o r t a m e n t o r appresen ta u n a spesa ef-
f e t t iva , non lo è per l 'azienda dello S ta to , 
perchè essa non versa a terzi, ma al tesoro, 
e t a n t o meno dà a questo per ut i le netto, -
q u a n t o p iù-paga per a m m o r t a m e n t o . 

Ma, onorevole Rubini , qui ella sotti l izza 
(me lo perdoni) pe rdendo di vis ta la real tà 
delle cose. Ohe si inscriva f ra le spese acces-
sorie o f r a al t re spese, l 5 ammor t amen to rap-
presenta sempre un onere della par te ordi-
naria del bilancio ferroviario, si t r a t t a di 
danaro paga to dalle casse ferroviar ie a ca-
rico dell 'esercizio ferroviario. . . . 

RUBLNT. A carico del tesoro. 
B E R TOMISTI, ministro del lavori pubblici. 

Ma no, onorevole Rubin i : questa è la sua 
seconda obiezione; e la confuterò in un i s tan te , 
osservando come, se fosse vera la sua teoria 
che l ' a m m o r t a m e n t o non è spesa ef fe t t iva 
per l 'azienda fer roviar ia (che t a n t o è lo 
stesso, perchè quello che le ferrovie ammor-
t izzano lo versano in mano del tesoro), sa-
r e b b e asso lu tamente da abolire il bi lancio 
di competenza delle ferrovie, e si dovrebbe 
de te rminare con un articolo di legge molto 
semplice che t u t t i i p rodo t t i delle ferrovie 
af f lu iscano d i r e t t amen te al tesoro, e che di- i 

r e t t a m e n t e il tesoro paghi t u t t e le spese 
delle ferrovie. Ma finché, a l l ' incontro , vo-
gl iamo avere un bilancio di competenza 
per l 'esercizio ferroviar io, che è discipl inato 
come gest ione au tonoma , dobbiamo pur 
tener conto, come di oneri suoi effet t ivi , di 
t u t t o ciò che paga; ed è nulla più che un 
giuoco di parole a f fe rmare che l 'esercizio 
ferroviar io non sostiene oneri per ammor-
t amen t i , a cui pu r sopperisce col suo bi-
lancio, so l tanto perchè l 'u t i le ne t to da ver-
sarsi al tesoro res ta fa lc idia to di quel t an to 
che l 'az ienda ferroviar ia ha paga to per gli 
a m m o r t a m e n t i . 

Ma, onorevole Rubin i , io posso opporle 
anche un al tro a rgomento . Pe r renderci me-
glio conto della quest ione facciamo l ' ipotesi 
dell ' inizio di un esercizio ferroviar io nuovo, 
senza alcuna eredi tà del passato, supponen-
do che in questo esercizio si faccia quello 
che è ora stabil i to per l ' az ienda ferrovia di 
S ta to , che, cioè, per acquis tare il mater ia le 
ro tabi le si cont ragga un debi to ammort iz -
zabile in c i n q u a n t a n n i , di cui l 'esercizio 
fer roviar io fa il servizio per interessi e per 
l ' a m m o r t a m e n t o al tasso complessivo di 
4.26. Ora t enu to conto (e garantisco l 'esat-
tezza del calcolo) che le locomotive, le car-
rozze, i bagagliai r appresen tano il 60 per 
cento del mater ia le ed hanno un l imite di 
v i ta di t r en t ' ann i , che i carri rappresen tano 
il 40 per cento ed hanno un l imite di vi ta 
di 40 anni , e che per le locomotive, le car-
rozze, i bagagl ia i il r icupero del materiale 
di d is fac imento è del 1-3 per cento ed invece 
per i carri del 10 per cento, la conclusione 
è che bas te rebbe una annua l i t à del 4.50 per 
cento (anziché quella suindicata , del 4.26 
per il servizio del debito) per sostenere ri-
spe t t i vamen te in t r e n t a o qua ran t a anni la 
spesa di r i nnovamen to del mater ia le rota-
bile. Ora, se il parco dei rotabi l i ha il va-
lore di due volte i p rodo t t i (come adesso è 
all ' incirca nella nost ra azienda), l 'esercizio 
dovrebbe sopperire alla differenza f r a il 4,50 
che occorre per r innovare comple tamen te il 
mater ia le e il 4.26 corr i spondente all 'onere 
dell ' interesse e de l l ' ammor t amen to , e do-
vrebbe pe r t an to concorrere col 4,9 per mille 
dei p rodo t t i . Se invece il valore del parco 
rotabi le fosse di due vol te e mezzo il pro-
do t to (come probabi lmente si verificherà 
nella nost ra azienda), in t a l caso l'eserci-
zio dovrebbe concorrere col 6 per mille. 
Ebbene io propongo, come quota a carico 
dell 'esercizio, anziché-i l 6 per mille, il 2.50 
per cento, ossia circa il 2 per cento in più. 
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E perchè propongo questo due per cento in 
più? Lo propongo e lo devo proporre, perchè 
non si è provveduto in passato ad accan-
tonare le somme occorrenti a rinnovare il 
materiale rotabile nel primo trentennio. 

Ma lasciamo da "parte il conto ipotetico 
(vede, onorevole Rubini, quante linee di 
difesa io le abbandono) e consideriamo gli 
oneri dell'esercizio per il rinnovamento del 
materiale rotabile rispettivamente nel primo 
e secondo trentennio. Ho infatti sponta-
neamente comunicato all' onorevole Ru-
bini un prospetto che illustra queste lon-
tane previsioni, con la speranza di meglio 
convincerlo. Ma l'idea non fu felice, e ne 
ottenni l'effetto opposto; giacché l'onorevole 
Rubini dal prospetto ha rilevato che se nel 
primo trentennio basta il 2.50 per rinno-
vare il materiale rotabile, all' incontro 
nel secondo si prevede occorrere il 3.65. 
Ma, onorevole Rubini, se invece di proporre 
il 2.50 nel primo trentennio, avessi proposto 
il 3, evidentemente con la stessa percentuale 
del3 si farebbe fronte nel secondo trenten-
nio al rinnovamento del materiale rotabile. 
Ma era giustificato l'aggravare il primo 
trentennio di un mezzo per cento in più ? 
Notate, onorevoli colleghi, che si tratta 
di un mezzo percento dei prodotti, e quindi 
di qualche milione. Io sono convinto 
che ciò non sarebbe stato cosa ragio-
nevole. Invero, prelevando ogni anno 
quel mezzo per cento in più, lo si do-
vrebbe accantonare ad interessi composti, 
perchè alla fine del primo trentennio sia 
formato un fondo da destinare a sollievo 
del secondo trentennio, e ridurre la quota 
del rinnovamento dal 3.65 a 3. Ora quali i 
motivi del mio convincimento ? Vogliate, 
onorevoli colleghi, prestarmi attenzione, e 
voglia pur prestarmela l'onorevole Luzzatti 
perchè sto per dir cosa che lo riguarda. 

LUZZATTI. Eccomi. 
BERTOLINI , ministro dei lavori pub-

blici. Io debbo rendere pubblico omaggio, 
onorevole Luzzatti, alla sua abilità di mi-
nistro del tesoro, la quale in occasione della 
liquidazione delle deficienze degli oneri del 
ventennio di esercizio ferroviario sociale, ha 
permesso allo Stato di superarne le difficoltà 
grandissime senza alcun nocumento pel cre-
dito pubblico.: ciò che ha reso poi possibile 
la conversione della rendita. Ma in cambio 
dell'omaggio resole, io debbo ottenere dalla 
sua lealtà l'assenso a questa affermazione: 
©he l'abilità di un ministro del tesoro può 
giungere a rinviare oneri troppo gravosi per 

il presente all'avvenire, ma non può mai 
(poiché mago egli non è) giungere a sop-
primere gli oneri. 

LUZZATTI. Magari! 
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

Orbene, se nel ventennio sociale fossero 
stati adottati gli stessi criteri, che ora sono 
adottati per il rinnovamento del materiale 
rotabile, il ventennio sociale avrebbe do-
vuto consegnare al primo trentennio del-
l'esercizio di Stato anzitutto una somma 
di 150 milioni per il rinnovamento che (dati 
gli attuali limiti di età) avrebbe dovuto es-
sere fatto prima del 30 giugno 1905, decur-
tata però di 82 milioni, che rappresentano 
il valore del materiale rotabile consegnato 
all'esercizio di Stato senza corrispettivo, os-
sia quello delle Meridionali, quello pagato 
assieme alle spese di costruzione delle linee 
complementari e quello stato acquistato 
dalla Cassa per gli aumenti patrimoniali. 
Inoltre nel primo ventennio si era accumu-
lato un debito latente di 290 milioni per il 
rinnovamento del materiale, la cui età 
veniva a scadere entro il primo trentennio. 
Ora di queste ingenti somme nulla ebbe 
l'azienda ferroviaria dello Stato, chè anzi 
l'onorevole Luzzatti, avendo trovato 45 mi-
lioni accantonati di fatto nel terzo fondo 
di riserva, . precisamente quello per il rin-
novamento del materiale rotabile, si ado-
però (e non gliene muovo rimprovero) per 
colmare la deficienza degli altri due fondi 
di riserva e della Cassa per gli aumenti pa-
trimoniali. 

LUZZATTI. Meglio che far debiti.* 
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici.. 

Io gliene do lode, ma ciò non toglie il fatto 
che quei 45 milioni non furono dati all'eser-
cizio di Stato. 

Né basta. Sul primo trentennio gravano 
tutte le false spese (e si tratta di milioni), 
che sono dovute alle deficienze d'impianti 
e di materiale mobile, che, per non meno di 
500 milioni (come dimostrerò), si erano ac-
cumulate nel ventennio sociale. E non ren-
dendoci conto degli straordinari oneri con-
seguenti dalle condizioni che son venuto 
accennando, ci siamo anche dato il lusso 
di sgravare proprio i primi più difficili bi-
lanci del primo trentennio con un ingente 
contributo per la costituzione di un fondo di 
riserva. Potrei aggiungere altre considera-
zioni o meglio altre cifre; ma credo di aver 
già dimostrato in modo esauriente che sa-
rebbe stato assolutamente ingiustificato di 
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aggravare il primo trentennio con una mag-
gior quota di rinnovamento a benefìcio del 
secondo, e che è pertanto ragionevole di im-
porre al primo trentennio soltanto quel 
2.50 che è matematicamente sufficiente pel 
rinnovamento di quel materiale rotabile, | 
che va ad essere rinnovato nel primo tren- ' 
tennio. 

Passo a discutere del fondo per le mi-
gliorie patrimoniali. Sono perfettamente d'ac-
cordo con l'onorevole Rubini che in una 
ben regolata azienda industriale (come ri-
tengo che abbia da essere quella delle fer-
rovie di Stato) il bilancio dell'esercizio ab-
bia da contribuire al miglioramento patri-
moniale appunto per le ragioni che l'ono-
revole Rubini ha lucidamente delineate. 
I l disaccordo origina soltanto da ciò, che 
io non credo ragionevole di prelevare dai 
prodotti il due per cento per le migliorie, 
mentre grava sul bilancio ferroviario Un 
onere, che esso non dovrebbe sostenere (os-
sia quello dell'ammortamento del debito 
dello Stato verso le Società per 527 milioni) 
e che in media corrisponde durante il qua-
rantennio, per cui dura, al contributo per 
le migliorie. 

I suddetti 527 milioni rappresentano per 
la maggior parte il prezzo di cessione del 
materiale rotabile di esercizio e di approv-
vigionamento ; ma comprendono anche (per 
un importo complessivo di 76 milioni) il 
prezzo di riscatto delle linee di accesso al 
Sempione, degli impianti elettrici della li-
nea Milano-Varese, nonché il pagamento di 
somme dovute alle Società per altri titoli. 
Però a compensare grosso modo quei 76 mi-
lioni sta quel materiale rotabile, che (come 
ho dianzi ricordato) è stato consegnato al-
l'esercizio di Stato senza correspettivo. 
Pertanto, per semplicità di ragionamento 
possiamo considerare che i 527 milioni rap-
presentano altrettanto materiale rotabile 
di esercizio e approvvigionamenti, che fu-
rono dalle Società consegnati all'azienda di 
Stato. 

Orbene quest'ultima mantiene a valore 
costante sia il materiale rotabile, poiché a 
spese dell'esercizio lo rinnova, sia il mate-
riale di esercizio, che quando viene messo 
fuori d'uso è sostituito da altro, sia gli ap-
provvigionamenti che vengono pagati dal- i 
l'esercizio man mano che escono dai ma-
gazzini. Cosicché, alla fine dei 40 anni, da 
un lato si avrà l'esistenza di materiale ro-
tabile d'esercizio e di approvvigionamento 
per un valore di 527 milioni; e d'altro lato, 

poiché il bilancio ferroviario, oltre agli in-
teressi, sostiene l'ammortamento in 40 anni 
dei certificati emessi per pagare alle So-
cietà i 527 milioni, sarà estinto il debito cor-
rispondente : in conclusione si troverà creata 
una nuova entità patrimoniale dello Stato. 

Giova anche far presente che la eroga-
zione del 2 per cento per le migliorie dava 
luogo ad infinite pratiche e difficoltà, finché 
nella spesa di ogni lavoro o provvista di 
carattere patrimoniale si pretendeva deter-
minare la quota da sostenere col fondo delle 
migliorie. Fu pertanto una necessità che la 
Direzione generale d'accordo con me stabilis-
se che invece il concorso dell'esercizio perle 
migliorie andasse in blocco a fin d'anno a 
diminuzione del debito incontrato per le 
spese patrimoniali. 

R U B I N I . E così é giusto. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Ora, data la fortuita corrispondenza tra l'o-
nere del 2 per cento dei prodotti che deve 
andare impiegato per le migliorie, e l'onere 
dell'ammortamento che indebitamente il 
bilancio delle ferrovie deve sostenere per i 
527 milioni, io propongo di sollevare l'eser-
cizio dal primo, per compensarlo della con-
servazione del secondo, che é richiesta dal-
l'alta opportunità di non dissestare tutto 
l'ordinamento di credito fatto dal tesoro 
quando emise dei certificati, il cui servizio 
per interessi ed ammortamento era garan-
tito sul bilancio dell'esercizio ferroviario. 

In sostanza l'erogazione del due per cento 
per miglioiie rappresenta una scritturazione 
contabile, con cui a fine di esercizio si di-
minuisce d'altrettanto il debito capitale in-
contrato nell'anno per .spese patrimoniali. 
A sua volta l'ammortamento rappresenta, 
alla fine di ogni anno del quarantennio, 
la eliminazione di una determinata quota 
del debito di 527 milioni che ha lo Stato. 
Non c'è pertanto differenza effettiva mei la-
sciare invece invariato il debito patrimo-
niale incontrato in alcun esercizio, contrap-
ponendovi l'ammortamento annuo di un 
debito che è pur patrimoniale. 

A proposito del fondo di riserva debbo 
riaffermare la mia convinzione, che esso ha 
un ufficio compensatore delle oscillazioni 
dell'utile netto, ed osservo che la necessità 
dei prelevamenti dal fondo di riserva non 
si manifesta che a fin d'anno, quando, cioè, 
dopo la chiusura delle contabilità, è possi-
bile determinare se e quali eccedenze di 
spesasi siano verificate. Anche il contri-
buto al fondo di riserva rappresenta, a mio 
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avviso, uno degli oneri ingiustificati che 
gravano sui primi anni dell'esercizio. Esso 
è addirittura intollerabile nella misura at-
tuale del due per cento dei prodotti, e re-
sterà pur grave anche nella cifra fìssa da 
noi proposta di sei milioni. 

Quanto agli effetti, finanziari del disegno 
di legge, l'onorevole Eubini ha scritto di 
35 e di 42 milioni di maggior prodotto netto 
da versarsi al tesoro, rispettivamente per 
l'assestamento 1908-909 e pel bilancio di pre-
visione 1909-10 : però ha aggiunto fra le 
righe, che si tratterebbe più precisamente 
di 16 e mezzo e di 20. 

R U B I N I . Ho distinto le spese effettive 
dalle spese globali! 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. S t a bene ; ma io ho davanti gli occhi 
un conto così semplice che ella e la Camera 
possono accettarne senz'altro le conclusioni. 
Valutiamo gli effetti finanziari del disegno 
di legge rispetto alla previsione 1909-10 e 
lasciamo fuori conto le quote di comparte-
cipazione dei concessionari, perchè queste 
rappresentano soltanto un -giro di fondi 
dal bilancio delle ferrovie a quello del te-
soro. 

Ora, secondo le norme vigenti fino al 
consuntivo 1907-908 (mi riferisco a questo, 
perchè vi era ancora assegnato al fondo 
pel rinnovamento del materiale rotabile 
il 4 per cento) al tesoro dovrebbero esser 
versati, nel 1909-10, 43 milioni e 600 mila 
lire al lordo, come ho detto, delle quote 
ai concessionari. All'incontro, applicando 
le disposizioni del disegno di legge, e man-
tenendo però (come ho dichiarato) per la 
manutenzione delle linee lire 1,180 al chi-
lometro, anziché 1,000, e per la riparazione 
ordinaria dei rotabili 49 milioni e 200 anzi-
ché 43 e 200-mila, il versamento al tesoro sa-
rebbe di 65 milioni, ossia di circa 21 mi-
lioni e mezzo in più. Questo è il vero ef-
fetto finanziario del disegno di legge. 

Una voce. Anche coi sei milioni? 
R U B I N I . Anche diminuendo le riserve ? 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Naturalmente, riducendo a sei milioni 
il contributo al fondo di riserva. 

R U B I N I . E con le migliorie?... 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Senza contributo per migliorie. ...Del 
resto metto il conto a sua disposizione. 

Dovrei ora parlare della questione della 
Commissione di vigilanza e del riscontro 
della Corte dei conti ; ma queste due parti 
del discorso preferisco di rinviarle alla di-

scussione degli articoli per affrettarmi alla 
fine, passando senz'altro a dire delle spese 
straordinarie. 

Entro quest'anno si dovevano chiedere^ 
perchè la legge del 23 dicembre 1906 lo im-
poneva, i fondi per le spese straordinarie 
del secondo sessennio. Io dovetti per più 
ragioni affrettarmi a farlo, ed anzi avevo 
preparato il relativo articolo di legge molto 
prima che lo presentassi al Parlamento; ma 
ne ritardai la presentazione d'accordo col 
collega del tesoro, affinchè la domanda dei 
nuovi fondi non avesse da nuocere in alcun 
modo alla emissione dei primi titoli ferro-
viari. Dovetti , come diceva testé, affrettar-
mi a richiedere i nuovi fondi, perchè quei 
prodotto che la relazione dell'onorevole Te-
desco sul disegno di legge, che divenne quella 
del 23 dicembre 1906, con saggia prudenza 
riteneva aversi da raggiungere nel 1910-11» 
si raggiungerà quasi interamente nel cor-
rente esercizio 1908-909, e siffatta anticipa-
zione nell'aumento del prodotto richiede 
una corrispondente anticipazione nell'auto-
rizzazione delle spese straordinarie. Ma 
anche indipendentemente da ciò, il rile-
vante aumento intervenuto del prezzo della 
mano d'opera e di quasi tutt i i materiali 
ha avuto per ovvia conseguenza che i fondi 
concessi nel 1905 e nel 1906 non bastino per 
quella quantità di lavori e provviste, a cui 
allora si calcolava che potessero sopperire. 

A proposito delle spese straordinarie, ho 
sentito il bisogno di proporre a me stesso 
un quesito: vi è stata prodigalità nella loro 
erogazione da parte dell'amministrazione 
ferroviaria ! Ecco, pel materiale rotabile 
credo che i colleghi siano assolutamente 
convinti al pari di me che prodigalità non 
c'è stata, tanto sono frequenti i loro lamenti 
per le attuali sue insufficienze. Quanto ai 
lavori, se ne sono finora approvati per 350 
milioni, dei quali però restano ad eseguire 
per 200 milioni. Per verità non è gran cosa, 
di fronte alla deficienza degli impianti da 
tutti ammessa. Non ho del resto che da ri-
cordare alla Camera le infinite richieste che 
ne sono fatte giornalmente, ed a cui io, e più 
spesso l'onorevole Dari, rispondendo alle in-
terrogazioni,dobbiamo giornalmente opporre 
una negativa, almeno per la pronta esecu-
zione. II ministro dei lavori pubblici si tro-
va nella strana condizione di dover passare 
parecchie ore delia giornata nel rispondere 
negativamente a richieste di maggiori spese 
ferroviarie, e qualche altra ora nel dimo-
strare che non se ne fanno tante da ren-
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ci ere fatale il disastro finanziario delle fer-
rovie. 

A proposito delle spese straordinarie la 
mia prima divergenza dall'onorevole Rubini 
riguarda il fabbisogno, ma non ha grande 
importanza. L'onorevole Rubini contesta 
che ammontino a 500 milioni le deficienze 
di impianti e materiale mobile anteriori al 
30 giugno 1905. Egli sottilizza sulle cifre 
della relazione 31 gennaio 1906 dell'onorevole 
Carmine- e cioè sul fabbisogno dei binari 
nelle stazioni minori. Ma, onorevole Rubini, 
l'onorevole Carmine stesso, concludeva in 
quella relazione esser necessari per riparare 
alle deficienze del passato 60 milioni per 
otto armi, il che vuol dire 480 milioni, ed 
allora non erano comprese nella rete di 
Stato ne le ferrovie meridionali, nè le ve-
nete. Dunque vede.... 

RUBINI . Io ho fatto i conti sulla rela-
zione Tedesco. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pubblici. 
La relazione mia faceva i conti in base alla 
relazione Carmine ed ella ha contestato le 
cifre della relazione Carmine. In ogni modo 
anche se per quelle deficienze accettassi la 
cifra... 

R U B I N I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

BERTOLIISTI, ministro dei lavori pub-
Mici. Anche se accettassi la cifra di 450 mi-
lioni, che l'onorevole Rubini ritiene esatta,, 
egli dovrà ammettere che lavori e provviste 
preventivati in via di larga massima per j 
450 milioni nel 1904 e nel 1905 hanno ri- ! 
chiesta e richiedono, grazie all'aumento dei 
prezzi, unasomma che potrà essere superiore, I 
ma non certo inferiore a 500 milioni. 

L'onorevole Rubini contesta anche la 
somma degli oneri accollati indebitamente i 
al fondo dei 910 milioni, che occorre reinte- j 
grare. Ma anche il conto fatto al riguardo 
è esatto, perchè su quei fondi furono presi j 
8 milioni per. il riscatto dei magazzini ge-
nerali di Genova e vennero impegnati già pa-
recchi milioni per quel completamento delle j 
linee del Veneto a scopo militare, di cui ! 
il Consiglio dei ministri, dietro mia proposta, 
ha assunto la responsabilità patriottica di 
ordinare la pronta esecuzione. 

C'è poi una divergenza di metodo; ma il 
suo metodo, onorevole Rubini, è molto più 
complicato del mio, perchè ella propone di 
proporzionare l'autorizzazione delle spese 
straordinarie all'aumento medio dei pro-
dotti di due quinquenni, di cui uno comin-
cia un anno dopo dell'altro. Inoltre il suo 

metodo in definitiva porta alla autorizza-
zione di minori spese nel primo anno; ciò 
che si traduce in un ritardo assai dannoso. 

In proposito osservo che già con la pro-
posta ministeriale si verifica un ritardo nel 
provvedere a fronteggiare l'aumento di traf-
fico, perchè l'autorizzazione della spesa stra-
ordinaria è determinata in base all'aumento 
di traffico verificatosi nell'anno antecedente, 
ed è fuor di dubbio che la provvista od il 
lavoro autorizzati non serviranno effettiva-
mente a far fronte all'aumento di traffico se 
non un anno e mezzo o due o più dopo il 
giorno in cui era legale l'autorizzazione della 
relativa spesa. Dunque anche con la mia 
proposta v'è ritardo che però la sua aggrava. 
Del resto il ritardo conseguente dal me- -
todo proposto nel disegno di legge è tolle-
rabile al presente, soltanto perchè l'Ammi-
nistrazione si trova impegnata in lavori e 
provviste per colmare le deficienze del pas-
sato. Ma il giorno, in cui la rete si troverà 
in condizioni normali, non converrà subire 
quel ritardo ed il legislatore dovrà autoriz-
zare gl'impegni di spese straordinarie in base 
non all'aumento del traffico verificatosi nel-
l'anno antecedente,"ma alla previsione del-
l'aumento di traffico nel futuro biennio. 

Un'altra divergenza sta nella durata del 
periodo, per cui si vuol provvedere. L'ono-
revole Rubini propone un quadriennio in 
luogo di un sessennio. A questo riguardo 
osservo anzitutto che l'Amministrazione ha 
bisogno di tranquillità di programma, e quin-
di non è soverchio stabilire che almeno per 
sei anni non abbia da doverlo sottoporre 
a discussione. Inoltre faccio presente all'o-
norevole Rubini che, pur scrivendo nell'ar-
ticolo un sessennio, in sostanza diarno un 
quinquennio, che rappresenta il termine 
conciliativo da lui vagheggiato. Invero l'au-
torizzazione di spesa dura per sei anni, ma 
siccome l'aumento di prodotti nel sesto anno 
non può entrare effettivamente in gioco, la 
concessione dei fondi perspesestraordinarie è 
commisurata soltanto su cinque anni. 

L'ultimo dissenso riguarda la subordina-
zione della autorizzazione a che (come pro-
pone l'onorevole Rubini) il servizio della 
somma capitale, autorizzata in ciascun anno, 
possa essere discompagnato dalla quota di 
provento netto creata dall'incremento di 
traffico verificatosi. 

Questa condizione è inaccettabile, perchè 
l'esservi o meno quella quota di provento 
netto dipende da cause che non hanno al-
cuna relazione con la necessità di far fronte 
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adi un aumento di traffico; se, per esempio, 
al Parlamento piacesse di accogliere sol-
tanto per un terzo le domande contenute nel 
memoriale presentato dai ferrovieri l'anno 
scorso, ovvero andasse« incorporando linee 
passive nella rete di Stato, il provento netto 
sparirebbe o "sarebbe notevolmente dimi-
nuito. Ma, in tale ipotesi, forse che a citta-
dini bisognosi di viaggiare od a commercianti 
ohe vogliono spedire merci, si potrebbe in-
terdirlo, perchè, non essendosi verificato il 
provento netto nella misura proposta dal-
l'onorevole Eubini, non furono fatti gl'im-
pianti o provviste le carrozze ed i carri ne-
cessari al maggior movimento di passeggi eri 
e merci % 

EUBINI. Non ho detto questo. 
BEETOLINI, ministro dei lavori pub-

blici. Provento netto e bisogni del traffico 
sono due cose ben distinte e che non stanno 
in necessaria correlazione fra di loro, giac-
ché il provento netto può diminuire per 
cause indipendenti anche dalla volontà 
stessa del Parlamento o dell'Amministra-
zione ferroviaria. 

Già oggi v'è una contradizione organica 
tra le esigenze, da parte del pubblico, di 
maggiori agevolazioni e comodità ed il costo 
iempre maggiore delle materie impiegate 
o consumate dall' esercizio ferroviario, il 
maggior costo ed il minore rendimento della 
mano d'opera. Fra i due termini contrad-
ditori finora il progresso tecnico ferroviario 
permise una conciliazione, ma forse non è lon-
tano il giorno in cui esso non vi riuscirà più, 
E in tale eventualità che cosa ci sarebbe 
da fare? No a certo non sopperire alle ne-
cessità del traffico, ma aumentare le tariffe, 
come del resto parecchie amministrazioni 
ferroviarie estere disegnano di fare. 

E concludo. Io non merito il rimprovero 
di tolleranza della prodigalità dell'Ammini-
strazione ferroviaria, che in forma bene-
vola, ma abbastanza tagliente mi ha rivolto 
l'onorevole De Nava, nè merito quello lar-
vato dell'onorevole Eubini per la legge del-
l'anno scorso relativa alle nuove costruzioni 
ferroviarie. Dei 591 milioni a tale scopo auto-
rizzati per un periodo di sedici anni, 156 rap-
presentavano maggiori assegnazioni per con-
durre a termine costruzioni in corso, 90 
occorrevano per le linee già decretate della 
Basilicata e 300 ne importano le due diret-
tissime da anni ritenute indispensabili da 
tutti, ed al riguardo unica modificazione da 
ine fatta fu di limitare il percorso di una 

di esse da Genova a Cortona invece che da 
Genova a Milano. 

EUBINI. Questo l'ho voluto anch'io, 
BEETOLINI, ministro dei lavori pubblici* 

Sorretto dalla forza politica del presidente 
del Consiglio, nella discussione di quella 
legge ho respinto settantadue ordini del 
giorno che richiedevano altre linee ferro-
viarie, e non ho consentito di avallare nem-
meno una sola cambiale in bianco, sia pure 
a lontanissima scadenza. 

Ho resistito, onorevole De Nava, al per-
sonale ferroviario, il quale sa che io sarei 
anche disposto a cadere per lui il giorno in 
cui ritenessi doveroso ed equo di prendere la 
iniziativa di qualche parziale miglioramento, 
come ho fatto spontaneamente l'anno scor-
so, proponendo l'unificazione e l'estensione 
del trattamento di riposo in misura che 
i ferrovieri stessi non osavano sperare. 
Ma essi anche sanno, dal rifiuto irremo-
vibile del condono delle punizioni per gli 
scioperi e dalla recisa mia reiezione del fa-
moso memoriale, che non potranno strap-
parmi mai nulla che non sia equo e giusti-
ficato concedere. E in quei giorni da pa-
recchi dei critici della mia tolleranza e com-
piacenza non ebbi nè cooperazione, nè in-
coraggiamenti, come non ne ebbi nella bat-
taglia combattuta in quest'Aula per due 
giorni, -quando l'onorevole Lucca voleva 
che fossero attenuati gli orari e i turni di 
servizio. 

LUZZATTI. Noi abbiamo votato contro. 
BEETOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

Ho parlato per impeto di convinzione e 
senza sussidio di arte oratoria, perchè creda, 
onorevole De Nava, ho messo l'ingegno mio 
nel vivere intensamente il problema ferro-
viario e non nell'ingannare altri sulla sua 
portata. ; 

O stranamente m'illudo, o credo di avere 
tecnicamente dimostrato la ragionevolezza 
delle proposte che ho avuto l'onore di pre-
sentare in nome del Governo. Credo di aver 
dato la prova che esse possono essere ap-
provate dalla Camera con piena tranquil-
lità di coscienza nei riguardi sia dell'Am-
ministrazione ferroviaria, sia della finanza 
dello Stato. Ma se in lei, onorevole Eubini? 
per amore paterno di tesi o per raffinatezza 
di analisi un dubbio pur sussistesse, metta 
da banda gli avvedimenti sottili dell'avaro, 
non esageri la sincerità fino a pretendere 
liquidate nel presente tutte le enormi de-
ficienze del passato ; e pensando che il ri-
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goglio di bionde messi e l ' incalzante lavoro 
di officine al pari di la tent i riserve accu-
mulate nelle casse pubbliche non farebbero 
se non rendere più disastrosa la soccombenza, 
ci lasci, affinchè la pa t r ia possa sa lvaguar-
dare con la dignità nazionale la sua in-
dipendenza economica e difendere occor-
rendo il sacro suolo, ci lasci serenamente 
provvedere a rafforzarne le armi. ( Vivissime 
approvazioni — Applausi — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Vonorevole mi-
nistro). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Rubini per f a t t o personale: fa-
vorisca di indicarlo. 

R U B I N I . Io avrei diversi f a t t i personali . 
P R E S I D E N T E . Anche diversi?. . (I la-

rità). 
R U B I N I . L 'onorevole ministro mi ha 

a t t r ibu i to delle dichiarazioni, che io credo 
di non avere mai fa t te , come mi ha a t t r i -
buito delle cifre che io non ho indicate . 
L'onorevole ministro ne l l ' u l t ima pa r t e del 
suo discorso, quella delle spese straordina-
rie, sulla quale mi pareva che potesse cor-
rere quasi una s impat ica intesa t ra di noi, 
perchè r iguardo ad essa io penso di essermi 
accordato più che mi era possibile non solo 
colle proposte, ma altresì col pensiero del 
Governo; in questa pa r te egli ha de t to che 
io ho pioposto un metodo, per il quale non 
si può riuscire a fare uno s tanz iamento così 
sollecitamente, come col metodo proposto 
dal Governo. 

Ora questo asso lu tamente non è: il mio 
metodo è a l t re t t an to semplice, quanto quello 
del Governo. Io faccio^ la differenza t ra 
l ' anno scorso e cinque anni prima, e la di-
vido per q u a t t r o , ed essa mi serve di base 
X>er de te rminare lo s tanz iamento del l 'anno 
in corso. 

Che cosa fa il Governo ? Fa la differenza 
fra l 'anno scorso e l ' anno precedente. Dun-
que t u t t a la complicazione consiste nel fare 
una differenza f ra due numeri più dis tant i , 
ma sempre due numeri , e di dividere per 
quat t ro ; ma non sposta niente af fa t to il 
conto di un esercizio, per cui non è esat to 
l 'addebi to f a t tomi dal Governo che io ri-
tardi di un anno lo s tanziamento . 

No, perchè gli anni che prendo a consi-
derare sono quelli stessi che considera il 
Governo e quelli retro, che sono noti. 

La differenza è che invece di avere da 200 a 
220 milioni per lo s tanziamento del 1909-10, 
viene fuor i uno s tanziamento, mi pare, di 
132 milioni: differenza che più avant i si 

• m 

riduce ; ed io diceva che ciò non ci può 
interessare perchè abbiamo sempre da stan-
ziare, sui vecchi 610 milioni, altri 380 milioni. 

Dunque 380 più 132 fanno 512. Invece il 
Governo ne propone poco meno di 600. Mi 
pare che ci sia un 'esuberanza, t an to con 
l 'uno quanto con l 'altro metodo. E ne ri-
sul ta non essere esatto che io faccia propo-
ste insufficienti, nè che conducano al r i tardo 
di un anno in quanto le leggi esistenti non 
danno i mezzi di coprire neppure la minore 
somma da me indicata 

P R E S I D E N T E . Faremo una perizia. 
[Ilarità). 

R U B I N I . Circa alla manutenzione non 
so come si possa parlare di accantonamento , 
dal momento che le somme che io propongo 
sono inferiori a ciò che si è già speso e stan-
ziato annua lmente , anche a proposito della 
r innovazione dei rotabili , dice il Governo 
che io faccio degli accantonament i . Io non 
faccio alcun accantonamento . Non si può 
per nulla paragonare il metodo seguito oggi 
con quello previsto dalle convenzioni con le 
Società. 

Le convenzioni p/edisponevano i capi-
tali per la r innovazione fu tura ; qui invece 
non si fa che s tanziare una somma che deve 
r innovare, al momento at tuale , quel t an to 
di veicoli che il momento a t tua le richiede, 
non già preparare dei fondi per il fu turo . 

Dunque non vi è accan tonamento . 
I colleghi, che hanno avuto la bontà di 

ascoltarmi e di leggere la mia relazione, a-
vranno visto che ho sempre det to che si 
t r a t t a di fare la r innovazione del materiale 
rotabile che compete, come dotazione nor-
male, a l l 'ent i tà del servizio di quel momento 
e non del fu turo . -

Non vedo neppure che mi si possa ad-
debitare di volere accantonare , o la quota 
del fondo di riserva, oppure le altre quote 
del fondo migliorìe. Queste quote sono in 
legge; furono bensì anche da me deside-
rate, specialmente quelle delle migliorìe, ma 
sono necessarie e volute dalla legge. L'ono-
revole ministro ha det to che, dopo tu t to , 
egli è d 'accordo come massima della neces-
sità di fare uno speciale s tanziamento per 
rappresentare spese di minute migliorie ef-
fìmere, e le perdi te a cui conducono le de-
molizioni, per non dar luogo ad un deprez-
zamento dell ' ente patrimoniale. Credo dun-
que di avere desiderato una cosa giusta. Se 
l 'onorevole ministro ora sopprimesse, sop-
primerebbe una cosa giusta anche a sua 
det ta . Dov'è l ' accan tonamento 1 
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Però egli diceva: io faccio il compenso con 
u n ' a l t r a pa r t i t a . 

Ma l ' a l t ra pa r t i t a è composta di am-
m o r t a m e n t i i qual i , me lo p e r m e t t a l 'ono-
revole ministro, non sono che un giro di 
fondi t r a le ferrovie e il tesoro prec isamente 
come egli ha detfco, u n giro di fondi identi-
camen te a ciò che r iguarda le quote dei 
concessionari. Torno a dire che l ' az ienda 
ferroviar ia dello S ta to non e az ienda pri-
va ta . L 'az ienda p r iva t a paga interessi ed 
a m m o r t a m e n t o co.l proprio denaro a pro-
fìtto di terzi ; invece l ' az ienda dello S ta to 
paga interessi e a m m o r t a m e n t o al tesoro con 
danaro del tesoro. D u n q u e impiega il da-
naro del tesoro per paga re il tesoro. Tan to 
che io mi sono permesso di scrivere che è 
come il bambino che fa i regali al babbo 
coi denar i della m a m m a . 

Quindi quel compenso che il ministro 
vuol fa re t r a le q u o t e di a m m o r t a m e n t o 
e l ' interesse di un capi tale che l 'Azienda 
paga al tesoro, col fondo per fa r le migliorie, 
che deve compensare una pe rd i t a effet t iva, 
non è esat to . 

I l fondo per le piccole migliorie rappre-
senta e deve compensare un deprezzamento 
sostanziale del l 'ente, men t re 1' ammor t a -
mento del debi to cont ra t to da l tesoro colle 
Società per ciò che esse ci hanno consegnato 
non è che un giro di fondi t r a ferrovie e Mi-
nistero del tesoro. Tan to più si dà di am-
mor t amen to , t a n t o meno l 'azienda dà di 
p roven to net to ; t a n t o meno si dà di am-
m o r t a m e n t o e t a n t o più si darà di pro-
ven to ne t to . Questa è la vera s i tuazione. 
Le spese effe t t ive del l 'azienda sono ciò che 
essa paga al personale, agli operai , per i 
lavori , per le provvis te , infine t u t t o ciò che 
paga ai terzi. Quanto , invece, essa inscrive 
di spesa a favore del tesoro, non è che un 
f a t t o di scr i t tura , pr ivo di effetto sostan-
ziale, perchè essa adopera denar i , non suoi, 
sibbene denar i del tesoro. 

E poiché t u t t i i cont i f a t t i dal Governo 
t a n t o a r iguardo del r innovamento del ma-
teriale come del fondo delle piccole miglio-
rie, si basano su questo concet to dell ' am-
mor t amen to , come se fosse figura viva, men-
t re non è che una vana ombra, così io dico: 
fosse anche vero che l ' a m m o r t a m e n t o co-
s t i tu isce un dupl ica to , soppr imete 1' am-
mor t amen to , non soppr imete quella pa r te 
di spesa che corr isponde alla necessità. 

Ma è chiaro che ciò non fo rma il torna-
conto del Governo e de l l ' az ienda; essi vo-
gliono f a r f a r e buona figura alla spesa ef-

f e t t i v a ; perciò la r iducono e man tengono 
l ' a m m o r t a m e n t o , che non rappresenta nulla 
di effet t ivo, nessun sagrificio ; è un sem-
plice giro di fondi . P a r t i t o assai più comodo. 

Così si a r r iva a r appresen ta re migliori 
di quello che sono le condizioni effet t ive 
dell 'esercizio industr ia le , condizioni da ben 
differenziare da quellè che sono il servizio 
finanziario dell 'azienda, perchè il servizio 
finanziario non è che una pa r t i t a mor ta t ra 
ferrovie e tesoro, men t r e la spesa effe t t iva è 
pa r t i t a viva t r a fe r rovia e terzi. Questa è 
la sos tanza delle cose. 

Ripeto , comunque , che io non feci nes-
suna benché minima propos ta di accanto-
namen to . Sfido chiunque a t rova rne t raccia . 

Del resto io potrei t rovare nelle parole 
dell 'onorevole ministro t a n t e a l t re ragioni 
per dei f a t t i personali da met te re in chiaro; 
ma io non in tendo abusare della pazienza 
della Camera, ne ho già abusa to t roppo 
l ' a l t ro ieri. Quindi io mi tacerò. Ma non 
posso tacere senza r innovare la raccoman-
dazione che feci l ' a l t ro giorno: voi t ende t e 
a t r a spor t a re dalla spesa effe t t iva alla spesa 
che si fa a carico di debito quello che io 
credo non conveniente . Credo non sia con-
veniente rappresen ta re spese effet t ive con 
una pa r t e dei danar i assunt i a debi to . 

I l debi to è pericoloso perchè dissimula 
lo scoperto ; perchè inc i ta a accrescere le 
spese di cui per i n t a n t o si sente il peso* 
della sola annua l i t à . 

Perciò io, assurgendo ad altre considera-
zioni molto più in là di quello che non rap-
present i per sé stesso il p resente disegno di 
legge, ho creduto di r ich iamare alla Camera 
la necessità di essere caut i in proposito, da to 
t u t t o l ' insieme dei nostr i bisogni. 

Credo di non aver f a t t o opera ca t t iva , 
credo che un Governo e degli amminis t ra-
tor i possano sempre desiderare di avere da-
van t i a loro un critico, come lo sono io, un 
critico che non è an imato da nessun a l t ro 
pensiero che quello di fare il bene della 
cosa pubbl ica , che si onora dell 'amicizia 
degli ammin i s t r a to r i e dei ministr i , se essi 
credono ne sia degno, ma senza r ipiegare 
la propria opinione e che spera di essere 
g iudica to da essi e dalla Camera come è ve-
ramen te , e non messo in una luce che non 
è quella vera . Questo dovevo dire. ( B e a s -
simo /) 

BERTOLUsTI, ministro dei lavori pub-
Ilici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 
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. B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. I o non rientrerò c e r t a m e n t e nel dibat-
t i to ; ma debbo a l l 'onorevole R u b i n i l ' a t te -
stazione de l l ' ammiraz ione che ho per l'o-
pera, che egli dedica a l l ' esame delle leggi 
ed in part icolar m o d o delle leggi che hanno 
p o r t a t a finanziaria. 

Io non ho mai d u b i t a t o della s incerità, 
del la p e r f e t t a buona fede, della assoluta 
spassionatezza con cui l 'onorevole E u b i n i 
in questo esame ha p r o c e d u t o . N e l caso 
presente c 'è una profonda d ivergenza , ma 
so l tanto di criteri tecnici . Io ne ho spie-
g a t e alla C a m e r a le ragioni ; ma quel lo che 
t e n g o a r ia f fermare ancora si è che mai e 
poi mai io sot toscr ivere i ad una pol i t ica fi-
nanziaria , la quale si proponesse di soppe-
rire a spese ordinarie col debito. E t u t t a 
la mia d i m o s t r a z i o n e credo abbia escluso 
nel modo più assoluto che a l c u n a delle 
disposizioni del disegno di legge a questo , 
che sarebbe v é r a m e n t e del i t to finanziario, 
possa condurre . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi altri ora-
tori iscritt i ed a v e n d o par la to l ' o n o r e v o l e 
ministro, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale di questo disegno di legge, r i servata , 
come di consueto, f a c o l t à di parlare all'o-
norevole re latore. 

Onorevole re latore ? 
P O Z Z I , relatore. Onorevol i col leghi, di 

t u t t a la discussione che è s t a t a f a t t a io, 
per la G i u n t a generale del bi lancio, debbo 
dist inguere due p a r t i : in t u t t a la pr ima 
parte del discorso del l 'onorevole ministro 
in risposta agli oratori inscritt i nella discus-
sione generale, i n g u a n t o essa vale a scagio-
nare od a d imostrare in fondate e respingere 
le censure che sono state f a t t e a l l ' A m m i -
nistraz ione, la G i u n t a generale del bi lancio, 
come ta le , non ha nulla da agg iungere , 
perchè non h a nulla a v e d e r e ; sulla, se-
conda partQ della d imostraz ione f a t t a dal-
l ' onorevole ministro, e cioè sulla oppor-
t u n i t à di adot tare per il bi lancio delle fer-
rovie quei cr i t f r i che sono consegnati nelle : 
modif icazioni proposte alle legge del 7 lu-
glio 1907, pare al la G i u n t a generale del bi-
lancio (la quale nella sua m a g g i o r a n z a ha 
a d o t t a t o p i e n a m e n t e questi criteri) che non 
sia il caso di r ipetere d imostraz ioni già così 
esaur ientemente f a t t e oggi da l l 'onorevole 
ministro; d imostraz ioni che la G i u n t a del 
bi lancio a v e v a a v u t o in precedenza dal lo 
stesso i n t e r v e n t o del l 'onorevole ministro nel 
proprio seno, e delle* quali essa si rese per-
f e t t a m e n t e persuasa e c o n v i n t a . 

Dirò quindi come per la G i u n t a generale 
del bilancio si presenti con le proprie os-
servazioni e questo disegno di legge impor-
t a n t e e complesso per le deliberazioni della 
C a m e r a . 

E pr ima di t u t t o debbo declinare un e-
logio che mi è s tato f a t t o dal collega Cava-
gnari e che non io merito a f f a t t o : l 'e logio, 
cioè, di essere s tato s t raordinar iamente ve-
loce nel preparare la re lazione sopra questo 
disegno di legge. 

N o n è così: io non sono s tato niente af-
f a t t o s traordinar iamente veloce, perchè que-
sto disegno di legge fu presentato nel di-
cembre del 1908 e nel dicembre stesso di 
quel l 'anno esaminato dagli Uffici . Io allora, 
essendo s t a t o nominato membro della Com-
missione ed indi dal la Commisione re latore , 
a v e v o già a p p r o n t a t o la relazione in bozze , 
quando lo sc iog l imento della Camera rese 
per quella legis latura inuti le il mio lavoro . 

E c c o percfiè io ho p o t u t o ora r iprodurla, 
in breve termine, uni formandola alle poche 
var iant i che nel disegno at tua le f u r o n o in-
t r o d o t t e in confronto delle proposte del di-
segno precedente (n. 1152); e quindi, io non 
posso accet tare l 'elogio di essere stato di 
u n a straordinaria celerità. 

H o detto che il disegno di legge è com-
plesso. E d i f a t t i , oltre la parte d i r e t t a m e n t e 
o s t r e t t a m e n t e di carat tere ferroviar io , esso 
contiene una q u a n t i t à di disposizioni che 
hanno relazione a leggi organiche, dello 
S t a t o . Si modif icano in a lcune parti , ed io 
credo o p p o r t u n a m e n t e , le disposizioni del la 
legge sulla cessione del quinto degli st ipendi 
e del codice di procedura civi le (quanto al la 
appel labi l i tà dalle sentenze dei concil iatori) 
e del codice di procedura penale (quanto ai 
modi d ' a c c e r t a m e n t o dei reati^ed a certe mi-
sure concernenti i reat i colposi) oltre che si 
r isolve con una disposizione legis lat iva, che 
alla G i u n t a del bi lancio p a r v e pure accet-
tabi le e buona, la quest ione che t a n t e v o l t e 
è sorta, in confl i t t i f r a l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia 
e l ' autor i tà a m m i n i s t r a t i v a ; la quale u l t i m a 
non sempre a d e r i v a alla r ichiesta dell 'au-
tor i tà giudiziar ia , perchè gl i at t i delle in-
chieste interne e p r e t t a m e n t e di carattere 
e per effett i p u r a m e n t e a m m i n i s t r a t i v i ve-
nissero allegati ai procedimenti penali . 

L a G i u n t a non ha p o t u t o non preoccu-
parsi della copia e della g r a v i t à delle mo-
dificazioni c h e sono proposte alla legge fer-
roviar ia del 7 luglio 1907. Questo disegno di 
legge che , come dissi dianzi , f u presentato 
nel d icembre ul t imo scorso, appena ad un 
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anno e mezzo di distanza dalla legge e che 
porta alla medesima tante modificazioni, 
non poteva non richiamare tutta la atten-
zione della Giunta del bilancio per la im-
portanza delle modicazioni stesse. Vera-
mente noi non siamo come gl'inglesi della 
vecchia maniera; noi non abbiamo e non 
pratichiamo il nolumus leges Angliae mu-
tari; anzi, la grandiosa fioritura dei cosidetti 
Testi Unici dimostra che noi siamo sensi-
bilissimi ai desideri ed alla sopraveniente 
opportunità di modificare (volevo dir me-
glio: di correggere o di migliorare) le leggi 
che sono state anche da poco tempo votate. 

Però, nel caso in esame, le modificazioni 
si presentano tanto più attendibili e degne 
di considerazione, in quanto si tratta di una 
materia specialissima ed in gran parte nuova; 
e la Giunta del bilancio ha pensato e pensa 
che, segnatamente in questa materia speciale 
e nuova, sia opera saggia, allora quando si 
rilevi un difetto non il disconoscerlo, ma il 
riconoscere il dovere di portarvi immediato 
rimedio. 

Quanto alla più importante delle modi-
ficazioni, e cioè alla adozione del sistema o ' 
al criterio d| mettere in misura fìssa, però 
non altrimenti che come fissazione di mi-
nimi, i coefficienti di spese che debbono 
gravare pel mantenimento delle linee, per 
i rotabili, per tutti i servizi di manuten-
zione, trazione, ed insomma, per tutta la 
conservazione delle linee, e la vita ferro-
viaria, la Giunta ebbe qualche esitanza, e 
prese in serio esame il sistema proposto dal-
l'onorevole ministro. Era opportuno che si 
fissasse una percentuale minima, una somma 
minima, comparata a chilometro, per le spese 
determinate? È un tale criterio aprioristico 
conveniente ì La Giunta del bilancio ha ri-
flettuto su questa proposta, ed ha concluso 
col consentire in essa pienamente: perchè, 
in sostanza, parve alla Giunta che fosse op-
portuno, anzitutto, avere un criterio apriori-
stico d'approssimazione; e parve poi che il 
sistema di stabilire un minimo di spesa fìssa 
fosse provvido e prudente, e come tale da 
adottare. E le ragioni di questo consenti-
mento da parte della Giunta generale del 
bilancio nella proposta ministeriale, iurono 
in sostanza queste: dal momento che è sta-
bilito un minimo in una cifra la quale è il 
risultato di studi concreti che alla Giunta 
vennero presentati e che la Giunta ha po-
tuto esaminare con tuttaponderazione, parve 
che questi minimi (i quali appunto, perchè j 
rappresentanti il minimo, possono essere su- j 

perati in date eventualità) che questi minimi 
dovessero essere tenuti, non già nella mi-
sura maggiore che è stata proposta nella 
relazione della minoranza della Giunta, ma 
nei termini precisi nei quali il Ministero li 
aveva proposti. 

E ciò perchè la Giunta generale del bi-
lancio ha fatto questo ragionamento assai 
semplice: quando si stabilisce, per esempio, 
la quota di lire mille per un determinato 
servizio al chilometro, e questa cifra minima 
è la risultante dei dati concreti raccolti in 
precedenza, non pare affatto nè conveniente, 
nè opportuno che si abbia a dire all'ammi-
nistrazione ferroviaria : vogliamo che spen-
diate di più di questa cifra, quando l'am-
ministrazione dichiara invece che la cifra 
stessa, come minimo, appare sufficiente. 

L a Giunta d,el bilancio si è pure persuasa 
della necessità che un certo minimo di spesa 
si faccia, perchè è questa una necessità più 
ancora che una condizione per mantenere le 
linee in convenienti condizioni di esercizio; 
ma, quanto alla misura di questo minimo, 
crede che non ne sia dimostrata nè la neces-

] sità nè la convenienza, e che perciò non sia 
il caso di pensare ad elevare per l'ammini-
strazione ferroviaria il minimo che è stato 
da essa proposto e riconosciuto come suffi-
ciente. 

Tanto per questa prima serie di modifi-
cazioni; per tutto il resto io seguirò il si-
stema tenuto dall'onorevole ministro, vale a 
dire sulle altre disposizioni io mi riservo, se 
sarà il caso, di discorrerne agli articoli. 

Ma sarei tentato di fermarmi un mo-
mento a proposito della Commissione di 
vigilanza, per la quale i¿ ri l'onorevole Da-
neo ebbe a fare qualche osservazione e l'o-
norevole Cavagnari si mostrò anche più ra-
dicale, perchè ne propone la soppressione. 
L'onorevole Daneo accennava ad una fa-
coltà per lui troppo mite, alla quasi insi-
gnificante facoltà attribuita alla Giunta o 
Commissione di vigilanza, limitata cioè a 
chiedere al Ministero i dati che ad essa oc-
corrono. Veramente secondo la stessa legge 
del 7 luglio 1907 questa facoltà non già 
semplicemente di chiedere, ma di richiedere 
è anzi identica conforme a quella che è la-
sciata alla Corte dei conti, articolo 26, la 
quale esercita il controllo in confronto del-
l'amministrazione ferroviaria: ed a me pa-
reva che fosse anche opportuno notare come 
la facoltà conferita alla Giunta generale 
del bilancio non fosse esattamente quella 
solamente di chiedere, ma qualche cosa d̂  
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a lquanto diverso e di più deciso Richiedere. 
Il collega Cavagnari, che è così studioso 
anche dei lessici, mi può insegnare che al tra 
cosa è chiedere, ed al t ra è richiedere. 

Si dice che una tale funzione richiede 
determinate quali tà , ed allora il richiedere 
vuol dire esigere: invece anche il quaerere la-
t ino ha una significazione molto più mite 
che non il richiedere, requirere. 

Quindi da questo lato l 'a t t r ibuzione della 
Commissione di vigilanza, corrispondente a 
quella della Corte dei conti, la quale non 
postula, ma controlla, mi pare meritevole 
d 'approvazione. 

Io 'farò una corsa- molto rapida at t ra-
verso le altre disposizioni del disegno di 
legge e la farò molto rapida perchè nella 
discussione generale nessuno degli onore-
voli colleghi ha t r a t t a to la par te legale, che 
important issima nella dizione della legge si 
contiene. 

N O F R I . È materia di articoli. 
POZZI, relatore. Ma anche la Commis-

sione di vigilanza è materia di articoli. 
Della parte legale, io non faccio ora che 

accennare, perchè, non avendo nulla da di-
scutere, debbo sol tanto narrare. Ora a que-
sto r iguardo la Giunta si è occupata di t u t t a 
la materia del disegno di legge, approvando 
in parte, in parte modificando le proposte 
ministeriali. 

Ciò stante, onorevoli colleghi, non mi 
sembra il caso di entrare in proposito in di-
scussione specifica di qualche punto, che è 
stato accennato nella discussione generale. 
Prendo, ad esempio, l 'onorevole Cavagnari, 
il quale ha parlato di, una disposizione 
molto impor tante (ma che non forma parte 
del disegno di legge at tuale) del disegno 
della legge del 1907, cioè a dire l 'estensione 
della legge così det ta di Napoli all 'espro-
priazione per gl ' impiant i ferroviari, giusta 
la legge del 1907. 

Questa è una mater ia che non forma, 
ripeto, oggetto nè parte del disegno di legge 
a t tua le . In questa par te la legge del 1907 
non si propone di modificarla, nè il collega 
Cavagnari ha fa t to proposte al r iguardo.. . 

CAVAGNARI. Ho proposto di soppri-
mere l 'articolo. 

POZZI, relatore. ...si è l imitato a dire 
che questa disposizione dovesse essere sop-
pressa per tornare , cioè, alla legge generale 
di espropriazione del 1865. 

CAVAGNARI. È una proposta concreta ! 

POZZI, relatore. Ora le ragioni della di-
sposizione eccezionale, che la legge de t ta 
per Napoli del 1885 ha introdot to , e che 
con la legge del 1907 si è estesa alle espro-
priazioni occorrenti alle costruzioni ferro-
viarie ed al l 'ampliamento degli impiant i 
ferroviari, le ragioni, cioè, che determina-
rono la Camera ad approvare nel 1907 co-
teste disposizioni, pare a me - e lo dico fin 
d 'ora - che porteranno pure a non accettare 
senz'altro la soppressione che il collega Ca-
vagnari proporrebbe; in quanto che, se è 
vero che quella legge sanziona un modo ec-
cezionalmente favorevole talvolta all 'espro-
priante, ta lvol ta all 'espropriato per le espro-
priazioni che occorrono in determinate con-
dizioni, questo stesso modo la Camera ha 
per questa speciale materia approvato due 
anni or sono e non può, cambiando la sua 
opinione og^i, all ' infuori di qualsiasi condi-
zione nuova sopravvenuta , disapprovarlo e 
condannarlo di punto in bianco, pur facendo 
voti perchè 1' onorevole ministro sciolga 
sollecitamente la già f a t t a promessa di pre-
sentare in proposito uno speciale disegno di 
legge. 

Onorevoli colleghi, in sostanza le critiche-
che vennero fa t t e al complesso economico e 
finanziario di questo disegno di legge si pos-
sono compendiare in questa proposizione; 
siamo sopra una falsa s trada, ed oltre a 
questo, noi cerchiamo di mascherare la ve-
rità, artificiosamente al terando le imposta-
zioni del bilancio, facendo, cioè, artificio-
samente alleviare gli oneri dell'esercizio, per 
portare allegramente a carico del tesoro e 
del patrimonio, od incontrando debiti, la 
par te che dovrebbe gravare sull'esercizio. 
L'accusa è molto grave, ma la Giunta gene-
rale del bilancio è convinta che non sia punto 
giustificata. Mi guarderò bene dal ripetere le 
dimostrazioni concrete, che sono state f a t t e 
dal ministro dei lavori pubblici. Mi limito 
a ricordare come la Giunta generale del bi-
lancio abbia effet t ivamente ado t ta to questo 
stesso criterio. È il collega Rubini che ha 
propugnato un sistema diverso da quello 
che la Giunta generale ha approvato; ed io 
sono il primo a dire che è un sistema ed 
una censura quella dell 'onorevole Rubini , 
come dicevano i nostri antichi romani, òona 
mente jacta, cioè nel senso di propugnare e 
sulla fede di procurare non al t r imenti che 
il vantaggio dello S ta to e della finanza. 

R U B I N I . Io non ho proposto niente di 
nuovo, anzi ho modificato il vecchio. 
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POZZI, relatore. L*onorevole Rubini dice 
che non ha proposto nulla. Ciò non è pro-
pr iamente esat to. Egli ha proposto di non 
accettare quello che il ministro ha col di-
segno di legge proposto e che la Commis-
sione crede sia accettabile. 

Ecco perchè, resistendo alle contropro-
poste dell 'onorevole Rubini , la Giunta del 
bilancio crede (e crede ancora che non debba 
appunto egli offendersene) che le sue propo-
ste rappresent ino un sistema bona mente 
propugnato , propugnato, cioè a dire, nell ' in-
teresse e nel migliore interesse del pub-
blico patr imonio. 

Ora, onorevoli colleghi, se sarebbe gra-
vemente censurabile il sistema di alterare ai 
danni della sincerità i r isultat i dell'esercizio 
per far passare artificiosamente le spese re-
lative quali patr imoniali assumendo ad un 
tempo delle passività e dei debiti, io penso, 
e la Giunta generale del bilancio pensa pure, 
che sia a l t r e t t an to non meritevole di acco-
glimento il sistema che esagera la classifi-
cazione delle spese in senso opposto. 

Non voglio ripetere quanto ha detto in 
proposito l 'onorevole ministro; ma la Giunta 
generale del bilancio è persuasa che n o n i o 
stesso criterio di un 'az ienda pr iva ta debba 
informare quella che è la grandiosa azienda 
ferroviaria dello Stato, azienda la quale ha 
esigenze e conseguenze e risultanze specia-
lissime dal punto di vista economico, finan-
ziario, amministrat ivo, industriale ed anche 
politico-sociale. 

Quindi è che questo aggravare appunto 
mediante l'eccessiva parsimonia dell'oggi per 
alleviare ant ic ipatamente oneri che, natu-
ra lmente e normalmente , debbono gravare 
sul fu tu ro , sembra a noi che non sia un 
sistema riè conveniente né"meritevole di ap-
provazione. 

R U B I N I . Ma è sembrato finora ! 
POZZI, relatore. È appunto per questo 

che -si intende e si riconosce oppor tuno ora 
di provvedere diversamente, r i tenendo che 
questo diverso modo di provvedere per una 
par te non nuoccia finanziariamente, e per 
l 'a l tra sia più conforme alle esigenze della 
azienda ferroviaria di Stato. 

La legge contiene una quan t i t à di a l t re 
disposizioni specialissime delle quali SOIIÈ 
bene e più opportuno t r a t t a r e no a altri-
menti che agli articoli; però non posso non 
ricordare, forse per l 'affezione che si ha ai 
figli propri, come f ra le spese per cui l'eser-
cizio è s ta to gravato, concorrano in grave 
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misura gli aument i delle spese per il per-
sonale. 

Nella relazione, che ebbi l 'onore di pre-
sentare alla Camera sul bilancio dei lavori 
pubblici dell'esercizio in corso (1908-909), 
del quale fo rmava appendice il bilancio delle 
ferrovie, ricordo di aver messo in evidenza 
come nell'esercizio 1908-909, appun to ancora 
in corso, in confronto all'esercizio 1907-908, 
per il personale ferroviario si abbia avuto 
sulla spesa del personale un aumento di 
lire 19 milioni 137 mila. 

La Giunta generale del bilancio aveva 
cons ta ta to anch'essa non senza compiacer-
sene, che al personale il quale, dopo t u t t o , 
presta con intelligenza e coscienza un buon 
servizio e che è meritevole di ogni r iguardo, 
si dovesse fare questo miglioramento eco-
nomico quale „lo S ta to ha assunto e che ha 
sostenuto e sostiene. 

Onorevoli colleghi, non mi soffermo nem-
manco alla disposizione che è contenuta 
nel l 'emendamento presentato con un suc-
cessivo disegno di legge (n. 5-bis) relativa-
mente cioè alla facol tà di assumere impe-
gni, in ordine appunto alla materia ferro-
viaria, per i miglioramenti e le nuove spese 
patr imonial i , fino a concorrente del quin-
tuplo dell 'eccedenza sul prodot to del traf-
fico. 

Ci sono s ta te in seno alla Giunta due 
correnti a questo r iguardo. 

L 'una par t iva dal concetto, che si dovesse 
misurare l 'eccedenza del prodot to del t raf-
fico sulla base delle medie annuali dà ac-
certarsi, anziché su una somma fìssa e pre-
cisamente sulla somma di 410 milioni, come 
è stabili to nel disegno di legge. La Giunta 
del bilancio consentì in questo secondo si-
s tema. L 'a l t ra era quella di cui ha par lato 
l 'onorevole ministro, sulla decennale du ra t a 
di queste facoltà . I l criterio non è conte-
stato; è universalmente adot ta to : di altret-
t an to eccede il prodot to del traffico, in quan-
to si può per una somma quin tupla , spendere 
in miglioramenti patr imonial i . La distin-
zione f ra la dura ta di quat t ro anni e la 
du ra t a di sei, che poi si r iducono a cinque, 
come ha spiegato il ministro, non e s ta ta 
mater ia di discussione davant i la Giunta 
del bilancio, la quale ha ado t t a to senz'al tro 
il sistema proposto. Ma è a questo pun to 
che così nella relazione del bilancio per 
l'esercizio 1908-909, come nella relazione al 
presente disegno di legge, la Giunta ha cre-
duto di fare un rilievo a proposito del modo, 
con cui è tenuto, o meglio, con cui è mal-
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t enu to , ed è conservato, o meglio è mal-
t r a t t a t o , il materiale viaggiante. Effet t iva-
mente. onorevoli colleghi, abbiamo tu t t i po-
tu to constatare, e consta t iamo giornalmente 
con nostra vergogna, come le ve t ture , nelle 
quali viaggiamo, siano danneggiate e deva-
state in un modo veramente vandalico. 
Mancano i pezzi, i bronzi, gl'infissi, insomma 
t u t t o quello, che contribuisce a rendere de-
centi e confortevoli le vet ture . Ora la Giunta 
del bilancio r innova in questa occasione il 
voto, f a t t o l 'anno scorso, che cioè con una 
migliore dotazione di materiale sia possibile 
di t rovar modo di ottenere una migliore cu-
stodia ed una migliore e più oculata ricerca 
e persecuzione dei colpevoli, affinchè questo 
b r u t t o spettacolo delle ve t ture devasta te 
non si perpetui, e sia f a t t o cessare. 

Una voce da destra. Maggiore educazione 
da par te del pubblico ! 

POZZI. È verissimo anche questo: ma i l 
r imediarvi eccede i limiti delle a t t r ibuzioni 
della Giunta del bilancio. T u t t a v i a il pub-
blico può rendersi meglio e più efficace-
mente educato, quando chi viaggia sappia 
che c'è un personale vigi lante, designato a 
rilevare lo s ta to di consegna delle ve t tu re 
in par tenza ed in arrivo, per rilevare poi a 
chi possa o debba addebitarsi la consta ta ta 
devastazione. 

Onorevoli colleghi, io mi affret to a chiu-
dere. _In sostanza la Giunta dei bilancio 
crede che il disegno di legge ora sottopo-
sto alle vostre deliberazioni sia meritevole 
di approvazione. La Giunta crede che, non 
solamente il presentare al paese la verità 
vera sia un dovere imprescindibile, ma crede 
che nella nostra si tuazione finanziaria e per 
il credito nostro non sia fuor i di luogo il 
r i levare come la situazione del tesoro si 
present i ora ancora grandemente migliorata 
in confronto della sistemazione di che nella 
ul t ima esposizione finanziaria. 

Dalle previsioni e dalla recente discus-
sione, f a t t a sul bilancio del tesoro, è risul-
t a t o che, ad onta che il tesoro abbia do-
vuto fare r ipetut i e grandiosi anticipi pe r le 
ferrovie, la situazione del medesimo al 30 
giugno corrente por ta un miglioramento di 
ben 55 milioni. 

Cosicché, se è un dovere imprescindibile 
e costante quello di constatare sempre e 
non a l t r iment i che la verità, il santo vero 
mai non tradir, non si può negare che sia 
anche un alto compiacimento il constatare , 
pure in omaggio a verità, un vero ed effet-
t ivo miglioramento. 

Ed è in questa situazione, che la Giunta 
generale del bilancio, riservandosi di di-
fendere le sue proposte, quando alla di-
scussione degli articoli potranno venire in 
esame gli emendament i che già da pa-
recchi colleghi sono s ta t i presentat i , nelle 
sue linee generali e nei criteri ai quali è in-
formato , la Giunta generale del bilancio 
propone la approvazione del disegno di leg-
ge. (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione potrebbe oramai essere rimesso a 
domani. 

B É R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Presidente, non si potrebbe con-
t inuare ? 

P R E S I D E N T E . Si pot rebbe continuare, 
ma per un altro quar to d'ora appena, poiché 
alle sette gli oratori hanno dir i t to , per di-
sposizione presa dalla Camera, di chiedere 
che la discussione sia rimessa al domani . 
Ad ogni modo, se l 'onorevole Cavagnar i vuol 
parlare. . . 

CAVAGNARI. Sono agli ordini della 
Camera ; ma, se mi si consentisse, preferirei 
parlare domani. 

Molte voci. A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, visto il desiderio così unani-
memente manifes ta to dalla Camera, e poi-
ché non mancano ormai che dieci o dodici 
minut i alle sette, parmi sia oppor tuno ri-
met tere a domani la continuazione della di-
scussione. E così faremo ; però resta fin d 'ora 
bene inteso che da domani il termine delle 
sette non potrà esser t rascura to in alcuna 
maniera. (Benissimo !) 

CAVAGNARI. Per me, le ripeto che 
sono agli ordini della Camora. 

P R E S I D E N T E . Non par lavo per le i ! 

PrvsentHZÌone di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Lu-
cifero e Tedesco a recarsi alla t r ibuna per 
presentare delle relazioni. 

L U C I F E R O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere il d iba t t imento 
contro il deputa to Romano, r inviato dalla 
sezione di accusa di Napoli al giudizio 'del 
Tribunale di Santa Maria Capua Venere per 
reato di concussione. 

TEDESCO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, e per conto dell 'onore-
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vole Aguglia, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 ». ' 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

l i i lerrogazioni ed interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza presentate 
oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sugli incidenti 
avvenuti nel servizio ferroviario della linea 
Napoli-Nola-Bojano il giorno primo corrente 
e sulle cause di quegli incidenti. 

« Della Pietra ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quando sarà 
pubblicato il regolamento accennato dal-
l'articolo 138 della legge comunale e pro-
vinciale (testo unico 21 maggio 1908, n. 269) 
ed a quali criteri sarà informato. 

« Callaini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sull'ingiustifi-
cato ritardo della posa di un binario morto 
di carico e scarico nella stazione di Cengio 
che assume oggi una importanza straordi-
naria per le numerose industrie impiantate 
in Val Bormida. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi per cono-
scere le ragioni per le quali il prefetto di 
Genova non ha ancora accordato il voluto 
permesso per l'impianto della palificazione 
della nuova linea telefonica Altare-Cairo 
Montenotte. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra onde conoscere le ra-
gioni per le quali nella chiamata in servizio 
per istruzione dei militari, di 2a categoria 
della classe 1888 non siasi tenuto conto del 
diritto di esenzione, almeno parziale, sta-
bilito dall'articolo 8 della legge 2 luglio 1882, 
n. 883. 

« Battaglieri ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il . 
ministro delle poste e dei telegrafi se non 
creda incompatibile cogli obblighi e col de-
coro dell'Amministrazione delle poste, la-
sciare un grosso comune di oltre 3,000 abi-
tanti, con territorio vastissimo, con un uf-
ficio postale che ha un giro di cassa di oltre 
mezzo milione, da quasi un anno senza por-
talettere. 

« Odorico ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda conveniente di procedere al più 
presto all'appalto dei lavori del ponte sul 
Tagliamento a Cornino, visto che per la co-
struzione di quell'opera occorrerà maggior 
tempo che per il restante della linea di cui 
sono già cominciati i lavori. 

« Odorico ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non creda conveniente fissare un mi-
nimo più elevato nello stipendio dei por-
talettere rurali, che possa evitare retribu-

| zioni affatto inadeguate al servizio com-
piuto ed ai bisogni di tanti funzionari. 

« Micheli, Coris, Cameroni, 
Nava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sui servizi fer-
roviari in provincia di Siena. 

« Callaini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no; e così pure la interpellanza, qualora, 
entro il termine regolamentare, il ministro 
competente non dichiari di non accettarla. 

• • 

Sull 'ordine «lei giorno. 

RIZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RIZZA. Prego l'onorevole Presidente e la 

Camera di consentirmi, per domani, lo svol-
gimento di una mia proposta di legge per 
una tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali delle città di Comiso, Vittoria, Santa 
Croce Canterina e Biscari. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, consente ? 

BACAVA, ministro delle finanze. Nessuna 
difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Questo svolgimento sarà 
dunque inscritto nell'ordine del giorno di 
domani ; come pure sarà inscritto all'ordine 
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del giorno di domani, essendovi accordo f ra 
l 'onorevole Brunialt i e l'onorevole presi-
dente del Consiglio, lo svolgimento di una 
roposta di legge dell'onorevole Brunia l t i 
per la costituzione, in comune autonomo 
della frazione di Chiuppano. 

MEZZANOTTE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEZZANOTTE. Vorrei chiedere alla Ca-

mera d'inscrivere nell 'ordine del giorno, per 
la seduta di martedì, lo svolgimento di una 
mia proposta di legge per l 'abolizione di 
una incompatibilità parlamentare. 

P R E S I D E N T E . Lei fa i suoi passi avanti ; 
vuol dire che se ne vuole andare ! {Ilarità). 

Completamento di Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Marinis 
ha facoltà di parlare. 

D E MARINIS. Nella Commissione per-
manente per l 'esame delle tariffe doganali 
e dei t r a t t a t i di commercio, è vacante un 
posto di commissario. Questa Commissione 
avendo dinanzi a sè dei lavori imminenti e 
importanti , urge completarla. 

Quindi, in omaggio ad una consuetudine 
parlamentare, nella mia qualità di presi-
dente di quella Commissione, proporrei che 
la nomina del commissario mancante fosse 
deferita al Presidente : così sarebbe provve-
duto anche sollecitamente. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Marinis 
propone che sia deferita al Presidente la 
nomina di un commissario nella Commis-
sione permanente per l 'esame delle tariffe 
doganali e dei t ra t ta t i di commercio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta si intenderà approvata . 

(È approvata). 

Per i favori ¡mriaiMlari. 

P R E S I D E N T E . Propongo alla Camera 
di tenere domani alle dieci una seduta pub-
blica col seguente ordine del giorno : 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Ispezioni didattiche e disciplinari nelle 
scuole medie. 

Discussione dei disegni di legge : 

Per i maestri in soprannumero ; 
Approvazione di eccedenze d'impegni 

sullo stato di previsione della spesa del Mi-
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nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1 9 0 7 - 9 0 8 concernenti spese facol-
tat ive ; 

Conversione del collegio Uccellis di 
Udine in educatorio femminile governativo; 

Costituzione in comune della frazione 
di Rocca di Cave ; 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1908-909 ; 

Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, sulle Casse di risparmio postali ; 

Modificazioni all 'articolo 7 della legge 
5 luglio 1908, n. 400, che approvò i ruoli or-
ganici del personale delle dogane dei labo-
ratori chimici delle gabelle e delle tasse di 
fabbricazione. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
la proposta per la seduta mat tu t ina di do-
mani si intende approvata . 

(È approvata). 

Per la seduta pomeridiana, poiché io 
spero che il disegno di legge a t tua lmente 
in discussione sarà esaurito, ed anche perchè 
l'onorevole presidente del Consiglio mi ha 
incaricato di farne espressa domanda alla 
Camera, propongo che sia subito dopo in-
scritta nell'ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge : 

« Maggiori assegnazioni nella parte or-
dinaria e in quella straordinaria del bilan-
cio del Ministero della guerra ». 

Debbo anzi aggiungere, e credo che la 
Camera consentirà certamente, che se nel 
f ra t tempo verrà, come è assai.probabile, di-
stribuita la relazione sul bilancio della 
guerra, sia conveniente ed economico, in 
riguardo al tempo, procedere, di seguito, 
alla discussione di questo bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

La seduta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Ispezioni didattiche e disciplinari nelle 
scuole medie (CO). 
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Discussione dei disegni di legge ; 
2. Per i maestri in soprannumero (105). 
3. Approvazione di eccedenze d'impegni 

per la somma di lire 21,569.03 verificatesi 
nelle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908 concernenti spese facol-
tative (11). 

4. Conversione del Collegio Uccellis di 
Udine-in educatorio femminile governativo 
(80), 

5. Costituzione in comune della frazione 
di Rocca di Cave (145). 

6. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 (32). 

7. Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, sulle Casse di risparmio postali (94). 

8. Modificazioni all'articolo 7 della legge 
5 luglio 1908, n. 400, che approvò i ruoli 
organici del personale delle dogane dei la-
boratori chimici delle gabelle e delle tasse 
di fabbricazione (108). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Svolgimento delle seguenti proposte di \ 
legge : ^ 

del deputato Brunialti per la costitu- ! 
zione in comune della frazione di Chiup-
pano ; 

del deputato Rizza per la concessione 
di una tombola a favore degli ospedali di 
Comiso, Vittoria ed altri. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
7egge : 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento dell'esercizio di Stato delle ferrovie 
non concesse ad imprese private (5, 5-J)is). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Maggiori assegnazioni nella parte or-

dinaria e in quella straordinaria del bilancio 
del Ministero della guerra (102). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (24). 

6. Provvedimenti per l'istruzione supe-
riore (67). 

7. Miglioramento economico dei profes-
sori delle scuole speciali e pratiche di agri-
coltura (56). 

8. Approvazione di una transazione con 
la Banca popolare cooperativa di S. Bene-
detto del Tronto (126). 

9. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia 

R o m a , 1 9 0 9 . — T i p . d e l l a C a m e r a de i D e p u t a t i . 


